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GRAVISSIMO LUTTO PER L'ANTIFASCISMO E LA DEMOCRAZIA 

morto Nitti 
L'illustre statista si è spento serenamente dopo breve malattia ieri alle 22 - Pellegri­
naggio di personalità alla dimora dell'Estinto • Il Consiglio comunale ha sospeso 
la seduta in segno di lutto - Il profondo cordoglio del P.C.I. espresso ai familiari 

Un nemico della guerra 
La scomparsa di Framixo 

Saverio Nitti è una perdita 
grave, dolorosa per la demo­
crazia italiana e per l'Itali». 
Si chiude un'esistenza tra\a-
gliata e aspra, densa di re­
sponsabilità, di prove, di 
amarezze, spesa tutta al scr­
e z i o dello Stato: vita intensa 
di combattente per la libertà 
e la pace, li basterebbe quer-
sto per segnare come ora di 
lutto per l'Italia, il giorno 
della morte di Francesco Sa-
\erio Nitti. Ma inchinandoci 
dinanzi a Nitri, .sentiamo di 
.-•aiutare non solo l'italiano 
eminente, il nobile rappre­
sentante di una generazione 
al tramonto che fece l'unità 
dello Stato, ma l't'omo che la 
morte coglie in piedi mentre. 
al termine di un cammino 
lungo e difficile, ancora coti 
straordinaria cnergiu, com­
batteva nelle prime file della 
democrazia italiana. 

Figlio del Mezzogiorno, stu­
dioso appassionato e acutis­
simo delle cose e delle que­
stioni meridionali, economista, 
da queste esperienze, dal con­
tatto con le sofferenze e con 
i crudi. Miveri problemi e_ le 
contraddizioni del giovine 
Stato, egli aveva tratto la co­
noscenza dei bisogni profon­
di e reali derpofJ&Te, e quel 
disprezzo della retorica na­
zionalista, quell'odio verso il 
ciarpame truccato da falso 
patriottismo. 

Questa maturata coscienza 
che attraverso le avventure e 
le guerre non si risolvono le 
questioni reali del Paese e non 
si fa libero e felice un popolo. 
egli portò negli anni tempe­
stosi che seguirono al primo 
conflitto mondiale. Perciò fu 
contro le pericolose buffonate 
dannunziane e fieramente* as­
terso al tentativo reazionario 
di trascinare l'Europa, appe­
na uscita dal bagno di san­
gue, in una folle guerra di 
aggressione contro il giovane 
Stato sovietico. Egli denunciò 
l'inutilità criminosa «li una 
simile impresa e scrisse acu­
te e lucide parole sul dramma 
dell'Eurupa e aitila necessità 
di un accordo internazionale 
che le assicurasse finalmente 
la pace. E per questo la Mia 
figura sì staccò non solo dai 
gretti e ottusi calcoli della 
classe con-^rvatrìce italiana. 
ma fra gli uomini di Stato 
borchesi dei «-uot tempi. 

La canaglia reazionaria non 
gli perdonò mai questa sua 

za di questa fedeltà a un 
ideale di pace e di unità. La 
eco nel Paese di quella ini­
ziativa diretta alla distensio­
ne e alla concordia nazionale 
fu enorme. Per la seconda 
volta la canaglia non gli per­
donò. La gazzarra clericale fu 
violenta e implacabile contro 
di lui quanto era stata la per­
secuzione fascista; e in quel­
la campagna il Vaticano sfogò 
antichi rancori. Ma - nemme­
no stavolta il democniTico si 
lasciò turbare. All'indomani 
della battaglia amministrati­
va romana, in una nobile ri­
sposta a Togliatti, egli deli­
ncava le prospettive di una 
azione futura in difesa della 
onestà, della distensione e del­
la concordia di tutti gli ita­
liani. E quando la nuova truf­
fa tesa all'elettorato e al po­
polo italiano fu prospettata 
alla nazione, Xitti fu per la 
Costruzione, fu per la pro­
porzionale. La morte lo ha 
colto." mentre, instancabile ve­
gliardo, si preparava a com­
battere quest'altra battaglia 
in Senato. 

Onoriamo in lui il patriota. 
il nemico della guerra, lo 
statista illustre che ha con­
cluso la sua esistenza a fian­
co della parte avanzata del 
popolò. Onoriamolo,' cbrlfi-
niiando la battaglia di liber­
tà e di pace, per la quale. 
ancora a 8"? anni, egli com­
batteva. 

Una Tifa di lotte 
per la l ibertà e la paee 
Francesco Saverio Nitti era 

nato a Melfi, in provincia di 
Potenza, il 19 luglio 1868. Gio­
vanissimo aveva collaborato a 
Napoli al « Mattino » con E-
duardo Scarfoglio e Matilde 
Scrao. «•. Fin da quando ero 
giovanissimo — scrisse egli 
stesso più tardi ricordando 
quel periodo delta sua tn'ta — 
io aweuo il programma che poi 
ho sempre seguito: perfezio­
narmi negli studi economici e 
sociali e, dopo essere entrato 
nell'insegnamento universita­
rio, affrontare la vita politica 
verso cui io mi sentivo attrai 
to... A venti anni io guadagna-
vo già per vivere decentemen-
te con la mia famiglia. In tu-

posizionV in favore della pa-jte le fasi della mia vita io ho 
ce. Il fascismo trionfante. Uewpre avuto una formidabile 
dietro a cui si raccoglievano ; ^ T t J ^ Z ^ m * ™ 1 

i mercanti di cannoni, gli ar­
ricchiti della guerra, gli av­
venturieri dell* iraperialiMno 
straccione, fu feroce contro di 
lui. non gli risparmiò gli in­
sulti e le persecuzioni. Nitti 
non piegò, e mentre clericali. 
psciidolibcrali. «ocialtraditori 
venivano a patti, egli scelge 
l'esilio e la libertà. Dall'esi­
lio, quando le nuvole comin­
ciarono ad addensarsi minac­
ciose all'orizzonte intemazio­
nale. ancora una volta parlò 
contro la guerra, ammonì 
contro la stòlta illusione che 
la guerra potesse rappresen­
tare rn qualche modo una vìa 
d'udita per la nazione ita­
liana. 

E il problema, le difficoltà. 
le necessità della rico*trazio­
ne dai disastri della interra 
furono il tema intorno a cui 
si affaticò quando quasi ot­
tantenne, abbattuto il fasci-
<mo. potè finalmente tornare 
in patria. Dalle lotte e dalle 
esperienze per la «na gene­
razione egli traeva il senso 
dello Stato, della sua indipen­
denza e della su,-» unità. Di 
qui la posizione eh" egli presr 
contro la politica che tendevo 
-foltamente. ancora una volta 
ad escludere dalla direzione 
della co«a pnbnlira roa«se dì 
cittadini e la parte avanzato 
del popolo. Di qui la sua coe­
rente e tenace opposizione al 
Patto atlantico e alla politica 
di servitù nei confronti della 
America, e le parole mordaci. 
con m i egli. enropei«ta. bollò 
gli inganni e le fa!«c costru­
zioni federaliste degli uomini 
di Strasburgo. L'uomo, che 
a \c \a lavorato a costruire lo 
Stato italiano, ne difendeva. 
con la pace, l'indipendenza. 

L'iniziativa della Lista cit­
tadina fu 1* logica coBKgncn-

spesfo nove o dicci ore al gior­
no. Volerò continuare i miei 
studi e nello stesso tempo ri­
trovare nel giornalismo le ri­
sorse che mi erano necessarie 
per me e per i miei ». 

Deputato « e l ^ 0 4 
Nìtti emerse rapidamente ed 

acquisto, in breve volger di 
tempo, gran fama di avvocato 
e professore di ' diritto finan­
ziario: pubblicò giocanissimo 
una collana di studi in mate­
ria di politica finanziaria in­
ternazionale, e nel 1900 con­
densò le sue test economiche 
e sociali nei famosi « discorsi 
ai a iorani» da lui raccolti 
nella sua «Italia all'alba del 
XX secolo*, un'opera, questa, 
che rappresenta quanto di me­
glio e di più avanzato poteva 
dare in quell'epoca il pensiero 
politico liberale. Quattro anni 
dopo. Nati fu eletto deputato 
nella sita terra natale ^entran­
do cosi apertamente nella vita 
pubblica che non doveva da 
allora più abbandonare e che 
dalla sua attività ricevette una 
impronta incancellabile, 

Fu nel 1911 che per la pri' 
ma volta andò al governo, 
chiamatovi da Giolìtti come 
ministro dell'agricoltura, ed è 
in tale veste che rivelò le sue 
innate qualità di statista. Da 
questo momento, ofjni anno 
segna una nuova fase della 
sua attività. Nel 1917 è mini­
stro delle finanze del gabinetto 
Orlando, propugna con grande 
vigore la necessità di risolve­
re su un piano di solidarietà 
nazionale il grande problema 
dei combattenti e dei reduci, 
fonda a tale scopo l'Opera Na­
zionale dei Combattenti, col 
fine -— sono le sue parole — di 
"agire sopratutto nelle cam­
pagne e di .agire nel senso di 
creare un centro di produttori 
associati . Con la fine della 
guerra si preoccupa di ricrea­
re nel Paese una atmosfera di 
pacifica ripresa e di rapida ac 

turione dei tragici problemi 
del dopoguerra: « Per me la 
questione essenziale — egli 
scrisse più tardi — era di at­
trezzarsi per la pace... biso­
gnava smobilitare l'esercito il 
più rapidamente possibile ed 
evitare anche nelle apparenze 
tutto ciò che poterà dare idea 
di guerra. E purtroppo ut era­
no ancora idee di guerra do­
vunque. Fiume fu sopratutto 
il pretesto per questi moti-
menti bellici ». La sua posi­
zione in favore di soluzioni 
pacifiche e concordate per i 
problemi del confine orientale 
gli valse l'odio delle fazioni 
nazionaliste, per cui il 19 gen­
naio del 1919 si dimise dal 
governo. 

Vi rientrò, questa wolta co­
me Presidente del Consiglio, 
il 23 giugno delio stesso anno: 
anno dramjjjar/co, in cui tutte 
le contraddizioni della società 
italiana dell'epoca sconvolta 
dalla guerra e dalla crisi 
esplodevano. In questi fran­
genti, Nitti si sforzò sopratut­
to di portare il Paese fuori 
della crisi mediante una poli­
tica estera moderata e aliena 
dalle avventure, e una politica 
interna dì rafforzamento del­
lo Stato, sema tuttavia awer~ 
tire che una tale politica non 
poteva avere successo senza il 
concorso del movimento ope­
raio. La sua concezione di po­
litica estera è chiaramente 
simboleggiata dal suo rifiuto 
di avallare l'offensiva della 
reazione internazionale contro 
la giovane Repubblica sovieti­
ca, e in particolare dal saio ri­
fiuto di inviare contro la 
Georgia sovietica una spedi­
zione militare italiana. * L'oc­
cupazione della Georgia — co­
si egli stesso commenterà più 
tardi •— sarebbe stato un di­
sastro forse irreparabile per 
gli italiani ». In questo stesso 
periodo, Nitti partecipò alle 
conferenze di Londra, Parigi e 
San Remo ove si batté sempre 
per un ritorno alla normalità 
nei rapporti internazionali e 
per la ripresa dei rapporti 
commerciali con i Soviet. 

In esilio 

tmai di auer fatto arrestare 
nel novembre del '19 lo stesso 
Mussolini e di aoer fatto per­
quisire le sedi dei fasci ri­
gurgitanti ài armi. La poli­
tica di Nitti fu certo in que­
sto periodo una politica dura 
nei confronti del movimento 
operaio, ma non fu diretta al­
lo schiacciamento delle for­
ze popolari e tanto meno fu 
una politica di capitolatone 
di fronte alla uiolenra fasci­
sta e al piano dittatoriale del 
grande capitale. 

La resistenza di Nitti al fa­
scismo non si attenuò mat. 
Dopo il 1920, anno in cui il 
suo governo cadde, l'illustre 
statista non partecipò piti ai 

(Continua in S. p*5- 5. col.) 

Ieri sera alle 22 è *norto il 
sen. Francesco Saverio Nitti. 

La notizia del decesso si è 
sparsa rapidamente per la 
città non appena è stata resa 
nota ufficialmente dal Sinda­
co Rebecchini poco dopo le 
ore 23. Era a quell'ora in cor­
so in Campidoglio la seduta 
del Consiglio comunale: il 
Sindaco aveva da poco fini­
to di comunicare il voto e 
spresso dalla Camera sulla 
Legge speciale allorché veni­
va avvicinato dal suo Capo di 
Gabinetto, il quale gli porge 
va un foglietto di carta; lo 
ing. Rebecchini si levava al 
lora in piedi e dava, con voce 
rotta dall'emozione l'annun­
cio del decesso dell'illustre 
statista che, dal 25 maggio 
onorava l'Assemblea capito­
lina quale consigliere della 
Lista Cittadina. Dopo aver 
pronunciato a l c u n e parole 
di cordoglio ascollate nel 
massimo silenzio dai consi­
glieri e dal pubblico in piedi, 
il Sindaco toglieva la sedu­
ta e, seguito da molti consi­
glieri appartenenti a tutti 
gruppi,- si recava ncll'abita 
zione dell'Estinto in via Lu 
dovisi 35 per portare alla fa­
miglia affranta la testimo 
nianza del dolore e della so­
lidarietà affettuosa di Roma. 

11 senatore Nitti si era mes­
so a letto martedì sera in se­
guito a una leggera infred 
datura, dopo la consueta pas­
seggiata in automobile che 
Egli usava compiere ogni 
giorno a Villa Borghese. Nel-

• la giornata di mercoledì, le 
condizioni di salute dell'ono­
revole Nitti si erano legger­
mente aggravate, senza però 
che destassero una sia pur 
minima preoccupazione. Pur­
troppo. l'affezione influenza 
le subiva l'altro ieri una com­
plicazione bronco-polmonare 
e le cure dei medici Silvestri 
e Ficacci si facevano sempre 
più vigili. Ieri sera alle 22, 
quasi all'improvviso, il sena­
tore Nitti decedeva. 

Le ultime ore dello Sta­
tista erano trascorse tran­
quillamente; Egli si sforzava 
di non far comprendere ai 
propri familiari la gravità 
del suo stato e dimostrò fino 
all'ultimo uno spirito forte 
e sereno. 

Erano al capezzale il figlio 
Giuseppe, deputato al Parla­
mento, membro dell'Intesa 
parlamentare per la pace, la 
figlia Donna Filomena Bo-
vet. gli amati nipotini, figli 
della signora Luigia, già in­
segnante presso la Sorbona di 
Parigi. 

Poco dopo sopraggiunge­
vano le sorelle dell'Estinto. 
signore Eleonora e Anita, il 
prof. Marotta, direttore ge­
nerale dell'Alto commissaria­
to per la sanità e i medici cu­
ranti-

Delia morte dell'on. Nitti 

sono state prontamente infor­
mate la Presidenza della Re­
pubblica e del Consiglio; lo 
on. De Gasperi ha immedia­
tamente inviato il suo segre­
tario particolare, il quale ha 
espresso il cordoglio del Go­
verno per la morte dell'ex-
Presidente del Consiglio; an­
che numerosi parlamentari, 
consiglieri comunali e pro­
vinciali. socialisti e comunisti 
si sono recati in < via Ludo-
visi 35; già stanotte comincia­
vano a pervenire i primi te­
legrammi di condoglianza da 
parte di personalità e di esti­
matori dello Scomparso; la 
Segreteria del nostro Partito 
ha subito provveduto a far 
giungere alla famiglia Nitti la 
espressione del profondo cor­
doglio dei comunisti italiani. 

Nulla è stato ancora deciso 
per il giorno e le modalità dei 
funerali. Le autorità hanno 
disposto, ai lati del portone, 
un servizio d'onore 

GRAVISSIMO DOCUMENTO PRESENTATO DA EISENH0WER 

n congresso D.S.A. chiede 
i l rovesciamento dei governi socialisti 

// governo degli Stati Uniti non riconosce la validità 
dei trattati stipulati nel corso della guerra antifascista 

WASHINGTON. 20. — 11 
Presidente degli Stati Uniti 
ha presentato oggi al Con­
gresso un gravissimo docu­
mento, già preannunciato, nel 
quale si ripudiano gli accordi 
Intemazionali firmati dagli 
Stati Uniti nel corso della 
guerra antifascista e si lan­
cia un appello per il rovescia­
mento dei governi legittimi 
delle democrazie popolari. 

Il documento, dopo aver 
ipocritamente affermato che 
l'Unione Sovietica avrebbe 
violato gli accordi interna­
zionali, dichiara: « Il Senato 
<? la Camera si uniscono al 
Presidente nell'affermare che 
gli Stati Uniti rigettano ogni 
interpretazione o attuazione 
di qualsiasi intesa o accordo 
internazionali, fatti durante il 
eorso della seconda guerra 
mondiale, che siano stati sna­
turati fino a cagionare l'as­
soggettamento di popoli li­
beri ». 
' La mozione afferma inoltre 

che il Congresso si unisce al 
Presidente nell'auspicare che 
ì popoli dell'Europa orientale 
rovescino i loro legittimi go­
verni, poiché, a detta della 
mozione, tali popoli sarebbe­
ro stati « ridotti in schiavitù 
dal dispotismo sovietico ». 
Tale situazione — afferma 

ancora la mozione — costi­
tuirebbe «una minaccia per 
il popolo americano». 

Con il gesto odierno, il go­
verno americano ha formula­
to ufficialmente il piano dì 
sovversione e di guerra che 

informa tutta la sua poli­
tica. Dopo aver violato gli 
accordi relativi alla Germa­
nia e al Giappone, dopo aver 
scatenato una guerra in Asia 
Infrangendo gli accordi per 
la Corea, il governo ameri­
cano rovescia oggi la realtà 
storica per giustificare la 
propria decisione di far piaz­
za pulita dei trattati che lo 
vincolano. Dopo aver dato il 
proprio appoggio ai colonia­
listi francesi inglesi e olan­
desi per soffocare nel sangue 
il diritto alla autodecisione 
del popoli soggetti dall'Indo­
cina alla Malesia, il governo 
americano osa parlare di « li­
berazione *> dei popoli che già 
«1 sono liberati dal giogo del 
capitalismo e dell'imperiali-
Rmo. per giustificare e copri­
re i propri sogni di ricon­
quista. 

Le dichiarazioni ufficiali 
più volte pronunciate dal 
giorno della elezione di Ei-
senhower dai più qualificati 
dirigenti del governo ameri­
cano e l'odierna mozione ri­

velano quanto vasti e crimi­
nali siano i piani dell'impe­
rialismo statunitense il qua­
le, teso alla conquista dei do­
minio mondiale, vorrebbe 
trascinare i popoli in una 
crociata per la distruzione 
della nuova civiltà creata dal 
socialismo in un terzo del 
mondo. I frenetici sogni dei 
generali che dominano oggi 
la Casa Bianca sono però de­
stinati a scontarsi con la de­
cisa resistenza dei popoli. 

Accordo commerciale 
Ira Bonn e Berlino 

BERLINO, 20 (S.Sc.) — 
L'agenzia d'informazioni del­
la Germania occidentale ha 
dato oggi notizia della firma 
di un accordo commerciale 
per il 1053 tra i rappresen­
tanti dì Bonn e di Berlinp. 
L'accordo, che prevede scam­
bi per un valore di 408 mi-
Vtoni di marchi, contempla 
la consegna da parte di Ber­
lino di carbone, tessili, olii 
minerali, prodotti agricoli e 
materie prime, contro il ri­
cevimento di macchine e 
prodotti chimici. 

L'OPPOSIZIONE ALLA LEGGE TRUFFA INNERVOSISCE LA MAGGIORANZA 

I voltafaccia di Romita 
smascherati al Sonato 

Nuovi emendamenti contro r immoralità deirapparentamento - Gli interventi di Palermo, 
Menotti, Rolfi, Spezzano, Terracini - Crescono (e difficoltà per il varo della legge in tempo utile 

Più si sviluppa alla Com­
missione interni del Senato 
il dibattito sulla legge elet­
torale truffaldina, meno la 
stampa governativa ne pnrla. 
Le ragioni di questo preoc­
cupato silenzio non sono dif­
ficili a individuarsi. In que­
sta fase del dibattito, la leg­
ge truffaldina viene sottopo­
sta per iniziativa dei sena­
tori di opposizione ad un esa­
me particolareggiato, viene 
smantellata pezzo a pezzo, e 
ad essa vengono proposte 
modifiche ragionevoli che non 
si possono rigettare senza che 
risulti provata la malafede 
dei clericali e dei loro al­
leati. L'andamento del dibat­
tito — da un lato fatti e ar­
gomenti, dall'altro imbarazzo 
e fretta -— anticipa la ormai 
non lontana battaglia in au­
la, ed è questo che sopratut­
to preoccupa gli ambienti 
governativi e disorienta la 
stampa ufficiale. Se si vo­
gliono indire le elezioni en­
tro la prima decade di giu­
gno (il periodo successivo è 
ritenuto pericoloso dal go­
verno ai fini dell'affluenza 
alle urne) bisogna — si dice 

che la legge sia approvata 
entro il 25 o al più tardi il 
31 marzo, dovendosi convo­
care i comizi elettorali con 
almeno 70 giorni di anticipo 
sulla data prescelta. Ma poi­
ché il dibattito in aula avrà 
inizio il 10 marzo, come si 
può pensare di concludere il 
dibattito entro un periodo di 
15 o 20 giorni? Dinanzi agli 
argomenti dell' Opposizione, 
alla particolare composizione 
politica del Senato, alle nor­
me regolamentari, alle varie 
e insopprimibili fasi della 
procedura parlamentare, alla 
generale avversione alla leg­
ge. come si può ragionevol­
mente supporre che le esi­
genze dì parte del governo 
potranno essere soddisfatte? 

Seduta «• l ineatala 
Sono domande, queste, che 

restano senza risposta, o che 
possono avere solo risposte 
inconfessabili. 

Di qui il silenzio dei fau­
tori della legge, rotto solo dal 
recente attacco di De Gasperi 
al Parlamento e alle sue leg­
ni; di qui anche un diffuso 

negli ambienti governativi — nervosismo nel campo di 

IX APRILE, D O P O LE VISITE AD ATENE E AD ANKARA 

Eden a Roma per reclamare 
l'assenso alla spartizione del T.L.T. 

Le proposte ioglesi: •essalo rettifica di rroatìert e parteripazkme dì Tito nel porto di Trieste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Eden sa­
rà a Roma a metà aprile, di 
ritorno dalle visite già uffi­
cialmente annunciate per la 
seconda settimana di quel 
mese ad Ankara ed Atene. 
L'agenda dei colloqui che il 
ministro degli Esteri inglese 
avrà a Roma col governo ita­
liano porterà, come primo 
punto, la questione di Trie­
ste, ed Eden chiederà a De 
Gasperi di accettare come de­
finitiva la spartizione del 
territorio triestino secondo la 
attuale linea fra la zona A 
e la zona B, senza le rettifi­
che di frontiera a cui Tito 
non intende consentire. 

La prima notizia della vi­
sita di Eden a Roma è stata 
Jatta circolare qui nel tar-

..... . . Vdo pomeriggio dall'americana 
AH interno il suo atteggia-] Aj>m c h e ha detto di averla 

mento a colte anche conci- • appresa da « alta fonte gover­
nante nei confronti delle ri- nativa» britannica. I porta 

voce del Foreign Office e vendicazioni più urgenti po­
ste sul tappeto dalle masse 
lavoratrici (per esempio nei 
confronti dei ©rande sciope­
ro ferroriario del 1920). g?i 
alienò l'appoggio della parte 
più reazionaria delia società 
italiana e dello stesso Partito 
popolare, il quale Io attaccò 
tempre, cercando di proco^ 
carne la caduta. Anche più 
violenta fu l'azione condotta 
contro di lui dai /«cist i , i 
quali non oli perdonarono 

dell' ambasciata italiana, - a 
cui ci siamo rivolti «per un 
commento, d hanno confer­
mato la notizia, ed fi porta­
voce italiano ha specificato 
che essa non tarderà ad 
aere resa ufficiale. •• 
• E* stato ieri l'altro, quando 

Brosio si è recato al Foreign 
Office per chiedere chiari­
menti sulla posizione britan­
nica nei confronti della CED, 
che Eden ha espresso l'inten­

zione di sostare a Roma nel j propaganda elettorale di De 
viaggio di ritorno da Anka- Gasperi. 
ra ed Atene. Quanto ai par-J Aggiungeremo che la fon-
ticolari — anch'essi, secondo Ite governativa britannica ci-
1'A.R, provenienti dall'* alta tata dall'A-P. non ha fatto la 
fonte governativa » inglese — 
sulla formula di spartizione 
del territorio di Trieste che 
Eden sì incaricherebbe di far 
accettare a De Gasperi. il 
portavoce italiano, da noi in­
terpellato, è stato, com'era 
da aspettarsi, pronto a nega­
re ogni loro fondatezza. 

Un portavoce del Foreign 
Office non li ha affatto smen­
titi, dicendo soltanto che è 
mestremamente improbabile» 
che il governo inglese avan­
zi propost* in tal senso * nel­
l'immediato futuro », subito 
precisando di mnon volere 
con questo escludere che prò 
poste possano e*sere avanza­
te più tardi». 

Parole che implicitamente 
si risolvono in tuta conferma 
di quanto ha ancora asserito 
l'agenzia americana, che, seb­
bene Eden .possa richiedere 
ed ottenere a Roma, in apri­
le, pieno consenso italiano 
alla spartlxione del territorio 
di Trieste, nessun passo ver­
r i unVdalinente compiuto In 
quella dirottone, né i nego­
ziati italo-jutoslavi su quel­
la base verranno approvati 
sino • dopo le elezioni poli­
tiche in Italia, in modo da 
non recare pregiudizio alla 

più lontana menzione' ad un 
ritiro delle truppe inglesi ed 
americane da Trieste dopo la 
incorporazione della zona A 
nel territorio italiano, ed ha 
d'altronde lasciato capire che 
le proposte di Eden prevedo­
no per il porto di Trieste 1? 
condizione di porto franco o 
di porto internazionalizzato, 
cioè una forma dì partecipa­
zione in esso della Jugoslavia. 

Queste nuove e più utili 
indicazioni circa l'assetto che 
le potenze occidentali sì pro­
pongono d'imporre all'Italia 
per il territorio di Trieste 
non possono certamente sor­
prenderci, in quanto esse sol 
tanto corroborano ciò che da 
tempo siamo andati scriven­
do. Il consolidarsi dell'intesa 
dei Balcani fra Jugoslavia, 
Grecia e Turchia ha reso im­
prorogabile - per Londra e 
Washington una ««elutìane» 
del problema triestino, che 
consenta di saldare il settore 
balcanico col settore ovest-
europeo. 

E spetta a Tito, per la sua 
posizióne di prima- linea nel­
la strategia della NATO, det­
tare le condizioni a De Ga­
speri, fantaccino di seconda 
linea 

come mai la Associated Press 
abbia avuto tanta premura di 
annunciare il viaggio dì Eden 
a Roma, prima che la deci­
sione sia divenuta ufficiale e 
di collegarlo in maniera così 
circostanziata con il proget­
to di spartizione del territo­
rio triestino. L'iniziativa del­
l'agenzia americana rientra 
in quella che da un pezzo, sin 
dalle violenze di Trieste 
l'anno scorso, è la tattica del­
la propoganda di Washington 
sulla questione triestina. Gli 
Stati Uniti cercano, per quan-
toto è possibile, di far appa 
rire ringhilterra agli occhi 
del pubblico italiano, come la 
principale responsabile di una 
politica triestina che è, in 
realtà, strettamente concor­
data fra Londra e Washing­
ton 

FKANCO CALAMANDREI 

Il comunicato 
di Palazzo Chigi 

X/0mcio Stampa dai afinutaro 
degtt- catari comunica: ' 

« Dome è noto." ti mintatro de­
gli unteti britannico. Bosn, at 
racoeciv il prossimo aprile In ri­
atta aa Atene e Ankara. V acato 
convenuto tra il Governo italia­
no e il Governo trttannlco che 
durante « viaggio di rttorao. ti 
mlnwaro Eden si fermerà a Re­
ma per lrvcontrar&l con il presi' 
dente del Consiglio a ministro 

Non sarà inutile cbJedersilitgu Boari on. Da Gasptn » 

maggioranza, nervosismo che 
ha reso piuttosto movimen­
tata la seduta tenuta ieri 
dalla Commissione e che ha 
indotto il senatore Romita a 
dare in escandescenze per le 
accuse a lui rivolte dai se­
natori di opposizione. Si di­
scuteva, nella Commissione, 
su un emendamento del com­
pagno Rizzo diretto a con­
sentire l'apparentamento solo 
ai partiti che siano dotati « di 
un comune programma elet­
torale ». Un emendamento 
indispensabile per ovvie ra­
gioni di moralità politica e 
di onestà verso gli elettori; 
è indispensabile — come ha 
notato il compagno Palermo 
in un suo intervento — an­
che per garantire i partiti 
apparentati contro l'eventua­
lità che uno di essi scelga di 
punto in bianco nuovi alleati 
con un programma diverso. 
Si guardi per esempio — ha 
aggiunto Palermo — al com­
portamento tenuto dai capi 
socialdemocratici, i quali 
hanno accettato il sistema 
maggioritario sebbene il con­
gresso socialdemocratico di 
Bologna li avesse impegnati 
con 156 mila voti contro 86 
mila a difendere « strenua­
mente » la proporzionale, e i 
quali hanno in definitiva ac­
cettato te leggi contro la li­
bertà di stampa e contro le 
libertà sindacali dopo avere 
subordinato l'accordo eletto­
rale con la D.C. al ritiro di 
queste leggi! Non è forse 
onesto pretendere che i so­
cialdemocratici giustifichino 
ora, dinanzi agli elettori, il 
loro apparentamento con la 
D.C. sulla base dì un pro­
gramma comune, al quale non 
possano poi sfuggire? 

E' a questo punto che Ro­
mita ha rotto il silenzio ge­
losamente osservato durante 
i 25 giorni di discussione, e 
con il volto congestionato che 
gli è proprio ha collerica­
mente giurato sulla propria 
coerenza, ha negato che la 
base socialdemocratica vo­
lesse la proporzionale, ma ha 
ben dovuto ammettere che le 
leggi liberticide non sono 
state ritirate dalla D.C., 

Non è stato difficile, per il 
compagno Menotti, replicare 
all'ex segretario del PSDI, 
ricordandone gli innumere­
voli voltafaccia: da quando 
avversò il Patto Atlantico 
per poi diventarne paladino, 
a quando dichiarò che la leg­
ge elettorale sarebbe stata 
accettata da] PSDI «solo a 
condizioni di evitare una 
maggioranza assoluta della 
D.C ì», a quando definì « im­
possibile a una collaborazio-
oe con la D.C. in mancanza 
di un congruo rafforzamento 
del PSDI. Non vorrà dire ora 
Romita — ha osservato iro­
nicamente Menotti — che il 
PSDI si è rafforzato, quando 
una sua intiera ala, alcuni 
suoi deputati, e le organiz­
zazioni di Udine, Firenze, 
Milano. Torino, Bergamo, 
L'Aquila, ecc . sono uscite dal 
partito o si sono scisse in 
forme clamorose. Così Ro­
mita è stato messo a tacere, 
tanto più che il momento da 
luì prescelto per alzare la 

Ivoce è apparso assai inop­

portuno: ventiquattr'ore pri­
ma, alla Camera, la D.C. a-
veva dato l'ultimo schiaffo 
ai partiti minori decidendo 
di insabbiare la Corte Costi­
tuzionale e ledendo i poteri 
del Capo dello Stato. 

Altri 
I senatori di opposizione 

hanno quindi potuto prose­
guire nella illustrazione di 
altri emendamenti non meno 
importanti ai fini di una mo­
ralizzazione dell'immorale si­
stema degli apparentamenti: 
il compagno Rolfi ha proposto 
clic il collegamento sia am­
messo solo per i partiti che 
si presentano in tutte le cir­
coscrizioni, e non già nelle 
sole cinque previste dal pro­
getto Sceiba; il compagna 
Spezzano ha chiesto che le 
dichiarazioni di apparenta­
mento non siano consentite 
per gli esponenti delle orga­
nizzazioni padronali, onde 
impedire che gruppi monopo­
listici come la SME possano 
metter su liste improvvisate 
da apparentare nel Mezzo­
giorno con i partiti governa­
tivi; il compagno Terracini 
ha proposto che dalla facol­
tà di apparentamento siano 
esclusi gruppi o movimenti 
che non siano organizzati da 
almeno un anno prima delle 
elezioni. Emendamenti di v a ­
rio genere, come si vede, ma 
tutti tendenti a impedire il 
fiorire di movimenti fittizi, 
di clientele, di ibridi e cor­
rotti connubi, che la D.C. già 
fin d'ora coltiva amorosa­
mente e che sono diretti ad 
aggiunger frode a frode. Lu­
nedì pomeriggio la Commis­
sione si riunirà di nuo%-o. 

le assenUee i donam* 
defili detti M n » t t 

Domani, oltre a numerose 
manifestazioni contro la leg­
ge truffa in tutta Italia, si 
svolgeranno a Pescara, a Te­
ramo, a Lecce e a Siracusa 
le assemblee degli eletti del 
popolo. In tutti gli altri ca­
poluoghi ferveranno i prepa­
rativi per la designazione dei 
delegati alia grande assem­
blea che si terrà a Roma l'ft 
marzo. 

Sciocche pmnmme 
Il * Corriere di Napoli» 

ha pubblicato ieri la notizin 
secondo cui il compnpno 
Eugenio Reale si sarebbe 
dimesso dal Partito per 
sgravi dissidi col binomi* 
Secchia-Longo : 

La notizia, naturalmente» 
non ha nemmeno bisogno di 
smentita, trattandosi di mm 
delle «olite goffe 
che la stampa 
sforna a getto contìnuo co ­
me preparazione «At coni. 
pagna elettortlc 

Se i oozzemeri del gooer* 
no pensano con «fenili v o l o ­
ntà di gettare i l " 
sul Partito comunista, 
piano che si 
scioccamente. 
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Temperatura di ieri 
min. 1,7 - max. 14 Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

IERI MATTINA DALLA COMMISSIONE FINANZE E TESORO 

La leggina speciale per Roma 
approvata anche alla Camera 

L'annuncio. dato in Consiglio dal Sindaco durante la riunione 
di ieri — Alcune dichiarazioni della compagna Marisa Rodano 

DA SA/ITA MARMA DEL ROMOLO A PIAZZA Di SPAGNA 

Prima che II Consiglio comu­
nale, riunito di nuovo ieri sera 
per proseguire la discussione 
sul bilancio e sulle dichiarazio­
ni programmatiche del Sindaco, 
venisse a conoscenza della fe­
rale notizia della morte del 
Presidente Francesco Saverio 
Nitti e la seduta venisse sospe­
sa in seRno di lutto. Rebecchini 
aveva comunicato all'assemblea 
che il progetto di legge a favore 
del Comune di Roma, già ap­
provato dal Senato il giorno 6 
scorso, era stato approvato nel­
la mattinata anche dalla Com 

zione Rebecchini abbia il dina­
mismo e l'iniziativa necessari 
per ricavare rapidamente e per 
intero i benefici che possono 
derivare dalla legge, sia per­
chè il problema fondamentale 
della città rimane quello del 
lavoro e del tenore di vita del­
la maggioranza delle famiglie 
romane, problema che si rias­
sume nello sviluppo economico 
della città. 

€ Ma per ottenere questo — 
ha continuato Marisa Rodano — 
occorre da un lato una legge 
speciale che anticipi per la no 

missione Finanza e Tesoro della!etra città le misure riformatrici 
Camera. Il provvedimento legi- [previste dalla Costituzione, li-
slatìvo, che ha raccolto unanimi 
consensi, entrerà in vigore su­
bito dopo la pubblicazione sulla 
« Gazzetta Ufficiale >. 

Rebecchini, dopo aver rivol­
to al governo e al presidenti 
delle due Camere i ringrazia­
menti di rito, H ha estesi anche 
ai relatori e a tutti i membri 
del Parlamento « che hanno vo­
luto dare il più efficace apporto 
alla sollecita approvazione di 
un provvedimento di tanto ri­
lievo per la nostra città >. 

Dopo la riunione della Com­
missione Finanza e Tesoro del­
la Camera, che ha avuto luogo, 
come abbiamo detto, in matti­
nata. abbiamo avvicinato la 
compagna on. Marisa Rodano 
per chiederle, in qualità di 
membro della Commissione le­
gislativa, la sua opinione sul­
l'approvazione del provvedi­
mento. 

« Dobbiamo certamente ralle­
grarci — ella ha detto — che 
il disegno di legge sia stato ap­
provato con sollecitudine dalla 
competente commissione delia 
Camera in sede legislativa, il 
che permette che la legge di­
venga immediatamente operan­
te. Ed è motivo di compiaci­
mento che il voto della Com­
missione sia stato unanime. 

< Ma ora è indispensabile che, 
in attesa - della pubblicazione 
della legge sulla < Gazzetta Uf­
ficiale », la Giunta prepari quan­
to è necessario per presentare 
al Consiglio la deliberazione 
che autorizzi l'assunzione degli 
11 miliardi di mutui previsti 
per il 1953, al fine di evitare le 
dannose lungaggini verificatesi 
per precedenti analoghe opera­
zioni. Basta ricordare, a que­
sto proposito, il mutuo di 5 mi­
liardi autorizzato dalla legge 23 
febbraio 1950 e quello per la 
costruzione di Villa dei Gor­
diani per 1 quali troppo tempo 
è passato dal giorno di appro­
vazione della legge. Con quali 
conseguenze è noto. Sta di fat­
to, che 1 lavori da finanziarsi 
con i mutui autorizzati dalla 
legge del 1950 sono ancora lun­
gi dall'essere ultimati, mentre 
100 milioni rimangono ancora 
da utilizzare! 

« D'altra parte — ha aggiunto 
la compagna Rodano — mi sem­
bra opportuno un avvertimen­
to. I lavoratori e I cittadini ro­
mani non si illudano troppo. I 
problemi più acuti, che vanno 
dalla mancanza di case a quel­
la delle aule scolastiche, la de­
ficienza del servizi pubblici, I 
problemi dell'assistenza e del 
lavoro non sono risolti da que­
sta legge, sia perchè non ri­
tengo che l'attuale amministra-

mitando la prepotenza delle so­
cietà private esercenti pubblici 
servizi, la proprietà fondiaria 
assenteista dell'Agro, le grandi 
società proprietarie di fabbri­
cati e di aree fabbricabili; dal­
l'altro lato, è necessario riba­
dire la necessità che Roma ab­
bia un* Amministrazione che 
rappresenti veramente tutte le 
forze vive della città e che 
quindi, sostenuta da una larga 
base unitaria, sappia, con vero 
disinteresse e amore per la cit­
tà. spezzare cricche e clientele 
e sappia resistere alle pressioni 
del grandi interessi costituiti 

« Infine — ha concluso la 
compagna Marisa Rodano — è 
bene ricordare che i provvedi­
menti approvati oggi alia Ca­
mera rappresentano solo una 

parte di quelli più generali che 
la città aspetta da molti anni. 
La vera legge speciale per la 
città, in sostanza, non è stata 
ancora approvata. Anzi, come 
si ricorderà, la Commissione 
presieduta dall'ori. Petrilli, alla 
quale spetta l'elaborazione del 
disegno di legge che dovrà poi 
passare all'esame del Consiglio 
e quindi all'approvazione delle 
due Camere legislative, non si 
riunisce dal marzo scorso. 

« Nel dichiararci lieti, quindi, 
del provvedimenti approvati og­
gi alla Camera, aspettiamo an­
cora, tuttavia, l'approvazione 
della intera legge speciale, del­
la quale fino ad oggi si sa poco 
o nulla >. 

l>a cronaca della riunione del 
Consiglio comunale va infine 
completata con l'intervento del 
consigliere d.c. Monico sul bi­
lancio e sul programma 

Migliaia di 
le estreme 

persone commosse hanno 
onoranze al prof. Renzo 

reso ieri 
Modugno 

Domani * Cawno # Ffori 
la rievof?ffo»e di G. Bruno 

Domani pomeriggio alle ore 
16. In Piazza Campo di Plori. 
il sen. Arturo Labriola rievoche­
rà la figura di Giordano Bruno 
nella ricorrenza dei 353. anni­
versario del martirio. 

La celebrazione, indetta dalla 
Associazione nazionale libero 
pensiero «O. Bruno» Bara pre-Idi suffragio, alle quali hanno 
sleduta dal prof. Ettore Mazzoni.!assistito i familiari e pochi 

Un cuscino di fiori inviato dalia famiglia del giovane omicida - Oltre trenta corone - La vecchia madre 
del defunto, schiantata dal dolore, non ha potuto seguire il corteo - L'orazione funebre del v/ce-pres/de 

t ; : — ' . — , : 

L'unanime cordoglio della 
cittadinanza romana per la tra­
gica morte del prof. Renzo Mo-
dugno si è espresso ieri — come 
m prevedeva — in forma gran­
diosa e solenne. Una folla im­
ponente di persone ha parte­
cipato ai funerali della vittima, 
seguendone la bara e assisten­
do al passaggio del corteo, as­
siepata lungo ì marciapiedi di 
via del Babuino. 

Alle ore otto del mattino, la 
salma del prof. Modugno è 
stata salutata per l'ultima vol­
ta dalla madre, dal patrigno, 
dal fratellastro nell'interno del­
l'Obitorio, al viale dell'Univer­
sità. Sorretta dal figlio, la po­
vera donna si è chinata a ba­
ciare la fronte dell'estinto 
Quindi la bara di zinco è sta-
ta chiusa, e nel tetro locale si 
e udito soltanto il sibilo della 
fiamma del saldatore a benzi 
na, che chiudeva ermeticamente 
la cassa di zinco. La cassa, poi, 
è stata deposta in una massic­
cia bara di legno chiaro, tutta 
istoriata dalle esperte mani di 
un mastro artigiano, e decorata 
con fregi dì bronzo. Subito do­
po, ultimato il mesto lavoro, 
la bara è stata trasferita in 
gran fretta, e senza alcuna 
pompa, nella chiesa dì S. Ma 
ria del Popolo nella piazza 
omonima 

Nel tempio, dalle 8,30 alle 
12,30, sono state celebrate inin­
terrottamente numerose messe 

L'AUDACE FURTO D I CINQUE MILIONI IN CONTANTI 

Svaligiano la Banca di Rieti 
sotto gli occhi della polizia 

/ ladri sono penetrati in uno scantinato di piazza Capranica e 
attraverso un foro praticato nel soffitto sono entrati nella Banca 

In piazza Capranica la polizia 
vigila; squadre di poliziotti in 
divisa e in borghese si aggirano, 
con aria austera o con aria fal­
samente noncurante, sul mar­
ciapiedi. squadrando attenta­
mente l passanti. Fanno forse 
la guardia ad un tesoro custo­
dito nella Banca di Rieti, al nu­
mero 78 della centrale piazza 
romana? Veramente no; essi, 
vestali fedeli agli ordini di Scei­
ba, custodiscono il fuoco sacro 
dell'anticomunismo, questa volta 
sotto la spècie di un fllm che 
vorrebbe far ridere e che si Inti­
tola « Zitto e— Moscai ». 

al supremo sacrificio " Zitto e... 
Moscai " ». 

Ma, intanto, a due passi da 
loro, o'ò qualcuno «he lavora. 
mirando ad argomenti ben più 
solidi. Ignoti, con 11 favore delle 
tenebre, forzano una porticina, 
penetrano in uno scantinato, de­
sinato ad ospitare le caldaie dei 
termoslfone. danno di piglio ad 
un «lek e forano un soffitto. 

«Zitto e_. Moscai — si sus­
surrano gU ignoti —. possiamo 
lavorare tranquilli, protetti dalla 
polizia! ». E lavorano tranquilli. 
Attraverso l'Improvvisata botola, 
larga ben 70 centimetri, pene­
trano nell'interno della Banca di 

j Rieti, mettono in azione dei ca-
Gual, se qualche « maitnten-1 paci tranani elettrici e vuotano 

zionato > osasse fischiare all'in­
dirizzo di quella pellicola, pietra 
miliare della difesa della civiltà l 
Gli agenti sarebbero lì. pronti a 
gettarsi sul malcapitato e a tra­
scinarlo nella meritata guardina. 

Non fa più troppo freddo, or­
mai. e il compito degli agenti 
è facilitato. Essi passeggiano su 
e giù. senza distrarsi dal loro 
sacrosanto dovere, compresi del­
la missione loro affidata. La pa-

'rola d'ordine 6: «Difendere fino 

PROSEGUE LA TRAGICA SERIE DEI SUICIDI 

Due glouani donne 
si sono ione la mia 
Una dìcùanoione mtosskata dal gas — Una 
straniera s'impicca alla maniglia della finestra 

Due giovani donne -ci sono 
tolte la vita nella giornata di 
ieri; l'una impiccandosi, l'altra 
lasciandosi intossicare dal gas. 
Margaret Berier, una straniera 
di 32 anni, abitante in casa 
della signora Tondelli di 
Crestvolant, in via Clitumno 
12. è stata rinvenuta dai figlio 
della proprietaria dell'appar­
tamento, che aveva ricevuto 
l'incarico dì svegliarla alle ore 
9,30 di ieri, penzolante da una 
corda appesa alla maniglia 
della finestra, ormai cadavere. 
n ragazzo, inorridito a quella 
vista, correva ad avvertire la 
madre, che, a sua volta, chia­
mava la polizia. I funzionari 
del commissariato Salario, im­
mediatamente accorsi, hanno 
cominciato le indagini per ac­
certare l e cause del suicidio. 

Nulla di sicuro è stato finora 
eooatatato; si pensa, però, che 
la giovane donna si sia uccisa 
in uà momento di depressione, 
essendo da tempo sofferente di 
O D * grave forma di esaurimen­
to nervoso. Margaret Berier, 
da circa due anni a Roma, fre­
quentava l'Accademia di belle 
arti, cosicché le indagini pro-

- seguiranno in quell'ambiente 
• per gli ulteriori accertamenti. 

I/altra suicida di ieri è noe 
ragazza di appena diciannove 
anni, Amalia Pierueci, abitan­
te in via Gala ria 10. La pove­
rina è jtata rinvenuta da una 

• amica abitante nella «tessa ca-
• sa, verso il mezzogiorno di 'eri, 
nella cucina della sue abita­
zione; intossicata dal gas. La 
sua testa era proprio dinanzi 
al forno, lasciato aperto. 

Amalia Pierueci non ha avu­
to una giovinezza felice. La 
sua mamma, rimasta vedova 

e aveva avuto altri figli dal 
secondo matrimonio. La giova­
ne non aveva mai potuto abi­
tuarsi a vivere con il padrigno 
ed t fratellastri e aveva cer­
cato di costruirsi una vita In­
dipendente, impiegandosi co­
me portantina nella clinica 
Salu5, dove si era anche fidan­
zata con un cuoco. Purtroppo, 
però, una quindicina di giorni 
or sono, Amalia era stata l i­
cenziata e non era riuscita a 
trovare altro lavoro. Posta di 
fronte alla necessità di tornare 
in famiglia, la povera giovane 
non ha potuto assuefarsi a tale 
idea e ha preferito morire. 

Da indagini espente risulta 
che Amalia soffriva di nervi. 

senza affrettarsi la cassaforte. 
Il bottino ammonta a 5 milio­

ni di lire in contanti. 1 ladri 
hanno sdegnato di raccogliere 
Blcunl rotoli di monete metalli­
che per 1! valore complessivo di 
200 mila lire, commesso 11 furto, 
gli Ignoti si sono tranquillamen­
te allontanati, uscendo dalla 
stessa porta che aveva servito 
loro d'Ingresso. T polirlottt. nel 
frattempo continuavano a ve­
gliare sull'Incolumità di una pel­
licola anticomunista... 

la morte di ma giovane 
asfissiata dal gas 

Di una mortale sciagura è ri­
masta vittima la zzenne Ivucia-
na Lestini. rinvenuta cadavere 
alle ore 6,45 di ieri, nella sua 
camera, dal padre Angelo Le­
stini. La ragazza, che abitava in 
via Gino Capponi 56, è rimasta 
Intossicata da una fuga di gas. 
sprigionatosi dalla cucina pros­
sima alla sua camera, per un 
guasto dea* tubature. 

litiga con ii fratello 
e cerca i inciderci 

E' stato ricoverato alle 13.10 di 
ieri, al Policlinico, il contadino 
21 enne Francesco Taglioni, abi­
tante in frazione Torlupara. Il 
giovane è stato giudicato guari­
bile in 12 giorni per contusioni. 
escoriazioni e ferite provocate da 
schegge di proiettile al volto. 

Il Taglioni ha dichiarato che 
0 19 u. s. bisticciò violentemen­
te con suo fratello, cosicché pen­
so di ucciderlo con un moschet­
to rinvenuto alcuni giorni prima 
in una siepe. Egli si pose a tale 
scopo il moschetto accanto al 
letto t si addormentò- L'Indo­
mani mattina, al momento di 
rr.ettere In atto fi suo propo­
sito. si accorse, però, che suo 
fratello si era età levato e si 
era recato al lavoro. Specchia­
tosi e scortt sul volto i segni 

delle percosse ricevute il giorno 
precedente, in un momento di 
•«conforto, il Taglioni rivolse con­
tro di sé il moschetto, sparan­
dosi 11 colpo destinato al fra­
tello. 

Fortunatamente il colpo non ha 
raggiunto in pieno il bersaglio 
e il giovane potrà guarire in 
breve tempo Fervono le inda­
gini delle autorità di polizia, per 
accertare se quanto ha dichia­
rato il Taglioni sia realtà o frut-
tr di fantasia 

Quattromila framvieri 
all'assemblea di ieri sera 
Una grande assemblea di au­

toferrotranvieri. convocata dal 
sindacato unitario di categoria. 
è stata tenuta ieri sera nei lo­
cali dcirAutorlmessa Tuscolana 
dell'ATAC per risolvere le que­
stioni inerenti al miglioramento 
del servizio cittadino e per la 
elevazione del tenore di vita 

Oltre 4000 ini oratori hanno 
ascoltato la relazione del com­
pagno Ruheo. segretario provin­
ciale della categoria, e l'inter­
vento del compagno Mario Bran-
dani 

L'assembla ha approvato alla 
unanimità tre ordini del giorno 
in cui si riaffermano con forza 
le rivendicazioni della categoria. 

intimi. La bara era deposta in 
terra, «more nobil i t imi cioè 
secondo l'antica tradizione ari. 
stocratica, in segno di omaggio 
per il nobile sacrificio del de 
funto, caduto nell'adempimento 
della sua missione di educatore 

A un certo punto, la vecchia 
madre, vinta dalla stanchezza 
e dal dolore, si è sentita man­
care e ha dovuto essere subito 
accompagnata a casa e messa 
a letto, dove tutt'ora si trova, 
affettuosamente assistita d a i 
familiari e da alcune amiche. 

« Mostruoso delitto » 
Nel frattempo, ii preside del 

«Leonardo da Vinci» rivolge­
va a tutti gU alunni, attraver­
so gli altoparlanti, un commos­
so discorso, rievocando la figu­
ra del prof. Modugno, «padre 
e fratello» dei suoi amatissi­
mi allievi. Dopo aver definito 
«mostruoso» il delitto consu­
mato dal Conte, il prof. Ame­
deo Nobile ha invitato gli stu­
denti a partecipare compatti ai 
funerali, concludendo con que 
ste parole: «La manifestazione 
di oggi deve avere per noi un 
senso di liberazione, di purifi­
cazione». Le lezioni sono state 
quindi sospese e gli alunni so­
no usciti in silenzio, per pre­
pararsi a rendere al professore 
scomparso l'estremo saluto. 

Prima ancora delle ore 16, 
la piazza del Popolo e i mar­
ciapiedi di via del Babuino si 
sono andati riempiendo di una 
folln strabocchevole, per conte 
nere la quale erano stati mo 
bihtati centinaia di poliziotti 
e di carabinieri. Migliaia di cit 
tadini erano assiepati lungo le 
gradinate del Pincio, mentre 
altri attendevano con pazienza 
sulla scalinata di Trinità dei 
Monti. Alle ore 16 circa, fen­
dendo la folla, è giunta da 
vanti alla chiesa un'elegante 
automobile nera. Ne è sceso 11 
cardinal vicario Clemente Mi 
cara. L'eminente porporato, ac 
colto dall'omaggio dei fedeli e 
di numerosi sacerdoti, e en­
trato nel tempio e ha indossalo 
i paramenti sacri, per impar­
tire alla salma la benedizione, 

L'imponente aspetto di piazza del Popolo gremita di folla mentre sfila il corteo funebre 

Altri motivi ci spingono. Ab­
biamo trascorso giorni di an­
goscia indicibile... 

Caro Renzo — ha continua-

DINANZI AL TRIBUNALE CIVILE 

I maghi di Napoli 
in lotta per il titolo 

Il processo è etato rinviato a] 2 4 marzo 

Piccola cronaca 
Palazzi; «Processo alla città» al 
Salario: «Altri tempi» al Trie­
ste e Stadium. 

IL QIORRO 
— Oggi, salato 21 feooraJo (51-
313): S. Eleonora, n sole sorge 
alle 7.18 e tramonta alle 17,57. 
— Bolletta** deatorraflco: Nati: . , . M „ _ „ „ 
maschi 34. femmine 37; nati mor- i— Associazione Italia-URSS 
ti 3. Morti: maschi 37. femmine Oggi al Circolo Tuscolan©_ (via 
37. Matrimoni trascritti: 56. 
— BeOecttno i e t « f ntegtce: Tem 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

peratura minima e massima UH 
ieri: 1.7-14. Sf prevede cielo se­
reno e temperatura in aumento. 

VISIBILE E ASOOLTABILE 
— Teatri: «Secondo carnet de 
notes > al Teatro dei Cobol; «Ta­
rantella napoletana» al Quat­
tro Fontane; « Bonaventura pre­
cettore a corta» al Satiri. 

a s i l i : «Asoldo» all'Alero­
ne; «Pietà per 1 giusti» all'An-
gucrus. Diana. KxceWor, Massi­
mo e Mazzini; «Viva Zanata» al 
Centrale ed Orfeo; «11 brigante 

Tacca del Lupo» al Delle di Tacca del 
> l a giovane: età, si era risposatiIMaschere; «Camicie tossa» al 

Dinanzi alla I sezione dot no­
stro Tribunale civile sono com­
parsi rappresentati dai loro le­
gali gli avvocati Walter BenU-
voglio. Pierglovannl Piscione e 
Carlo d'Aurla Filangieri — 1 no­
tissimi e guaritori > Achilie d'An­
gelo e Luigi d'Orlano, rispetti­
vamente « mago di Napoli » nu­
mero 1 e numero 3. o viceversa-
Qui. inratti, è il nocciolo della 
questione che il Tribunale è 
chiamato a decidere: a chi spetti 
11 titolo, anche perchè numero­
se lettere giungono a Roma Indi­
rizzate semplicemente al « Mago 
di Napoli » e ognuno del con­
tendenti rivendica, il diritto di 
riceverle Secondo il d'Orlano, 
che vanta una maggiore anzia­
nità di mago rispetto al d'An­
gelo. numerose lettere Indirizza­
te m realtà a lui. vengono reca­
pitale al suo rivale, Di qui una 
denuncia contro Achilie d'Ange­
lo, accusato di distrazione di 
corrtspondensa e di diffamazio­
ne a mesa» stampa. 

Frattanto i due contendenti 
devono difendersi entrambi dal­
l'accusa lanciata loro dall'Ordine 
dei medici di Roma, e provincia 
di professare abusivamente l'arte 
sanitaria, accusa che al è con­
cretate, In una denuncia alle, 

Crema 41) 11 giornalista Felice 
Chilanti parie a sul tema: «Im­
pressioni del ndo viaggio nel- j Procura della Repubblica e che 
l'URSS ». Al Circolo Prenestlno Urrà uno sviluppo giudiziario al 
(via Fortebracclo 4) fi dr. Luigi | d l ^Q^ dell'attuale nmeesso ci. 
Ladaga esporrà: « Il sistema elet­
torale sovietico ». 

LUTTI 
— Marta*) scene è deceduto U 
prof. Giovanni Cieconetti già or­
dinario di Topografia e Carto­
grafia nella facoltà di Ingegne­
ria. CondogUanss. 
— r eeeséssm Ieri all'età «1 

cim. vedova 

W i * ^ ^ ' " 1 A L' * '£»••**: 

di fuori dell'attuale processo d 
vile, 

Nsll'udiensa di Ieri. 1 patroni 
del d'Orlano hanno dimostrato 
che quando il loro difeso già 
esercitava l'attività di mago, il 
d'Angelo al limitava a girare per 
la a t ta su un lungo pelo di 
ttntnpolt e con un megafono m 

delle pubblicità a 
edit to varie. 

U d'Angelo. 
l'ave. BenttvogUo. 

chiesto al giudice la nomina di 
un perito, per accertare se egli 
a più mago dei d'Orlano, o se 
è invece ti contrario. 

A questo punto, con le mani 
nei capelli, il giudice Istruttore 
ha rinviato la causa al 24 marzo 
prossimo. 

le cotifefstK «1 dsOjti 
un'esercito 

L'attività dei Comitati rionali 
della pace, in questa settimana 
e nella prossima è caratteriz­
zata da una Intensa opera di 
chiarificazione verso l s cittadi­
nanza romana sulla Comunità Eu­
ropea di Difesa. 

A tale scopo in vari quartie­
ri della citU sono stati Indetti 
dibattiti e conferenze. Domani 
al cinema Rubino, a San Saba, 
alle ore 10 parlerà l'on, Giu­
seppe CasadeL Lunedi a Parioli 
nella sala in via Donisetti M, 
alle ore 1&30. parlerà 0 sen. Ga­
staldi. a Tuscolano alle ore 1*J9 
nella sala di via Crema S par­
lerà la professoressa Ada Ales­
sandrini. a San Lorenzo nella 
sede di via dei Ramni 4 alle 
ore 20 parlerà fi professor Am­
brogio Donini 

X 

Convocaxtoftì «Il FawW 
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Gli erano al fianco il parroco 
di S. Giacomo, con l'ufficio di 
diacono, padre Gerardo Pre­
ziosi. come sub-diacono, mon­
signor Capoferri, come capo 
cerimoniere. Il coro della Cap­
pella Sistina ha cantato a tre 
voci il «De Profundis» e il 
«Dies Irae». 

Alle 16,20, terminato l'uffi­
cio funebre, si è formato il 
corteo, che ha occupato tutta 
la piazza nella sua lunghezza, 
dall'imbocco di via del Babui­
no, fino a Porta del Popolo. 
Quindi il corteo si è mosso. Lo 

pò di gabinetto del Ministro 
Segni (assente perchè costretto 
a letto da una forte febbre), 
il generale Garofalo, già del 
disciolto Ministero dell'Africa, 
ed altre personalità. Il servi 
zio d'ordine era comandato dal 
vice questore Ortona, dal com. 
missario del rione Colonna dr. 
Jacovacci e da numerosi uffi­
ciali dei carabinieri. 

Confuso fra la folla, è stato 
notato un maresciallo di poli­
zia, dai capelli bianchi, il qua­
le recava sul volto i segni evi-
denti del più profondo dolore 

La bara portata 

bandiera 

«Muli 

precedevano la 
«Leonardo da Vinci», una 
bandiera di T: este (città na­
tale dell'estinto) una bandiera 
tricolore. Seguivano i vessilli 
di quasi tutti gli istituti medi 
della città, portati dagli stu­
denti, e circa una trentina d> 
corone e di cuscini di fiori, fra 
i quali abbiamo notato quelli 
degli alunni della 2. I, degli 
studenti universitari, di vane 
classi del «Leonardo da Vin­
ci», del «Duca degli Abruz­
zi*, del «Pi lo Albertelli»». del 
« Mamiani », del « Gioberti », 
della ~ Consulta didattica, della 
scuola «Pio IX»., del Direttore 
generale dell'istruzione tecnica, 
degli ex colleghi, degli ex alun­
ni. degli ex compagni di pri­
gionìa di Rhodesia. del Prov­
veditorato aeh studi, del Co­
ltrane, della. Provincia, del Mi­
nistro Segni; 

T'articolare impressione e 
molti commenti ha destato la 
presenza di un cuscino di fiori 
inviato dai penitori del giova­
ne omicida, n cuscino era por­
tato da una ragazza dagli oc­
chi arrossati dal pianto, tutta 
vestita di nero. 

L'omaggio floreale era giunto 
insieme con una lettera del ma­
resciallo Giovanni Conte diret­
ta alla madre dell'ucciso. Nella 
lettera, fi padre dell'omicida ha 
espresso II suo profondo dolore 
per l'accaduto, ed il rammarico 
di non poter intervenire uffi­
cialmente ai funerali, essendo­
ne stato sconsigliato dai supe­
riori. n maresciallo, però, come 
più avanti specifichiamo, ha vo­
luto egualmente esser presente, 
confuso fra la folla. 

Un plotone del 17mo rergi-
mento di fanteria della divi­
sione Granatieri di Sardegna, 
al comando di un capitano, 
rerdeva gli onori militari. 1« 
bara, portata a spalla da do­
dici ex alunni del prof. Modu­
gno, era seguita dal patrigno 
Prisco Lafragola, dal fratella­
stro Ugo e dalle autorità. Era-
no presenti i sottosegretari alla 
Pubblica Istruzione Vìscida e 
Resta, il Direttore generale 
dell'istruzione tecnica ing. Pan­
taleo, il Provveditore Mestica, 
fi Vice Provveditore Ricci, H 
Preside del «Leonardo di Vinci» 
Nobile, n vice preside Cosen­
tino, fi Sindaco ing. Rebecchi­
ni, il Presidente della Giunta 
provinciale a w . Sotgiu, il Pre­
fetto dottor Antonucci, il di­
rettore dei servizi funebri del 
Comune dottor Moneta, l'asses-

spalla dagli studenti 

del Era il padre di Giuseppe Con­
te, lo studente omicida. Pochi 
l'hanno riconosciuto e quei pò 
chi hanno avuto per lui sguar 
di di commiserazione e di 
pietà. 

Sfilando fra due fitte ali di 
popolo, il corteo ha percorso 
tutta la via del Babuino, fino 
a piazza di Spagna. Qui gli 
studenti che recavano le ban­
diere degli istituti si sono di 
spoeti sui primi gradini della 
scalinata, e i portatori della 

Il patrigno e il fratellastro 

bara si sono fermati davanti 
alla fontana della Barcaccia. 
Tuttlntorno, dall'imbocco di 
via del Babuino fino a piazza 
Mignanelli, era assiepata la 
.olla. Nel più profondo silen­
zio, ha preso la parola il vice 
preside del «Leonardo da 
Vinci ». 

«Parlo a nome di tutti 1 col-
leghi e del preside Amedeo 
Nobile, esacerbati dal dolore 
— ha detto il prof. Cosentino 
—. Era tradizione nell'antica 
Grecia che l'amico parlasse per 

d «ani, hecel' «ll« •-• M site *».|sore comunale alle scuole An-j commemora re l'amico morto. 
0»l«eM. M4.T thilss— •Mfclftlilli, gli assessori^provinciali'Ma non è in nome di questa 

to l'oratore con voce commossa, 
rivolgendosi direttamente allo 
estinto — tu sei partito per 
un viaggio senza ritorno, dopo 
aver perdonato. Ma noi non 
possiamo perdonare. Noi dob­
biamo attendere una sentenza 
che ristabilisca quell'equilibrio 
che è stato spezzato. Senza quel 
giusto equilibrio crollerebbero 
tutti i .principi sui quali è fon. 
dato l'insegnamento scolastico 
Lo sciagurato che ti ha ucciso 
ha armato la sua mano della 
sua ignoranza e della sua pre 
sunzione. Un incidente cosi 
doloroso poteva accadere a tut 
ti noi, tranne che a te, che eri 
il più buono, il più mite, il più 
cordiale di tutti. Noi ncordia 
mo bene che, all'inizio di que­
st'anno scolastico, quando fu 
necessario affidarti un altro 
corso, i tuoi vecchi studenti 
si lamentarono e ti reclamaro­
no con insistenza. La sorte ha 
voluto che proprio su di te si 
abbattessero i colpi dell'omi­
cida ». 

Alle parole del vice preside 
si è associato il sottosegretario 
Resta, il quale, ha esaltato la 
figura del prof. Modugno come 
quella di un apostolo, di un 
martire, di un eroe del dove 
re, il quale ha dato, per com­
piere la sua missione, la vita 
stessa. «Alimentando alla fiam­
ma del suo sacrificio i propri 
pensieri, possano — egli ha 
concluso — i giovani studiosi 
mantenersi sulla strada della 
rettitudine e dell'onestà». 

Parla il Sindaco 
Infine, cedendo alle solleci­

tazioni di coloro che gli erano 
accanto, ha preso la parola an­
che il Sindaco. «Dopo le paro 
le del prof. Cosentino e del 
sottosegretario Resta — ha det 
to l'ing. Rebecchini — non mi 
sembra che ci sia nient'altrc 
da dire. Tutta Roma è qui pre­
sente intorno a questa bara 
A voi studenti, che piangete il 
vostro professore (e in realtà 
molti dei giovani presenti in­
temo . alla bara avevano gli 
occhi * pieni di lacrime), dico 
soltanto: siate buoni!». 

Cosi ha avuto termine la ce 
rimonta. Poi, la bara è stata 
deposta nel carro funebre, che, 
facendosi largo a stento fra la 
folla fittissima, si è diretto ver­
so la chiesa di S. Bibiana. Qui 
la salma del prof. Modugno è 
restata fino alle 20,55, ora in 
cui è partita per Trieste, dove 
sarà tumulata nella tomba di 
famiglia. 

Ci sono voluti più di venti 
minuti perchè la massa dei cit 
tadini presenti si diradasse, 
sfociando attraverso le vie la 
terari. Poi piazza di Spagna è 
tornata semivuota e silenziosa, 
come sempre. Erano le 17,30. 
Nel chiuso delle coscienze, co­
me nei commenti pronunciati 

bassa voce, l'umano dolore 
per la tragica morte dell'inse­
gnante sì mescolava a un sen 
timento di pietà per il giova­
nissimo omicida, per il funesto, 
inquietante personaggio di que­
sta terribile tragedia, che per 
tanti versi appare ancora o-
scura e indecifrabile. Il desti 
no di Giuseppe Conte ci viene 
incontro ora in tutto il suo 
squallore. La sua esistenza è 
distrutta. Uccidendo il suo in­
segnante, lo studente ha dato 
a sé stesso una morte ancora 
peggiore. Quella è durata un 
attimo. Questa durerà tutta una 
vita. 

Conferei!! i l . L Radice 
svili citava italiana 

I gruppi «Rinascita universi­
taria» e la rivista «Incontri-
Oggi» tu preparazione della 
«Settimana della cultura» che 
si terrà nell'Università di Ro­
ma durante 0 mese di aprile 
sul tema «Cultura, libertà e so­
cietà» hanno indetto un conve­
gno culturale " 

n convegno sarà aperto oggi. 
51 febbraio alle ore 16.30. nel 
locali di via Palestro «s. da] pro­
fessor Lucio Lombardo Radice 
dell'Università di Roma e di et-
tore della rivista «Incontri-Og­
gi» che parlerà sul tema: .Tra­
dizioni del panato e problemi 

Lordi, Occhiuto e Tucci, il ca- tradizione che parliamo oggi.|attuali della cultura italiana» 

RIUNIONI SINDACALI 
1E BESfONUBOl tmaScìli di talli i 

ondatati MO» wrocat* per lunedi 29 
alle ore 1S proso 1» Cimerà tei Un>ro. 

PARTIGIANI PACE 
I OOttrttTl rtootll dell», pace pas­

sino la giornata presso 11 «aitato pr> 
T.nc!al« per ritirare ttrgeetissimo mi-
tenale stampa. 

RADIO 
r m e i i m U M Z K W A I E — Gior­

nali radio: 7. 8. 13. H . 20.80. 
83,15. — to* 6,30; Buoog'orno, Le-
aloe» di s t e s su ta — 6.45: l w 
f*c-B di troaee^e — 7: Or*r.o. Pre-
T.tìm*. M tempo, Vustctw M milr 
iioo. Ieri al Parlamento — 8: 0;a-
t'o. rassegna della stampa. Prensioni 
del tempo. Castoni — 11: Li rad.o 
per lo «uo'e — 11.30: Coeewto SJI-. 
fMko — 12.15: fctàestr» PoKalla 
— 13: Orario, PrtvMoai dot tempo 
— 13.15: Fuori l'astore. Ctwltoe 
— 18.90- ilbnm mu* cale — 11.15-
14.30: Chi è di 6(tca? Oronadw del 
teatro, Croeatbe e-owaatopalieke — 
1$: Prensioni do! tempo, Ptsectrt 
rei motdo — 16.30- Sorella rad.o 
— 17.15: Pagine scelte da • 1 Lom­
bardi alla praia eroe-ala » — 18 
e 15: Orchestra Ni«l!i — 18.45: Il 
rcnsnicnte óegli «tudi. Eitrazon: del 
lotto — 19. Ritmi e caniocii <ì*l 
TtcoVo P«ru — 10 15- Storia b . 
Mie* — 19.45: Economa italiana d 
(xjgi — 20: MBSI«B. lfggtra — 20 
e 30: Orario. Radiosport — 21: La 
pesta dei motm • Il Moto del t.-
goo • stndo dramanLco di Vatoa 
Oeehot — 21.45: Mos*ca da came­
ra — 22- Cintoci, orchestra Aoje-
1 ni — 22.30. A4'a «cala «01 e 
«empr« «ora — 23: C'audo \ Ha — 
2,1.15- Uasioa da ballo — 24: Ora­
no Vltiae notu'e. 

SECONDO rSOOfUMMA — G o-nall 
radio: 13,10. 15. 18 — Ore 9 Tut­
ti 1 giara! — 10-11: Câ a S*-r*«a 
— 13- Orchestra Frigna — \3A*>'-
L'allegro ewrregoo dm quattro — 14: 
Galleria del scanso GS-rlaoda tropi­
cale — 14,30: FYwitesco Ferrari 
presenta r.tu' modem: — l'i: Ora­
f o , Pret su«i del tempo latwruiwv-
DÌ stradali — 15.15: R't-nl d'ime­
ne* — 15.45: I personaggi dell'arte 
— 16: Orchestra Sav.oa — 16 30. 
l'n ljb»o per \oi — 16.45- Pi<«e» 

> reua — 17: Radar — 17.30: Bai. 
iato con noi — 18 30: La slmqe 
— 18.45: Canicci stata eU — 19: 
Guida per adottare la musica — 
19.30: Selaldho dì 0tt-nt — 20: 
Orano. Radio 6«ra ~~ 20 30: La \*-
ara. dei motivi • Pattiamo la r.ri-
st* • — 21.30: ftak — 21.45- Ro­
berto Mutolo — 22: Anni dHw'.i: 
1861-1865 — 23: &paT-etto - 2% 
« 15: Piero Soffici e il suo rom-
ple$NO — 23,45- Buonanotte a Gino 
Bariali — 24: Complesso It'gM-Goate 
— 0.30-1: Compiei"» Cant'o Alle-
grit-. 

TERZO fROORIMMA — 19.80: 
L'indicatore ew.coni.to — 19.45. Il 
g ornato del ttno — 20.15* Con­
certo d: oioi sera — 21: Il note-
cento Ietterai-o italiano — 21.30: 
Concetto sjifecico diretto da Fran­
to Caracciolo. 

Si (erra una nuova affri'e 
per il nostro Cinema 

La Minerva Film comunica: 
Per uno dei ruoli femminili 

del film 

Il marchese di Rocoverdlna 
il regista PIETRO GERMI 
cerca un 

NUOVO VOLTO 
Tutte le ragazze dai 20 ai 2a 

anni sono invitate a presentar­
si negli uffici della Excelsa 
Film in via Palestro 75 lunedi 
23 o martedì 24 febbraio dalle 
ore 10 alle 13 portando possi­
bilmente alcune fotografie per­
sonali. 

VIA RIPETTA147-148 j 
f (presso Ponte Cavour) j 

Camere da letto 
Sale soggiorni, pranzo 
Ingressi, Salotti 
Guardaroba, Trumeau 
Tappezzerie, Tendaggi 

ARTICOLI \ 
DA REGALO < 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienza 
costituzionali Visite • cura cra-
matrimonlall S t u d i o medico 
PROF DE DB BER.N4KIUS 
Specialista derni doc. st mtH. 
ore 9-13 16-19 . (est. 10-W e per 

appuntamento - Tel 404JH4 4 
Marta Indipendenza 5 (SUri«n«) 

ENDOCRINE 
Ortogeaeat, Gabinetto Medico 
per la cara delle «Jsrandonl ses-

«1 ortflDe aerroaa, oatctiie», 

prr p s t ••iilmaiilsll 

Grand'Uff. Dr. C A R L E U . 
P-sa Esqellnto. 18 . SOMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 18-18. festffl 
6-12. Non si curano veneree 

OOTTOR 
ALFREDO STROM 
V E N E V A R I C O S E 

VBMKBCB . P S L L B 

wsniNziom I IHUAU CORSO UMBERTO N. S04 

SSSESQUIUNO 
V E N E R E E Osfunrioni 

S E S S U A L I 

Doti PENEFF-Specialista 
Dersaastaiopatla s fìatsadnis 

secrezione Interna . KNDOCaUNK 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestra M tnt 3 . »r* S-n . 14-t» 

Doti. VITO QUARTANA 
CURA CfcNIB SENZA Ol 

*IONl CON INIEZIONI 
tartan, ora it-IS. ts-it 

FaJamo, VI* ROSSA 117. sai. UJM. 

http://ew.coni.to
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tu nsmo 
e le novene 

Come nasce un cartellone 
turistico? Ad ogni annuncio 
di stagione, le località turisti­
che ci offrono un campiona­
rio di manifestazioni ed ugni 
tolta il maggior rilievo viene 
dato alle medesime \unità o 
«die nuove « idee > ispirate da 
un calcolo reclamistico o, peg­
gio ancora, da una concezione 
reazionaria della cultura. Que­
st'anno, per esempio, a Vene­
zia è stato annunciato un 
premio letterario bandito dal­
la Aminiuistrazione clericale 
insieme al settimanale < L'Eu­
ropeo >, per il migliore libro 
stampato nell'Occidente. La 
< comunità atlantica -> come 
fatto culturale è proprio una 
bella invenzione-, c'è qualche 
novello Monti, repubblicano, 
monarchico, napoleonico e au­
striacante, che ha pronta una 
nuova e Oda per la liberazio­
ne dell'Italia >? 

Siamo davanti ad una en­
nesima vergogna: lo tcorso 
anno il Premio Venezia della 
Resistenza, un grande premio 
moderno, storico e patriottico, 
lasciato in eredità, a Venezia, 
dalla Giunta comunale popo­
lare, venne tenuto in tale om­
bra dai sopravvenuti ammini­
stratori clericali che quasi non 
fu registrato dalla cultura ita­
liana: e quest'anno, invece di 
lanciare, con la giusta e do­
verosa ampiezza, con corag­
gio, questo concorso dedicato 
alla storia patria, si pensa di 
destinare qualche milione ad 
opere dell'oscurantismo, della 
decadenza. Si vuole proprio 
togliere a Venezia, città medi­
terranea dell'Oriente, media­
trice tra l'Est e YOoest per 
antiche tradizioni, il suo spi­
rito e la sua funzione? 

La politica « mediterranea > 
della nostra Italia dovrebbe 
consistere nei viaggi sul Par­
tenone del Presidente De Ga-
speri (bella figura di umani-
stai) e del ministro Pacciardi 
sul Nilo, oppure nella mostra 
dell'arte italiana ad Atene or­
ganizzata dalla Biennale nel 
più «diplomatico» dei silen­
zi? Si è voluto fare di Venezia 
una cornice distratta o curio­
sa delle manifestazioni arti­
stiche, sempre tenuta ai mar­
gini, <al di là dei cordoni», 
M è voluto accentuare il di­
stacco tra la cultura e la vita 
secondo la prospettiva di 
un cosmopolitismo p r o l u d a ­
le, adatto ai compromessi e 
alle piccole ambizioni. 

L'orientamento culturale de­
gli amministratori clericali e 
del go\crno non muta da 
grande città a grande città: 
a Firenze il sindaco La Pira 
ha organizzato, come ognuno 
sa, una specie di < novena in­
ternazionale » invitando, alla 
preghiera, ambasciatori e pel­
legrini nella città di Dante e 
del Machiavelli, mentre la 
Amministrazione p r o l u d a l e 
guidata dall'ex-sindaco Fa­
biani ha, recentemente, indet­
to un grande convegno di 
studi leonardeschi- Dov'è lo 
spirito di Firenze e d o \ c 
quello di Venezia e dell'Ita­
lia? Nel genio di Leonardo. 
moderno, scientifico e rinno­
vatore, o nel neoguelfismo dei 
clericali, nel Premio della Re­
sistenza che riprende le tradi­
zioni eroiche della repubblica 
di Manin, ultima bandiera 
della lotta contro l'invasione 
straniera o nell'oscuranti«mo, 
ieri amico dell'Austria e oggi 
dell'America? 

Quando l'asino raglia, un 
guelfo nasce, diceva OB *ITS© 
rustico fiorentino. 

Un grosso problema delle 
manifestazioni a sfondo, di­
ciamo, turistico riguarda la 
ripresa o la conservazione del­
le tradizioni popolari nelle no­
stre città storiche, per far ri­
fiorire queste tradizioni legate 
alla cultura e alla vita più 
profonda del Pae«e è neces­
saria una cosa: ridare, alle 
nostre popolazioni, la voglia 
di vivere e la possibilità di 
essere felici. Senza questa con­
dizione il folklore resterà 
spettacolo esteriore o, secon­
do la vecchia moda dei ti­
ranni, un tentativo di ripor­
tare la cultura e le feste al 
servizio dei governi come 
instrumentum regni: così, del 
resto, sì configurano le nove­
ne e i premi < occidentali ». 

La mondanità, che non è 
più nemmeno «spettacolo» 
ma vuoto e ingiurioso sfar­
zo, è l'ambiente naturale del­
le manifestazioni in cartello­
ne per la prossima stagiont. 
A Venezia, ad esempio, non si 
uscirà dai saloni dell'Excel-
sior, di Palazzo Grassi, del 
Casinò, dalla Fenice e tutto 
avrà battesimo e fine tra un 
vecchio e inutile pubblico 
film, balletti, opere teatrali e 
musicali. 

Come K ha il coraggio di 

parlare del < turismo di mas­
sa > iu queste condizioni? Il 
turismo di massa, ad esempio, 
consiste nel far venire a Ve­
nezia, durante il Redentore, 
3ualche tentinolo di persone, 

alla provincia, per poi la­
sciarle dormire a terra sotto 1 
portici? Il turismo è una que­
stione sociale connessa, dice­
vamo, alla vita del nostro po­
polo e alle sue speranze di 
serenità, alla sua gioia di vi­
vere e d'essere libero nel la­
voro, nella famiglia e non 
spettatore tenuto al di là dei 
cordoni per « ammirare > il 
bel mondo. 

Il turismo popolare non per­
corre « i viali del tramonto >, 
min puita le \al ige ai nabab­
bi americani, non resta dietro 
le vetrate, spalancate di luce, 
ad ascoltare la musica che fa 
ballare gli altri. 

LUIGI FERRANTE 

FM 

Anna Maria Ferrerò, che vedremo tn una parte impegnativa 
nell'ultimo film di Steno e Monlcelll. «Le Infedeli» 

OGGI COME NEL '48 IN PUGLIA : "VIVA LA COSTITUZIONE, VOGLIAMO LA TERRA" 
« . — . • • • • I l — . i • . — — • ,1 I M I 1 - - — - ^ 

La forza dèi braccianti 
vincerà gli emuli del Borbone 

La legge-truffa ultima carta dei ceti reazionari della regione - I d. e. in netta mino­
ranza - Duemila anni di carcere non hanno fermato l'avanzata del proletari della terra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nati per fili stessi motivi. An­
date a leggere qual'è stato il 

BARI, febbraio. —- Mi han­
no fatto vedere copie di sen­
tenze di condanna — emesse 
dalla « Corte criminale » di 
Trani — contro i braccianti 
di Andria e di Gioia del Col­
le che nel 1848 manifestavano 
al grido di: « Viva la Costi­
tuzione, vogliamo la terra ». 
Ho poi scorso 1 verbali d'ar­
resto dei contadini di Palo 
del Colle, che nel gennaio di 
quest'anno hanno manifestato 
contro la legge truffa. Vi è 
scritto che gridavano: « Viva 
la Costituzione, vogliamo la 
terra ». Un secolo ò passato: 
si è fatta l'unità d'Italia, si ò 
fatta la Repubblica, ed ecco 
che cittadini italiani, negli 
stessi luoghi, vengono condan-
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VERSO LA CONFERENZA INTERNAZIONALE DI VIENNA 

Le assicurazioni sociali 
nella Unione Sovietica 
A colloquio col segretario del Consiglio centrale dei Sindacati* dell'URSS - Aumento dei 
30 percento sugli stanziamenti dello Stato rispetto al 1950 - Le diverse forme di assistenza 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, febbario. 
il 2 marzo si terrà a Vien­

na la Conferenza intemazio­
nale per la difesa, il miolio-
ramento e l'estensione delle 
assicurazioni sociali e della 
preuidenza sociale. Ci siamo 
rivolti a Leonid Soloviev, se­
gretario del Consiglio cen-

' temporanea incapacità lavo­
rativa, in caso dà malattia, 
mutilazione, quarantena, te­
rapia in case di cura e in 
stazioni termali e balneari; 
alle donne vengono corrispo­
sti sussidi durante tutto il 
periodo di congedo per gra­
vidanza e parto e anche, do­
po il parto, per acquistare gli 
oggetti occorrenti al neonato 

montava a 10,4 miliardi di 
rubli, durante il II piano 
quinquennale a 32,5 miliardi 
di rubli e durante il III pia­
no quinquennale a 35,0 mi­
liardi di rubli. Durante il IV 
piano quinquennale (primo 
del dopoguerra) il bilancio 
delle assicurazioni sociali è 
salito a 80,1 miliardi di ru­
bli. Le direttive del XIX 

MCSCA — L'editino dell'Istituto centrale di halneologia e climatologia, dove si istruisce 
il personale sanitario destinato alle case di riposo per i lavoratori 

trale dei Findacati dell'URSS, 
chiedendogli di illustrarci la 
situazione delle assicurazioni 
sociali nell'Unione Sovietica. 

— Quali scopi perpeguono 
le assicurazioni sociali nella 
URSS e come si formano i 
fondi assicurativi? — abbia­
mo chiesto a Leonid Soloviev. 

— Nell'URSS le assicura­
zioni sociali — ci ho risposto 
Soloviev — hanno lo scopo 
di soddisfare diverse esigen­
ze dei lavoratori. Esse costi-
tuiscono una fonte importan­
te di elevamento del tenore 
di rita e del livello culturale 
dei farorafori, di migliora­
mento del loro salario reale. 
L'assicurazione sociale di tut­
ti gli operai e gli impiegati 
dell'URSS è obbligatoria e 
rfenc atviata Inferamente e 
completamente a carico dello 
Stato. 

Ripartizione dei contribati 
Tutte le aziende e gli uf­

fici sovietici versano al fondo 
delle assicurazioni sociali un 
determinato contributo, pro­
porzionale all' ammontare 
complessivo dei salari corri­
sposti agli operai e agli im­
piegati. Lo Stato sovietico ha 
stabilito Vammontare di Que­
sti versamenti in modo dif­
ferenziato secondo le varie 
branche dell'economia nazio­
nale. I versamenti più consi­
derevoli vengono effettuati 
dati' industria carbonifera e 
raggiungono il 9*1» de l l 'am­
montare globale dei salari. In 
questo modo i lavora tori «ono 
esonerati dal pagare un qual­
siasi contributo assicurativo. 

— Quali sussidi vengono 
corrisposti coi fondi delle a s ­
sicurazioni sociali e chi li 
percepisce? 

— Nell'Unione Sovietica — 
ha continuato Soloviev — le 
assicurazioni sociali si esten­
dono a tutti gli operai ed im­
piegati. indipendentemente 
dal carattere della loro atti­
vità, e hanno un'importanza 
molto notevole nella loro 
vita quotidiana. Coi fondi 
delle assicurazioni sodal i ven­
gono corriepoeti agi i operai a 
agli impiegati «aavtfl per 

e per allattarlo; vengono ero­
gate. infine, pensioni d'inva­
lidità e vecchiaia, pensioni 
alle famiglie degli operai e 
degli impiegali che hanno 
perduto il capofamiglia. 

I sussidi di malattia e in­
fortuni vengono corrisposti 
dal primo giorno della ma­
lattia e fino al completo re­
cupero della capacità lavo­
rativa o alla dichiarazione di 
invalidità, dopo di che vie­
ne erogata la pensione. L'en­
tità del sussidio per la per­
dita temporanea della capa­
cità lavorativa dipende dalla 
anzianità di servizio ininter­
rotto. Nel medesimo tempo è 
stabilito un termine di favo­
re all'anzianità ài servizio 
ininterrotto per i lavoratori 
di numerose branche indu­
striali. Cosi, un sussidio pari 
al 100"* del salario viene per­
cepito dat minatori, dai me­
tallurgici, dai chimici e da­
gli operai delle altre mag­
giori branche industriali, la 
c»i anzianità di servizio inin­
terrotto è di un solo anno. 
Dato che nelle aziende della 
Unione Sovietica mancano le 
cause che determinano la 
fluttuazione del personale, 
praticamente la maggior par­
te degli operai e degli impie­
gati percepisce in caso di 
malattia un sussidio erogato 
dalle assicurazioni sociali 
nella misura del 100^> del sa­
lario medio. Questa regola 
viene applicata in tutti j casi 
m cui l'operaio o l'impiegato 
non percepisce una retribu­
zione. 

Si deve anche sottolineare 
il fatto che tutti i lavoratori 
dell'URSS godono di assi­
stenza sanitaria gratuita. 

L'mcrenesto del bilancio 
— Come si sviluppa II b i ­

lancio delle assicurazioni so ­
ciali di Stato e che cosa ga­
rantisce questo Incremento? 

— Nell'URSS il bilancio 
détte assicurazioni sociali — 
ci ha detto Soloviev — au­
menta di anno in anno, con 
ogni nuovo piano qutnqutn-
nalc. Coti, durante a I p ia­
no Qtffngvennala esso s m -

Congresso del Partito comu­
nista per il V piano quin­
quennale di sviluppo del­
l'URSS (1951-55) prevedono 
un'ulteriore ascesa degli stan­
ziamenti statali per le assi­
curazioni sociali degli operai 
e degli impiegati durante il 

quinquennio, nella misura di 
circa il 3Qr-» rispetto al 1950. 

La sistematica espansione 
del bilancio delle assicura­
zioni sociali di Stato è ga­
rantita dai successi dell'eco­
nomia sovietica e dall'au­
mento ininterrotto del reddi­
to nazionale, interamente im­
piegato nell'interesse dei la­
voratori. Nel periodo che va 
dal 1940 al 1951 il reddito 
nazionale dell'URSS è au­
mentato dell'83% e durante 
Il nuovo V piano quinquen­
nale esso aumenterà ulte­
riormente almeno del 60%. 

— Da chi sono gestiti i fon­
di delle assicurazioni sociali? 

— Lo Stato sovietico — ha 
concluso Soloviev — ha af­
fidato tutta la gestione delle 
assicurazioni sociali ai sinda­
cati. costituendo essi le mag­
giori organizzazioni di massa 
della classe operaia. Per con­
seguenza, te somme ingenti 
stanziate dallo Stato per sod­
disfare le esiaenze delle assi­
curazioni sociali sono messe 
direttamente a disposi2ione 
degli stessi operai ed impie> 
gali. 

In questo campo l'attività 
pratica di gestione è svolta 
dalla Direzione per le assicu­
razioni sociali del Consiglio 
centrale dei Sindacati del­
l'URSS, da sezioni speciali 
dei comitati sindacali centra­
li e territoriali; nelle aziende 
e negli enti amministrativi 
tale attività è svolta dai Con­
sigli delle assicurazioni socia­
li, costituiti presso i comitati 
sindacali di fabbrica, officina 
e locali. 1 Consigli delle as­
sicurazioni sociali basano la 
loro attività su un largo 
gruppo dì attivisti sindacali. 
Questo gruppo è costituito 
dai membri del Consiglio e 
delle commissioni di reparto 
per le assicurazioni sociali, 
dai delegati per le assicura­
zioni in seno ai gruppi sin­
dacali. Attualmente quest'at­
tività si svolge su basi volon­
tarie e conta oltre 1.500 000 
membri. 

KYRII. EYABIX 

Xa ronda di noile 

Teatro - truffa 
// nostro collega Carlo Tra­

bucco ti e interamente tara­
talo sulla terza pagina del 
Popolo per dedicare tutte le 
tue forze ali esitazione di uno 
spettacolo teatrale che (tono 
parole sue) si replica da ne-
vintacinquc sere al Teatro delle 
Arti di Roma. Si tratta di Quei 
Dialoghi deile Carmelitane di 
Bernanos. messi in scena da 
Oracio Costa, ai quali ti gover­
no democristiano ha concesso 
le sue cure più premurose. 
risto che. insieme con le pan-
zane cinematografidhe del con­
te Pallavicini. costituivamo 
materiale utilizzabilissimo ptr 
la campagna elettorale. Il no­
stro personale parere è dha 
Bernanot sia un personaggio 
s n tantino più serio di quanto 
i tuoi « amici * tfemocrtsttani 
cerchino di farlo apparire, e 
forse, se fosse tiro, non «mò­
te tanto disposto a fare a 
galoppino elettorale dell'on. 
De Gasperi. • 

Ma quelle che ci interessano 
qui sono le considemetomi 4ef 
collega Trabucco, al anale M-
sogna dare atto, una «otta 44 
più. d'una sincerità raramente 
conrfiptsa dot suoi comeapa* ai 
partita Scrive infatti Tretmo-
eo che lo spettacolo dato al 
rostro delle Arti da Oralo OB» 
sta fu. «n bel successo «rie». 
Macinio, anche se a denti 
stretti-, dalla critica comuni. 
sta» (sta detto tra parenfti. 
nmuno di noi digrigna i denti 
anando scrive, tanto ptècnola 
nostre convinzioni non et vie. 
tono di trovare c9ie Bcmano* 
è «no scrittore interessante, 

tanto nei Dialoghi de.le Car­
melitane guanto, e forse più. 
nel Diano d'un parroco di 
campagna; ma l colleghi di 
Trabucco tono disposti ad am­
metterlo?). Ripete ancora Tra­
bucco- « un esito lietissimo > 
Poi aggiunge e anche se a 
ónor del vero non si può dire 
che quei cattolici che tanto si 

giudizio che, un secolo dopo, 
gli stoiici liberali hanno dato 
di quelle persone che condan­
narono, insieme coi braccian­
ti di Andria, Luigi Settem­
brini, Carlo Poerio e Silvio 
Spaventa: « La magistratura 
si rivelò docile e spregevole 
strumento della politica re­
gia », scrive Adolfo Omodeo 
nella Età del Risorgimento 
italiano. Attenderemo un se­
colo, prima che la coscienza 
civile degli italiani pronunci 
lo stesso giudizio a proposito 
di coloro che vogliono seguire 
la stiada percorsa dai servi 
di Ferdinando II? Non credo. 

Perchè se è vero che non 
c'è sostanziale diilerenza tra 
l'operazione che allora fece 
Ferdinando II e quella che De 
Gasperi intende compiere og­
gi, è altrettanto vero che pro­
fonda è la differenza, nella 
coscienza civile e nel grado 
di organizzazione, tra le mas­
se del 1848 e quelle di oggi: 
questo è ovvio. Ma vi è qual­
cosa di più: nel 1848 e nei 
decenni che sono passati do­
po di allora, che cosa pote­
vano mai contare i braccianti 
pugliesi? Ben poco: erano una 
folla disordinata di uomini e 
di donne che esplodeva, a 
ti atti .nel modo più primiti­
vo, e che di queste esplosioni 
sopportava poi le conseguenze 
amare. Oggi, invece, i>ono una 
grande Xorza politica, la più 
glande e la più numerosa del­
la Puglia. Allora, e fino a 
qualche anno fa, erano poli­
ticamente una minoranza; 
oggi sono la maggioranza, co­
me forza politica organizzata. 

Riflettete su questi dati: 
nella provincia di Bari le s i­
nistre hanno raccolto, nelle 
ultime elezioni, 211 mila voti; 
la Democrazia cristiana, e i 
suoi alleati sostenitori della 
legge truffa, 210 mila. E se 
poi ai voti delle sinistre si 
sommano i voti raccolti dalle 
altre formazioni politiche 
contrarie alla legge truffa, si 
hanno 353 mila voti contrari 
alla legge truffa e 210 mila 
voti favorevoli. 

Molto meno di un secolo, 
dunque, passerà prima che co­
loro i quali si fanno complici 
del Borbone di questi tempi 
vengano bollati come merita 
no. Lo sono già oggi! 

Rapporto di forze 
Il rapporto di forze esistan­

te nella piovincia di Bari si 
accentua a favore delle sini­
stre se si esaminano i dati 
relativi alle province di Fog­
gia e di Taranto. E. comun­
que ,su scala regionale, i dati 
che si hanno sono i seguenti: 
564 mila voti alle sinistre, 516 
mila alla Democrazia cristia­
na: 949 mila voti alle forma­
zioni politiche contrarie alla 
legge trulla, 533 mila voti fa­
vorevoli. Questa è la situa­
zione. Ebbene, in questa s i­
tuazione un deputato demo­
cristiano, in risposta alle pe­
tizioni popolari contro la leg­
ge truffa, scrive una lettera 
alla Camera del lavoro di Ba­
ri in cui è detto: « Eh, no. Non 
mi fate scemo. Queste petizio­
ni sono organizzate dai par­
titi di sinistra che sono con­
trari al governo. Dunque non 
valgono ». 

Non si sente la stoffa del 
servitore di Ferdinando II? 

Non è il solo .purtroppo. Il 
paradosso che è possibile os­
servare in 

berta di pensiero. Due ordini 
di delitti vecchi quanto è vec 
chia la fame di terra e di li 
berta dei braccianti della Pu 
glia! 

Casta chiusa 
Abbiamo ricordato, all'ini­

zio, le manifestazioni del 1848 
Ebbene, veniamo avanti. Di 
anno in anno, di lustro in lu­
stro, fino al fascismo, fino al 
regime democristiano, trove­
remo la storia della Puglia 
punteggiata di esplosioni prò 
vocate o dall'uno o dall'altro 
ordine di « delitti » per i quali 
in soli cinque anni sono stati 
comminati ben venti secoli di 
carcere. E chi voglia scoprire 
le cause di tutto questo, chi 

Le cifre 
della truffa 
Sul la base «lei r isultat i 
consegui t i nel le u l t i m e 
elezioni, con In l e g g e 
trulla i d. e. e i loro 
allenti avrebbero n e l ­
la c ircoscriz ione B a r i -
F o g g i a 

3 1 8 . 0 0 0 voti 
1 2 segrgri 

• p a r t i t i d i o p p o s i ­

z ione avrebbero 

& 2 9 . 0 0 0 voti 
1 1 segrg'i 

Questa sarebbe ia 
loro democrazia! 

voglia individuare le forze so 
ciali attorno al cui contrasto 
si svolge la tragica catena del­
le rivolte, troverà sempre da 
una parte i braccianti, nume­
rosi come formiche, e dall'al­
tra gli agrari pugliesi, pochi, 
chiusi come in una casta, re­
trivi, violenti e sanguigni. 
Tutte le armi sono state ado 
perate in questo gigantesco 
conflitto che ha per sfondo i 
paesoiu della Puglia affollati 
come le stive dei piroscafi che 
trasportano gli emigranti: gli 
agrari hanno sempre vinto, 
alla fine, anche a costo di ser­
virsi dell'argomento principe 
della propaganda liberale, e s ­
si che liberali non sono mai 
stati: « I braccianti? Ma sono 
una minoranza, una minoran­
za sovversiva. La maggioran­
za siamo noi, sente d'ordine: 
dunque a noi tocca il coman­
do >». 

E adesso? I braccianti, le 
formazioni politiche che dai 
braccianti traggono la loro 
forza fondamentale, sono di­
ventati maggioranza, e lo so ­
no diventati democratica­
mente, scheda contro scheda; 
adoperando, cioè, l'arme fino 
ad oggi cara ai più democra­
tici tra i loro avversari. Una 
classe dirigente che avesse un 
minimo di coscienza naziona­
le, che avesse una minima ca­

lne e PossiDiie os- i t à d i comorendere la 
Puglia è dato dal grandissima portata civile di 

fatto che i deputati democri 
stiani continuano a conside­
rarsi rappresentanti della 
maggioranza. E invece non lo 
sono più. Chi potrà mai con­
vincerli del contrario? Il g o ­
verno è il governo, la legge 
è la legge: ecco la loro parola 
d'ordine, ecco il loro argo­
mento. Forse che parlavano 
diversamente i ministri del 
Borbone? 

Pure accadono fatti, in Pu­
glia, che dovrebbero aprire gli 
occhi anche alla gente più 
soroweduta. Ecco un episo­
dio, marginale se si vuole, ma 
tuttavia assai sintomatico. 
Quando sono uscito dalla sta­
zione, la prima cosa che mi 
ha colpito è stato un grande 
manifesto, affisso sui muri in 
centinaia di esemplari, che 
annunciava lo sciopero a o l ­
tranza degli studenti della fa­
coltà di medicina di questa 
Università. Rivendicazione: 
«r Bari non ha ospedali, riatti­
vate il Policlinico! ». I demo-

! cristiani governano per cin-
Jque anni l'Italia, nelle condi­
zioni di poter fare quello che 

scandalizzano per questa o i vogliono, e alla fine di questi 
I cinque anni ottengono il r i ­
sultato di costringere allo 
sciopero gli universitari di 
una città come Bari, e pei 
una rivendicazione che non 
potrà non trovare compre» 
stane e appoggio in tutti gli 
strati sociali della cittadinan­
za. Oh, non è tutto: lo sc io­
pero degli universitari non è 
che un piccolissimo indice di 
quella che è stata la politica 
del governo democristiano in 
Puglia. Se n e volete un altro, 
assai più drammatico, andate 
a scuotere la polvere dai fa ­
scicoli dei processi negli ar­
chivi delle Corti d'assise: vi 
troverete che nel giro di c in­
que anni s o l » stati elargiti ai 
braccianti della sola provincia 
di Bari più di duemila anni 
di carcere, a cominciare dai 
sei ergastoli e 826 anni c o m ­
minati dalla Corte d'assise d i 
Troni — la vecchia e Corte 
criminale» borbonica — ai 
braccianti di Andria per i fat ­
ti del marzo 1945. Duemila 
anni di carcere! Andate a sfo­
gliare i fascicoli di questi pro­
cessi e troverete che due so ­
no gli ordini di « delitti » p u ­
niti: quello della rivolta con-

quella commedia poco casti 
gala, abbiano sentito il dovere 
di ripagare la meritoria fati­
ca^. con le loro presenze e i 
loro quattrini ». 

Benissimo: tn sostanza le 
novantaanqus repliche etti le 
ha rette? Giacché se uno spet­
tacolo ha successo e i l pubbli­
co cene a vederlo questo spet­
tacolo si replica a tango f cedi 
l'esempio dell' Amleto di Gass-
mann): ma se uno spettacolo 
« non è ripagato » dalla pre­
senza e dai quattrini degh 
spettatori, per usare il linguag­
gio delicato di Trabucco, come 
fa a reggersi, chi vaga? Paga 
il governo, paghiamo noi. K 
pereti è paghiamo? Perchè Ta­
pini fr. possa cinstificate a 
eoo atticismo, perché Giuseppe 
Onta «ossa farsi wna cnUnra. 
•erefké Trabucco scriva i tuoi 
arteott- e per tanta e tanta 
cosa assai pté gravL logge-
truffa, cinema (i affa, teatro-
truffa. il ladrocinio coma una 
delle bette arti, la soie aon-
temptata dairsstettcm ufftoW 
del governo democristiano. Mia 
not dobbiamo ringrazutrs. «ne 
volta tanto, il collega Trabuc­
co della sua sincerità, 

I I 

grandissima portata 
un simile fatto, esulterebbe di 
fronte ad esso. Perchè questo 
vuol dire che centinaia di mi ­
gliaia di disperati sono diven­
tati uomini, uomini civili, ca­
paci di esprimere una politica 
che ha portato vicino a loro, 
al loro fianco, decine di mi ­
gliaia di uomini e di donne 
firima lontani da loro, se non 
oro avversari, contribuendo 

grandemente a formare, cosi, 
una unità nuova nel tessuto 
stesso della società. E invece, 
nel momento in cui un simile 
fatto si verifica, che cosa fan­
no gli agrari pugliesi? A p ­
plaudono alla legge truffa, a 
una legge, cioè, che tende a 
privare i braccianti del valo­

re della loro conquista stori­
ca, che tende a rigettarli in­
dietro, ai tempi delle esplo­
sioni furibonde dì collera. Con 
quali argomenti? Nessunol 
Sono andato a sfogliare la 
collezione della Gazzetta del 
Afezzooforno, portavoce uffi 
ciale della ideologia e della 
politica dei ceti dominanti 
della Puglia: vi ho trovato 
non un argomento, ma una 
affermazione sola: questa leg­
ge ci serve. Punto e basta. E 
quel che impressiona è che 
non vi è alcun segno di quel 
tanto di dibattito, all'inter­
no dello schieramento degli 
agrari, tra monarchici, missi 
ni e democristiani, che pure, 
altrove, almeno per la forma, 
si lascia avvertire. La Giunta 
provinciale di Bari si regge 
sull'alleanza tra monarchici e 
democristiani, sostenuta dai 
fascisti, e alla sommità dello 
schieramento, dove tutto, da 
quella parte, si decide, si va 
d'amore e d'accordo: Vescovi 
e agrari, assistenti dell'Azio­
ne cattolica e squadristi di 
Caradonna. Quel che conta è 
« salvarsi dai comunisti », o s ­
sia continuare, anche come 
minoranza, a opprimere i 
braccianti, diventati maggio­
ranza. In nome, naturalmen­
te, della democrazia! Oh, di 
un tipo particolare di demo­
crazia: quella, ad esempio, 
che permette all'on. Cajatti di 
rimanere attaccato alla grep­
pia dell'Acquedotto pugliese, 
di cui è presidente « per me­
riti democristiani », nonostan­
te l'approvazione della legge 
sulle incompatibilità parla­
mentari. 

66 iteti scavato 99 
E tuttavia, di fronte a que­

sto quadro della rea l tà in Pu­
glia, vien fatto di chiedersi: 
ma a che serve tutto questo? 
A che cosa servirà loro? Ieri, 
parlando con un vecchio 
bracciante di Gravina, gli 
spiegavo una delle conse­
guenze della legge: nella cir­
coscrizione elettorale di Bari-
Foggia, ai democristiani e ai 
loro alleati, con 318 mila voti, 
toccherebbero 12 seggi; alle 
opposizioni, con 529 mila v o ­
ti, undici seggi nella miglio­
re delle ipotesi. « Mmocca alla 
morgazia», fu i l commento 
del bracciante che mi stava ad 
ascoltare. Il che, tradotto in 
termini corretti, vuol dire: 
« E questa è la loro democra­
zia»? Quell'uomo, che pote­
va avere circa ottant'anni, à 
arrivato dunque, alla fine del­
la sua vita, a comprendere 
in pieno la menzogna su cui 
si fonda il contenuto della 
bandiera di recente abbrac­
ciata, e subito abbandonata, 
dagli agrari pugliesi. Egli non 
aveva letto Carlo Marx. A l ­
trimenti avrebbe ricordato, 
come Togliatti ha fatto in un 
suo discorso alla Camera, 
quella esclamazione di Marx 
che traduce esattamente il 
commento che centinaia di 
migliaia di braccianti pugliesi 
dedicano ai promotori della 
legge truffa: « Ben scavato, 
vecchia talpa ». Gli agrari 
pugliesi, vecchie talpe dai 
denti di ferro, stanno scavan­
do la fossa alla democrazia 
che essi avevano accettato al­
l'indomani della caduta del 
fascismo. Ma al fascismo, che 
è la loro più profonda voca­
zione, non possono tornare. 
Ferdinando II di Borbone 
amava dire che sebbene il suo 
regno fosse circondato dalla 
acqua salata del mare e dal­
l'acqua santa degli Stati pon­
tifici .egli si sentiva sicuro a l ­
l'interno di esso; la sua e giu­
stizia » ci metteva poco a far 
tornare le cose al loro posto. 
Forse che gli agrari pugliesi 
possono dire altrettanto? Non 
possono: il risultato ottenuto 
dopo aver comminato duemila 
anni di carcere in cinque an­
ni, parla da sé. Il loro destino 
è dunque segnato, almeno 
nella coscienza del mare di 
braccianti che li circonda da 
tutte le parti. In questo mare 
annegherà la legge-truffa, u l ­
t imo mostro al quale questi 
ceti hanno affidato il loro av­
venire. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Le prime 
a Roma 

La voce del silenzio 
Dtre che questo di O. W. Btbst 

è un brutto film è dir nulla, 
con tutto il rispetto che abbia. 
mo per O. W. Bstwt, che In altri 
tempi è stato uno dei più In­
teressanti registi del cinema te­
desco, dobbiamo oonfeasare che, 
dopo le due or* di protezione di 
La voce del «tteneto, siamo usci­
ti dalla sala trasecolati, allibiti. 
Perche La voce del silenzio, più 
che un fura, ci sembra uno scon­
volgente pasticcio. 

La voce del silenzio è la voce 
di Dio, che si può udire soltan­
to facendo tacere le voci degli 
uomini, Isolandosi, raccogliendo­
si In meditazione spirituale, in 
preghiera. Ecco dunque gli « eser-
clpl spirituali ». mistica Inven­
zione del padri gesuiti: ogni an­
no un gruppo di laici si chiuda 
per tre gloml In un Istituto re­
ligioso e. 6otto la guida di spe­
cializzati curatori d'anime, dt 
preti, medito su se stessa. Il fllfn 
ci presento alcuni personaggi: un 
taccagno, che frequenta gli eser­
cizi soltanto perchè vuoi venderò 
candele al Vaticano (Fabrlzl); un 
reduce di guerra che, tornato 
da bette anni di prigionia ha 
trovato la moglie sposato od un 
altro e non ha 11 coraggio di pre­
sentarsi a lei (Daniel Geiin); uno 
scrittore di « gialli » che corrom-
lie lo gioventù (Frank Vlliard), 
un uomo politico che porta con 
sé 11 dramma di quando era par­
tigiano e, durante una azione 
di guerra, ha sacrificato «nche 
Ute di civili (Jean Marals); un 
ladruncolo, e molti preti. 

Questi 1 personaggi, queste le 
loro crisi. Il partigiano risolverà 
la sua facendosi prete, il redu­
ce scomparendo dalla vita della 
donna amata, ]o scrittore rlnno-
\ando 11 suo patto col diavolo, 
il commerciante ed 11 ladruncolo 
Imparando l'oneste. In quanto 
ad un prete, che aveva Intenzio­
ne di gettare la tonaca alla or­
tiche. sarà anche egli riconver­
tito da un provvidenziale e ri­
solutivo miracolo. 

Il racconto, sia pur meticolo­
so. di tali vicende, non rlesci-
rebbe, però, a dare ancora una 
sia pur vago Idea del film. Oo-
corre aggiungere un Inesprimibi­
le caos narrativo, che vede In­
tersecarsi le storie, creando ima-
glnosi passaggi tra l'una e l'al­
tra: una atmosfera talvolta esa­
speratamente mistica, talvolta de­
moniaca, talvolta farsesca; -sce­
nografie espressionistiche; bana­
li soluzioni di fotografia; e tante 
preghiere, prediche, macerazio­
ni. Forse la responsabilità del 
pasticcio, realizzato da Fabst in. 
Italia, con spese che ci dicono 
fortissime, non risale completa­
mente al regista. Certamente una 
parte considerevole • del peso la 
porta la schiera davvero eccessi­
va delle undici persone che fir­
mano la sceneggiatura. 

Zitto, e Mosca 
Avevamo già avvertito 1 nostri 

lettori che qui si trattava <U una 
delle prime avvisaglie elettorali 
della Democrazia Cristiana. Zit­
ti, e Mosca è Infatti una delle 
più volgari ed insipide scioc­
chezze che mal sia uscita dal 
cervelli del libellisti antisovietl-
cl. L'azione del film si svolge per 
la massima parte in Unione So­
vietica e vorrebbe essere una sa­
tira di quel paese. Davvero biso­
gno concludere che, se 1 più qua­
lificati detrattori-del paese del 
socialismo non sanno escogitare 
nulla di meglio che questo cu­
mulo di tetre e noiose freddure. 
quello dell'Unione Sovietica è 
davvero un grande e bel mondo. 

Zitti, e Afosca è un continuo 
oltraggio: oltraggio all'Unione 
Sovietica. Insulto al comunisti, 
Insulto al partigiani della pace, 
offesa, oltre tutto. «n'inteHtgen-
za e al buon gusto. Il gelo con 
cui II pubblico ha accolto que­
sto sudata fatica del signor Ma­
rio zampi dovrebbe essere più 
che sufficiente ad assicurargli di 
ai ere pericolosamente sbagliato 
strada. E occorre anche stare at­
tenti. Perchè il gelo potrebbe 
facilmonte cedere 11 posto ad una 
irritazione men che benevola. 

L e . 

Giacimenti di metano 
scoperti f i Skiia 

PA1XRMO. 20. — Nel corso del­
la seduta della Assemblea Regio­
nale. ieri, l'assessore alla industria 
e commercio, on. Bianco, ha co­
municato che il 16 scorso, in loca­
nti S Giuseppe la Rena, alla pe­
riferia di Catania, nel pozzo nu­
mero 1 perforato daU'Esvaiso. so­
no state accertate caratteristiche 
di produttività molto favorevoli 
ed Incoraggianti. 

La scoperta costituisce la più 
sicura e probante indicazione del­
la esistenza nel sottosuolo dell'i­
sola di giacimenti di rilievo, in­
dustrialmente sfruttabili. 

i te 

TEATRO E RIVISTA 
Bonaventura 

precettore a corte 
Cr.e febea sia per 1 bambini il 

teatro, quale miniera di sensa­
zioni susciti in loro e quanta in­
fluenza educativa esso possa eser­
citare. lo vedrà chi vorrà assi­
stere alla deliziosa storia di Bo­
naventura che Sergio Tofano ha 
messo in ecena al Teatro del Sa­
tiri. In Italia, purtroppo, sem­
pre più rare si fanno queste ini­
ziative; nesuna istituzione sta­
bile. nessun interesse dei pubbli­
ci poteri per il teatro dei ra­
gazzi. 

Ma Tofano tiene sempre in ta­
sca 11 suo personaggio, e appe­
na può lo ritaglia dal corrterino^ 
e lo anima con splgHatlssjnii mi­
mica e spiritosa cadensa di ver­
setti, per la gioia sua, degli at­
tori e dei piccoli obe accorrono 
in folto ad ascoltarti. QueWa vol­
to, Bonaventra* fa il precettore. 
o meglio 11 barn binato, di quel 
mostrtciattolo urtante ette può 

il Aglio di un re in cari­
catura,, e con l'aiuto del fido 
bassotto e della servetta, riesce 
a sottrarlo alle mene di Barba-
riccia ladro e dell'Orco vorace, 
guadagnandosi cosi l'ImmanoabV 
le miliardo. Il gusto delle vet-

iiiiii queuu ueua rwoiva c o n - ' « " w w » *» a»v« vmum TW> 
tro la fame « quel lo della l i - seggiatm» meccanica, la torba-1 

tlsslma vena parodistica. U fare 
burattinesco con cui la lieta av­
ventura viene narrata, sono un 
mezzo diretto di penetrazione 
nella pslco'.ogla Infantile, di sag­
gia gradazione delle emozioni. 
perchè nell'allegria o nello spa­
vento non travalichino la misu­
ra: ma sono anche la maschera 
dei buoni sentimenti che papà 
Tofano nasconde dietro la sua 
vecchia bucc-.a di attore e di 
maestro. 

Un grazie di cuore, dunque, 
per questa sua nuova e felice 
fatica, alia quale hanno collabo­
rato con piena comprensione la 
Oheraldl, la U W i t . la Ifaresa. 
la debuttante Lucia Bissone che 
non ha avuto paura di affron­
tare il cimento nel panni del 
bassotto, ti Glorampletro parodi­
stico e. il verna casalingo Orco. 
il Valdesi e 11 Oorelli. Assai gra­
ziose le scene e i costumi delio 
stesso Tofano e appropriate le 
musiche di Roman Vlad. 

SI replica tutu l giorni alle 
17 e domenica alle 16,30 e alle 
19: 11 ealdo successo della pri­
ma, alla quale il teatro con lo-
devollsBlmo pensiero aveva Invi­
tato 1 « caliarelll » e un gruppo 
di mutilatini, sarà certamente 
confermato, 

Vice 

Gran Baraonda 
Si dice che Garinei e Olovan-

nini abbiano scritto questa rivi­
sta dopo essersi andati ad ispi­
rare a Broadway. L'uoSea cosa 
che spiegherebbe questo vtegget-
to è quel continuo inno alla 
civiltà del coca-cola che è un 
po' li leit-motiv di tutto 11 co­
pione. 
Il copione di e Gran baraonda s 
è comunque il lato più dabotot 
il tallone d'Achille dello spetta­
colo. che pieeenta invece u s a 
beila schiera d'interpreti, sapten-
temeoxe ocgenloau a diretti, V» 
spicco, per la novità e l'intelli-

nxca Osi eoo stu» (i 
che non s'offenda!) Alberto 
dt che ha avuto un palo di 
sketch di hnon tirino sopore 
(quello dello sciatore in treno e, 

sai più spassoso, quello OM 
giovinastro che vuole eoMro 
scritturato dalla Osiris); pò» Ce 
llncantevole Dortan Ore*, che 
malgrado U suo nome non no 
nulla di Oscar v?l)da. e 
recita e al muove eoo vn 
singolare, tatto di 
malizia; e accanto a loro 
Gagliardi. Silvana Bissi. 
Turco. Ermanno Roveri. Gianni 
Agus. ti Quartetto Cetra e lo 
Bluebeiu. Su tutto, tn on eter­
no trionfo di scale o ai tasi 
Wanda Caldo a reeo 
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GARTNER SETTIMO 
IERI A CHAMONIX AVVENIMENTI SPORTIVI (BASAN-POLIDOM 
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FRA GLI APPLAUSI DELLA SENTE SAROA 
• * ^ B * * a a a a s * j a a * * ] a * a a « ^ ^ 

Sassari-Cagliari 
anteprima delle corse 
Con Bartali, Magni, Minardi e un muc­
chio dì giovani che vogliono farsi largo 

Il ciol ismo ha fratta; ha fratta di farsi vedere: e andato 
• riempirai di coriandoli in Francia, alla « Ronde du Csr-
naval » d'Aix-de-Provence, • ora è venuto qui a prenderai ali 
•pplau*i freschi • pieni di entus iasmo della gente di Sar­

degna. C e Bartali, in Sorde-

Sa&sari 
tasto 

t^f»Pbàgfìf 

torto Oi/pr* 
Urr*Ib* 

Banorv* 

ébbisant* 

' oauli/étino 

ORISTANO frammentai 
stilista _ 

O 
tutto Marrubio 

Il percorso 

gna, o'e Magni, c'è Biagloni 
ohe a Sassari-e stato il più 
bravo su un circuito du­
ro come il pane; ci sono 
quasi tutti i campioni di 
casa nostra e un bel muo-
o hi etto d'oltr'Alpe. 

Una stanza libera in un 
albergo non si trova più: 
quando sui muri spuntano 
— fiori fuori stagione — ( 
manifesti della «Sassari-
Cagliari » la Sardegna scop­
pia come un fuoco d'artifi­
cio. La gente si ferma per 
la strada, segna con il dito: 
« Minardi, quello; Martini, 
Ciancola, quanto e giova­
ne... ». 

Anohe la « Sassari-Caglia­
ri » e giovane. E per tirarla 
su, senza grandi possibilità, 
ci vuol fatica. Ma è fatica 
che trova ricompensa nella 
febbre ohe prende la gente 
di qui, troppo dimenticata 
dalle corse che vanno a 
piantare le ruote sui tra­
guardi ricchi e poco scomo­
di, senza 11 mare da scaval­
care con un salto. 

E come se non bastasse 
— a mettere { bastoni fra le 
ruote di chi «Ila «Sassari-
Cagliari » vuol bene e fa 
sacrifici per tenerla in pie­
di — c'è anohe la stagione 
che non vuol far giudizio: 

nuvole basse, maestrale matto, il mare con la faccia buio 
dei giorni cattivi. Mi pare di veder Pretti e Pazzaglla, chia­
miamoli i papa della corea, con il naso per aria e una ruga 
in mezzo alla fronte: «Cambiare il tempo?». Interrogativi, 

t W$ 
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« Gino i l diavolo » è uno dei favoriti 

c h e a volto sembrano cancellati e invece — con l'appa­
rir* detta prima nuvola — ritornano a farei vivi, a preoc­
cupare. E* un gioco grosso quella della «Sassari-Cagliari», 
anche sa n o * «ambra. Un gioco c h e impegna Bartali • 

{ni, eh* tanta Minardi 

r tanti altri giovani bravi: Bar-
tolozxl, Albani, Moresco, Ba­
r o n i , Padovan; un gioco c h e 
potrebbe regalar* un grosso 
piatto a Ciancola, eh* ha la 
•mania di far. vedere alla 
g e n t e — • aubito •— e h * la 
maglia con i oolori dell'arco­
baleno lui l'ha conquistata a 
buon diritto. 

E attorno al tavolo della 
m Saeeari'Cagtiari » sono ve­
nuti m prenderai un poeto 
aneh* da fuori: Keteleer • 
Impani» dal Belgio; Apo • 
Lucian Lazarìdee dalla Fran­
cia, con Marinelli, Sehwar-
xenberf • Sphuler. Sarebbe 
davvero un guaio c h e I* nu­
volo non ai **< gallassero in 
tempo: a Roma molta gente 
aspetta l'ora buona por farà 
il «alto tino all'Aeroporto di 
Alghero. 

afa fora* Fratti o Pazzoglìa 
ai piaoavupano troppo. La 
a «ascari - Cagliari a * come 
un'anteprima delle corsa, • 
• o m o tut to I* anteprima e 

I 48 uomini 
della corsa 

ARBOS: Ciancola, More­
sco e Monti. ATALA: Bar-
tolozzi, Padovan e Baroz­
zi. BARTALI: Bartali, Cor-

ì rieri e BUjionl . FREJUS: 
Bartalini, Ciotti e Ciabatti. 
GANNA: Magni. Baroni e 
Vincenzo Rotsello. GIRAR. 
DENGO: Massocco. Ghlrar-
di e Mastroianni. GUERRA: 
Bertocchi. LEGNANO: Mi­
nardi, Albani e Servadei. 
LEVRIERI: Solda.nl, Gestri 
e Prei. WELTER: Martini, 
Clerici e Pasottl. AQUI­

LOTTI: Baronti, Salimbeni« 
Pinna e Mirai. TURRITA. 
NIA: Brescl, Baroni, Gorl-

S ai . Bore e Glndiei. BEI<-
i GIO: Impani*. Keteleer e 
< Jornanx. GERMANIA: Scn-
\ warzenberg e Theissen. 
< SVIZZERA: Croci .Tort i , 
5 S-hùler e Wyss. FRANCIA: 
< Marinelli. Apo e Lncien 
\ Lazarides. 

è ancora piana di 
ombro. Poi gli uomini monteranno in sella, daranno il pri­
m o eoipo di penale disinvolto, ai lanceranno verso Cagliari 
o t u t t o filerà via liaoio liscio. Non v h o già detto «ha il 
•teliamo ha fretto, ha voglia di farsi vedere? 

ATTILIO CAMORIANO 

IL MOTIVO DELLA SALVEZZA TIENE VIVO IL CAMPIONATO 

Alla ribalta del torneo 
le squadre pericolanti 

La Roma ospita il Palermo ed il Napoli la Lazio 

& •> ' , * * f 

Tramontate noi pantano dol intingo, ma avversaria ostica; 
«V omero*, le speranze di una infatti avversari degli spalimi 
riapertura dette lotta per lo 
scudetto tricolore, il campio­
nato di calcio della massima di. 
visione tonta a riaffacciare il 
motivo della retrocessione, mo­
tivo destinato a tener vivo l ' in. 
teresse del torneo in questi ul-
tuni mesi di vita. Ci sarebbe è 
vero anche la lotta per le piaz­
ze d'onoro, ma ò un motivo di 
quelli che interessano relativa­
mente e le squadre e »l pub­
blico. 

Avanti con la retrocessione 
dunque e come al solito im*ia< 
mo rovesciando la classifica, che 
dopo la ventunesima giornata 
e la seguente: Como punti 13, 
Novara, Sampdoria e Spai pun­

i i nostre previsioni 
IJolottiia-Atal.uita l 
Inter-1'ro Patria I 
Juventus-Fiorentina 1-X 
Napoli -Lazio 1-X 
Novara-Torino 1 
Roma-Palermo 1 
Sampdoria-Mllait X-2-1 
Spal-Trlest ina 1 
Udinese-Como 1 
Cagliari-Genoa l -X-2 
Padova-Treviso 1-X 
Siracusa-Brescia 1 
Alessandria-Pavia 1-X 

(partite di riserva) 
Messina-Modena 1 
Sanremese-Parma 1 

ti 15, Palermo punti 16, Torino 
punti 19, Udinese e Pro Patria 
punti 19, Fiorentina e Atalanta 
punti 20; qui possiamo fermar' 
ci, che le altre possono già 
considerarsi al sicuro. Forse si 
potrebbero togliere dal lotto 
delle pericolanti anche la fio­
rentina e l'Atalanta, squadre in 
netta ripresa, ma la prudenza 
consiglia ad aspettare ancora 
un po'. 

E adesso vediamo ì compiti 
che la quinta giornata di ri­
torno assegna alle squadre coni. 
prese nella lista nera della lot­
ta per la salvezza. l i Como, i l 
tartassato Como che detiene il 
fanalino di coda, giocherà in 
trasferta aa uaine contro te 
«zebrette» d i Olivieri; ambe­
due le squadre sono reduci da 
sfortunate esibizioni (il Como 
dalla mancata vittoria sul N o ­
vara e l'Udinese dalla sconfit­
ta-beffa di Firenze) e ti bat­
teranno perciò senza esclusione 
dì colpi pur di raggiungere-un 
risultato positivo. Il pronostico 
però è per i padroni di casa. 

Il Novara giocherà in campo 
amico, ma avrà di fronte un 
avversario niente affatto facile, 
cioè quel Torino « formato -
es terno* , ormai specializzato 
in colpi fuori casa. Oltre al 
bisogno disperato di punti che 
hanno le due squadre darà ot­
ta e fuoco a questo incontro 
la tradizionale rivalità che se­
para le due vecchie e gloriose 
compagini p iemontes i ; battaglia 
grossa dunque e pronostico da 
tripla. 

La Sampdoria, reduce dal 
bruciante scacco di Bergamo, 
ove per la prima volta in que­
sto campionato ha incassato la 
bellezza di quattro goal, ospi­
terà un Milan deciso a conser­
vare i l secondo posto i n classi­
fica generale, per sanzionare in 
maniera ancor p iù marcata la 
supremazia mi lanese net tor­
neo iwxr-w. A rencter ancor 
p i ù difficile il compito dei blu-
cerchiati genovesi sono venuti 
nei corso aeita sett imana gtt 
infortuni di Baltico (contusio­
ne), Bassetto (stiramento) e di 
Oppezzo (malattia); disco chiu­
so dunque per la Samp? 

Anche per la Spai turno ca-

saranno domenica i rosso ala­
bardati della Triestina, ette set­
te fliorni fa costrinsero alla re­
sa i campioni d'Italia della 
Juve. Per il Palermo il compi­
to appare addirittura disperato; 
infatti ì rosancro giocheranno 
domani allo Stadio Torino con­
tro i giallorossi della Roma, che 
cercano una pronta riabilitazio­
ne della sconfitta di Milano. Le 
capacità esterne del Palermo è 
noto non sono particolarmente 
temibili (in 10 partite fuori ca­
sa la squadra siciliana ha pre­
so un solo punto), quindi la 
vittoria dei giallorossi appare 
scontata in partenza, però at­
tenzione alle sorprese. Quando 
ci sono squadre m lotta per 
la salvezza ogni risultato può 
verificarsi' 

Se il Palermo Ita un compito 
disperato, cho dire dolla Pro-
Patria che audrà a far visita 
all'Inter? I « fioroni*, di Bu­
sto, comunque, lianno fiducia e 
sperano bene; del resto non co­
strinsero al pareggio i neraz­
zurri nell'incontro di andata ri. 
montando lo svantaggio di due 
goal e domenica non hanno co­
stretto al pareggio anche quel 
Torino che era andato a v ince ­
re a Milano contro l'Inter? E 
poi se a battere l'Inter è riu­
scito il Torino, perchè non do­
vrebbe riuscirci la Pro Patria? 
Interrogativi che cozzano con 
tra la logica, ma danno fiducia 
e r e n d o n o attraente un 
incontro. 

La Fiorentina andrà a Tori 
no per incontrare i bianconeri 
delta J u v e con i l fermo propo­
sito di non interrompere la bel 
la serie positiva iniziata con la 
venuta di Fulvio Bernardini, 
serie che sta portando fuori la 
bella squadra toscana dalle i n -
fide acque della retrocessione. 
(Serto non è una impresa facile 
tornare con del punti nella scar­
sella dal campo della Juve, spe­
cialmente adesso che la squa­
dra punzecchiata dalla critica 
di tutta Italia e umiliata dal le 
recenti grigie prestazioni vuole 
ad ogni costo una riabilitazio­
ne; tuttavia i ragazzi dì Bernar­
dini, rifiutando le varie tatti-
cne di difesa ad oltranza, si 
batteranno apertamente per « n 
risultato positivo. E di solito 
la fortuna aiuta gli audaci... 

L'Atalanta, l'ultima nella li­
sta delle «per ico lant i» , andrà 
a far visita ad un Bologna con 

il dente avvelenato per la cla­
morosa sconfitta subita dome­
nica alla * Favorita » di Paler­
mo. L'incontro si preannuncia 
combattuto e interessante dato 
il buon l ivello tecnico delle 
due squadre; comunque salvo 
miracoli del "trio primavera» 
il Bologna dovrebbe imporsi e 
tornare così alla vittoria. 

Una sola partita, l'ultima in 
programma, non vedrà alle pre. 
se squadre pericolanti e cioè 
Napoli-Lazio, uno dei tanti 
* derby „ del centro-sud. Le due 
squadre si affronteranno in for­
mazioni largamente rimaneg­
giate (il Napoli scenderà in 
campo senza Comaschi e For-
mentin squalificati, e la Lazio 
senza Albani, Bergamo e Bet­
tolini infortunati) però la par­
tita, data la tradizionale rivalità 
che separa azzurri napoletani e 
azzurri romani non dovrebbe 
deludere l'attesa delle due ti­
foserie, Poi è in ballo ancora 
quel quarto posto, a cui nes­
suna delle due squadre ha an­
cora rinunciato. 

ENNIO PALOCCI 

SÌ s io lgeranno oggi e domani a Lil lehamer (Norvegia) ì 
campionati mondial i femmini l i di pattinaggio sul ghiaccio, 
ai quali partecipa la forte squadra del l 'URSS. La foto mostra 
le patt inataci soviet iche SOFIA K O N D A N O V A e LIDIA S E -
LIKIIOVA i n al lenamento sul la pista di LUlchamer (telefoto) 
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VARATE LE FORMAZIONI DELLE SQUADRE ROMANE 

ROMA: Lucchesi ala sinistra 
LAZIO : Antonio!ti centroavanti 
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Tra i biancoazzurri è probabile il rientro di Antonazzi 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI INAI . — CINB4A: 

Aurora, Aristea, Centrale, Bxeel-
tlvr, Fiamma, Orfeo, Flaaetario, 
Sala Umberto, Smeraldo, Tutcolo. 
TEATRI: Ateaeo, Rossi*!. ' 

TEATRI 
ATENEO: Ore 21,15: < .Racconto 

d'inverno ». 
DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo 

carnet de notes > 
ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci-Ma­

gni «Letto matrimoniale». 
MANZONI: Ore 21,13: C.ia A. Bo­

re M «La porta chiusa>. 
OPERA: Ore 21: « Traviata >. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 

C i a Wanda Osiris « Gran ba­
raonda ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Tarantella napoletana ». 

QUIRINO: Da lunedi 93 alle ore 
21,15 « Resy », commedia musi­
cale di G. Giglioni. Musiche di 
Bui Bacon. 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Checco 
Durante «Accidenti ai giura­
menti!». 

SATIRI: Ore 17: «Bonaventura 
Precettore a Corte », novità di 
Sto con musiche di Vlad, regia 
di Sergio Tofano. 

VALLE: Ore 21,30: Teatro d'Arte 
Italiano «Tieste» di Seneca. 

VARIETÀ* 
Alhambra: Il Ponte di Waterloo 

e rivista 
Altieri: Hans il marinaio e riv. 
Ambra-IovinelU: Art. 519 Codice 

Penale e rivista 
La Fenice: Menzogna • rivista 
Principe: La sposa non può at­

tendere e rivista 
Ventun Aprile: I cow boy del de­

deserto e rivista 
Volturno: Trinidad e rivista 

CINEMA 

Per l'incontro di domani con 
il Palermo Var&Uen ha convo* 
cato ieri eera l seguenti gioca­
tori: Tessati, Azimonti. Tre Ho. 
Bortoletto. Venturi. Grosso. Pe-
riscrfnotto. Pandolfinl, Galli. Bro-
nèe, Lucchesi, Ellani e Merlin. 
Non è quindi difficile, esami­
nando la rosa del convocati, pre­
vedere la formazione che e ara 
opposta ai rct>anero siciliani; efi-
6& 6arà la 6tesea che domenica 
6Coi«a ha incontrato il Milan 
con le varianti di Azimonti a 
terz)no destro (ed il conseguen­
te spostamento di Tre Re a s l -
nistra) e di Lucchesi all'ala s l -
rrìatr» i n «oaUtuxions di Bundq-
vlBt infortunato. 

Beco la probabile formazione: 
Tebsari. Azimonti. Grosso, Tre 
Re; Bortoletto, Venturi; Perie-
elnotto, Pandolfinl, Galli, Bro-
nèe, Lucchesi. 

Anche Bigogno ha reso noto 
Ieri cera la Usta del convocati 
per la difficile trasferta d i Na­
poli; la « r o s a » comprende un­
dici giocatori e cioè: Sentimen­
ti IV, Antonazzi. Furiassi, Sen­
t imenti V, Caprile, Puin, Mala­
carne, Puccinelll. Bredeeen, An-
toniotti e Lansen- Bigogno ai A 
però riservato i l diritto d i con' 
vooare oggi un dodicesimo gio­
catore ( probabJOonento Spurio) 
per «motivi precauzionali; in iat -

UNA GRANDE RASSEGNA NAZIONALE SCIISTICA 

Attesa ad Abbadia S. Salvatore 
per S campionati dei lavoratori 

Le gare ìnizìeranno il 28 febbraio - Il programma dei festeggiamenti 

A B B A D I A S. SALVATORE, Ecco comunque i l program-
20. — Venerdì prossimo ini 
zieranno ad Abbadia San Salva-
tore le finali nazionali d e l pri­
mo campionato sciistico de i la­
voratori. Le gare termineran­
no domenica con la premiazio­
ne de i vincitori che verrà fat­
ta sugli stessi campi d i neve, 

Domenica pomeriggio, poi, 
dopo la premiazione, avrà luo­
go a l Teatro « A m i a t a » una 
grande Rassegna d e l di lettante 
alla quale parteciperanno do 
cine d i lavoratori e d i g iova­
ni di let tant i . Durante la Has-
.«egna si esibiranno canzonetti 
sti. fisarmonicisti, balletti ecc. 

OGGI ALLE 15 AL CAMPO APPIO 

Chinotto Neri - Lanciotto 
Avrà lnogo otti alle 15 al cam­

po Appio rincontro di calcio Ira 
il Chinotto Neri e 11 Lanciotto. 

Un incontro ricco d'interesse 
perchè amfeedae le squadre han­
no assolato Disegno di ponti: la 
squadra toseaaa per levarsi dal 
fondo della classifica, quella ro­
mana per non scivolarvi. 

Tuttavia U compito del Chi­
notto sulla carta non appare 
troppo difficile tenuto anche con­
to della negativa prova che il 

Lanciotto offri la scorsa setti­
mana nel confronto con la Ro­
mulea, da cui dovette subire una 
secca sconfitta. 

Ecco le probabili formazioni: 
LANCIOTTO: Arrettni; Ferreo, 

Piovanelli, De Napoli; Cambini, 
Mancini; Spacciali, Manenti , 
Bacci, Bamccl , Zanetti. 

CHINOTTO NERI: Merleonl; 
Previato, Pregar*. Garzelll, Di 
Napoli, Sardi; Caruso, Ceresi, 
Forte, Ariacae, Malasplna. 

ma completo d e l Baduno: 
Venerdì 27 febbraio: ore 18 -

arrivo deg l i at let i e r i cev imen­
to in Comune. 

Sabato 28 febbraio: ore 10 -
gara discesa obbligata f emmi­
nile; o l e 14 - gara discesa l i ­
bera femmini le ; gara discesa 
liDera maschi le; ore 21 - V e ­
gl ione de l lo sciatore a l Cinema 
« A m i a t a » ; Attratt ive e g iuo­
chi var i . 

Domenica 1. marzo: Riattino: 
Arrivo de i partecipanti a l Ra­
duno; ore 9 - gara discesa I l i 
bera maschi le; gara d i fondo; 
ore 12 - premiazione de i v i n ­
citori sui campi d i neve . 

Pomeriggio: ore 14,30 - Ras ­
segna de l d i le t tante al Teatro 
« Amiata » (canzonettisti , fiar-
monicisti , orchestre, ballett i e 
arte var ia ) ; ore 21 - A l Super-
cinema Teatro « A m i a t a » gran­
de spettacolo d'occasione. N e l ­
l e var ie sale c i t tadine, tratte­
niment i danzanti . 

nunciato alla sua posizione di se ­
mifinalista. Pertanto Cerasani do­
vrà incontrare fi campione Poli-
dori per il titolo entro e non ol­
tre 11 17 maggio p.v. 

ti l'allenatore biancoazzurro n o n 
ha ancora deciso ee utilizzare o 
meno Antonazzi 

l a convocazione di u n solo 
oentroava n U ( Antoni otti ) , dà 
invece per risolto i! dubbio più 
s e n o che assillava i . tecnici 
biancoazzurri; ha avuto così ra­
gione il buon eeneo e i l c lass ico 
Lello farà finalmente il BUO ri­
torno i n prima equadra, anche 
oe i n un incontro d i fuoco co ­
m e ai prevede quello con g l i 
azzurri partenopei. 

Beco la probabile formazione 
della. Lazio: Sent imenti IV, An­
tonazzi, Malacarne, Furiami; 
Sent iment i V, Ftun; FuocinelU. 
Bredesen, Antoniotti, Larsen, 
Caprile. 

I / In lormatere 

Gartner al ?" posto 
nel G.P. di Chamonix 

CHAMONIX, 20. — Il francese 
James Couttet ha vinto oggi la 
gara di discesa libera maschile 
del Gran Premio di Chamonix 
in 3*49". Secondo si è classifica­
to l'austriaco Andrea Molderer 
ad un quinto di secondo e ter­
zo il francese Charles Bozon-
Vitaliano Carlo Gartner s i è 
classificato al settimo posto. 

PER I L TITOLO D E I PIUMA 

Cerasani -Polidori 
prima del i? maggio 

1/ incontro Kuvoloni-Cerasani. 
valevole quale semifinale per la 
disputa del titolo di campione 
d'Italia dei pesi piuma, non avrà 
più luogo avendo Nuvoloni ri-

Nuovo record di marcia 
di Mihalo uri miglio 

NEW YORK. 20. — A St. Peter-
sbrug (Florida) i l 35enne Bill 
Minalo ha battuto il record di 
marcia sul miglio percorrendo la 
distanza in 6'04"). 

Il record precedente appartene­
va a M. H. Dnnovan. che nel 1897 
aveva percorso la distanza in 
6-22". 

NeHe eledoni dei cacciatori 
ha vinto la «Concenfraiioie» 

A conclusione degli scrutini 
per le elezioni del nuovo consi­
glio dirigenti della Sezione Co­
munale dei cacciatori d i Roma, 
la Lista di « Concentrazione » ha 
vinto con un centinaio di voti 
in più della lista rivale (la cac­
cia al cacciatori) composta dai 
dirigenti del Consiglio direttivo 
uscente. 

Auguriamo al nuovi dirigenti 
un buon lavoro nell'interesse 
dell'incremento della caccia. 

IERI SERA AL TEATRO GENOVA 

Loi batte De Joanni 

Acquarlo: Totò e le donne 
Adriacine: Pap i diventa mamma 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: I figli non si vendono 
Alcyoae: Amleto 
Ambasciatori: Il tenente Giorgio 
Aniene: Totò e le donne 
Apollo: La tratta delle bianche 
Appio: Tamburi lontani 
Aquila: Totò a colori 
Arcobaleno: Les fruit defendu 
Arenula: I bandoleros 
Arlston: Zitto.«. e Mosca 
Astoria: Trinidad 
Astra: Il fiume 
Atlante: Per chi suona la cam­

pana 
Attualità: Uomini alla ventura 
Augustus: Pietà per I giusti 
Aurora: Vedi Napoli e poi muori 
Ausonia: Trinidad 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Le quattro piume 
Bernini: La fiammata 
Bologna: Cacciatore del Missouri 
Brancaccio: Il cacciatore del Mis­

souri 
Capannelle: Atlantide 
Capito!: La voce del silenzio 
Capranica: Zitto... e Mosca 
Capranlchetta : L'ingenua mali­

ziosa 
Castello: La rivolta di Haiti 
Centocelle: Rotaie insanguinate 
Centrale: Viva Zanata 
Cento. Ciainpino: Serenata tragica 
Cine-Star: Trinidad 
Clodio: Art. 519 Codice Penale 
Cola «1 aUenzo: Trinidad 
Colombo: II principe ladro. 
CoIoana: Corriere diplomatico 
Colosseo: La duchessa delUIdaho 
Corallo: La regina dei pirati 
Corso: Il corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Il bandolero stanco 
Delle Maschere: Il brigante di 

Tacca del Lupo 
Delle Terrazze: Totò a colori 
Del Vascello: Tamburi lontani 
Diana: Pietà per i giusti 
Doris: I io della legione 
Eden: Prigionieri della palude 
Espero: I tre corsati 
Baropa: Zitto... e Mosca 
Excelsior: Pietà per 1 giusti 
Farnese: La rivolta di Baiti 
Faro: La furia umana 
Fiamma: Zitto... e Mosca 
Fiammetta: The marrying king 
Flaminio: Totò e l e donne 
Fogliano: Tamburi lontani 
Fontana: Vendetta di zingara 
Galleria: n grande cielo 

I Giulio Cesare: Inferno bianco 
Goiaen: Trinidad 
Imperlale: I banditi di Poker 

Fiat 
Impero: Tre piccole parole 
Induno: Una bruna indiavolata 
Ionio: Primavera di sole 
Iris: Totò e l e donne 
Italia: n bandolero stanco 
Lux: La nemica 
Massimo: Pietà per 1 giusti 
Mazzini: Pietà per i giusti 
Metropolitan: n più grand* spet­

tacolo del mondo 
Moderno: I banditi di Poker Fiat 
Moderno «aletta: Uomini alla 

ventura 
Modemisstsao: Sala A: Il tenente 

Giorgio; Sala B : Prigionieri 
della palude 

Nuovo: Totò e l e dorme 
Wovoetne : Frankestem contro 

l'uomo lupo 
Odeon: I ggll non si Tendono 
Oéescalchl: Alcool 
Olympia: La tenta mormora 
Orfeo: Viva Zapata 
Orione; Colpo di scena 
Ottaviano: n bandolero stanco 

Palazzo: Camicie rosse 
Pale*trina: L'arciere del Conti­

nente ìieto 
ParioU: La rivolta di Haiti 
Planetario: Sabotatori 
Plsza: Don Valendo 
Plinius: Città canora 
Preneste: Tre piccole parole 
Quirinale: Trinidad 
Quirlnetta : Cantando sotto la 

pioggia 
Beale: Il cacciatore del Missouri 
Rex: Trinidad 
Rialto: Il bandolero stanco 
Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Roma: La spada di Montecristo 
Rubino: Un americano a Parigi 
Salario: Processo alla città 
Sala Umberto: L'espresso di Pe­

chino 
Salone Margherita: Il tesoro dei 

Sequoia 
8. Andrea della Valle: Gunga Dm 
Sant'Ippolito: La leggenda del 

Piave 
Savola: Tamburi lontani 
Silver Cine: Wanda la peccatrice 
Smeraldo: La montagna dei sette 

falchi 
Splendore: Via col vento (16-21) 
Stadium: Altri tempi 
Superclnema: n più grande spet­

tacolo del mondo 
Tirreno: Trinidad 
Trevi: Europa '51 
Trianon: L'allegra fattoria 
Trieste: Altri tempi 
Tuscolo: Facciamo 11 tifo insieme 
Vernano: Tre storie proibite 
Vittoria: Trinidad 
Vittoria Ciampino: Uccello di 

paradiso 

w 
DELL'1)1S.S. 

/ Volume 

Mài*. Cultur* Sodate 
« a p*r L. 700 

I 

ANNUNZI ECONOMICI 

•> COMMKBClAla L, tZ 

A. AaVTJ GIANI Canto svendono 
cameraletto pranzo eoe. Arreda­
menti sTanlnsso - ocononucl. va» 
cttltazlonJ - Tarata 31 (dirimpet­
to Enal). M02 

da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. A C ­
QUISTO rottami ferro. Casiltna. 
191. Telefono 776.144. 

GENOVA. 2 0 — 1 1 campieri* 
d'Italia dai p**i toccar) ha bat­
t u t o ai punti questa «ara * Qe» 
nova il rotnono Giuasppo Do 
Joanni; Loi e h * ha dimostrato 
di attraversar* un ot t imo perio­
do di formo ho avuto la maglio 
su l «oneroso allievo di Venturi 
in virtù di una più officaco Im­
posta* tono «senio*- | | giovano 
romano 0 * Joanni, tonaca • 
combattivo, ha dimostrato por* 

prandi possibilità mattando più 
«otto in difficoltà Loi. L'altro in ­
contro profoasionrstioo dati* ao­
rata tra il m i l a n — Evo flavinl 
• lo mvixxmro Max Onorine * ter­
minato alla pari. Eco* il dotta-
d i o . Foni natcori: Savini (Mi­
lano) o Max Onorine (Svizzera) 
incontro pari. Posi fossori: Loi 
(Trio***) kg. 6 2 , 3 » batto Oru-
s*ppo Do Joanni k*> 4 3 (Roma) 
ai pont i . 

GUADAGNERETE 12 mila 292 l i -
re la settimana. Nuovo _ sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte­
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 53, Palermo. 

1779 R. 

•> *>UTO-CtCLI-Sft>*Vl i . ir 

ALL'AUTOSCUOLE «STRANO» 
patenti scoppio Diesel sollecita­
mente economicamente. Ema­
nuele Filiberto SO Reboris. 

100246 

•> MOttlLl 4, >Z 

A. ALLS GRANDIOSE GALLO­
RIE mobili «BatruBcislIt Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - S A -
LEPBANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI . ARMAOIG0AK. 
DABOBA . LAMPADARI. Ulti* 
m t a t a l modem ogiristile «sera» 
stvtté dette esposizioni: Canta . 
Meda - Giussano -Mariano - Ma-. 
r a n e Mese propagandistico » 
PREZZI COSTO PRODUZIONR. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza E*saVa. «7 «ftis 

2t) CESSIONI E RI-
LD2VI AZIENDE L. 12 

AFFARE Vendesi attrezzatura 
completa per officina stagnaro. 
Telefonare 384.602, Colombi Gio­
varmi. Saint Bon 25. 220297 

OW0WM0 ROffiMNtUA 
Questa sera alle ore 16, riu-

niooe corse Levrieri a parziale 
beneficio della C R. I. 
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•YmmMiminiittiiinfiiiiiiiitiiiiiiiimiiiiiiiHtiMtuun^ 
dicare a qualcuna d'esse. 
Vedendola, quando sono en­
trato. mi son. sentito traspor­
tare verso di lei come da una 
corrente: già avevo tanto 
pensato a lei! ma non l'a\evo 
sognata così bella com'è in 
reallà. La signora di Beau-
séant mi ha ordinato di non 
guardarla tanto: essa non sa 
quanto sia attraente la vi­
sta delle sue delicate labbra 
coralline, della sua epider­
mide candida, dei suoi occhi 

I J - n A » - ^ ! » ^ ***-. n > r i > i f l
 c o s ì dok»-- Anch'io le dico 

d i H O r c O K E * D E B A L Z A C delle pazzie, ma me le lasci 
dire! 

—' • ' " Nulla riesce più gradito 

| Agenzia di Roma: L. DI GENNARO | 
E Vi* rVtóoaaW•, 23, telefono 45.56? I 

| w» «w ci—«UHM», n, ter. éj.fsf | 
TiimfitfirmminmiiiniiiiimuiiHriiiiiimiiiiiiiiuHiiiiiiiiiiiiiHiirT 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di HOrcOKI? DE BALZAC 

— Lei non avrà mal in­
contrato alcuno che iia ani­
mato da un più vivo deside­
rio di appartenerle, — rispo­
se Eugenio. — Che cercate, 
voi tutte? la felicità, — ri­
prese con una voce che scen­
deva al cuore. — Ebbene, 
se per una donna la felici­
tà consiste nell'essere amata. 
adorata, nell'avere un ami­
co a cui DO ter confidar» i pro­
pri desideri, le proprie fan­
tasticherie, i propri dispiace­
ri, le proprie gioie, a cui po­
ter mostrare l'anima a nudo. 
con i suoi vezzosi difetti e 
le sue belle qualità. *>nza ti­
more d'esser tradita.» creda 
• me, un cuore cosi devoto 
• •«»»»• artt*ate può trovar-1 

sajv, *t% h*'~ t, 

lo soltanto in un uomo gio­
vane, pieno d'illusioni, dispo­
sto a morire a un sol cen­
no, che non sa ancora nul­
la del mondo e nulla vuol 
saperne, perchè lei dlverreb 
be il suo mondo! Io, vede, 
e lei riderà della una in­
genuità. vengo dal fondo di 
una provincia, nuovo di zec­
ca, non ho conosciuto che 
anime belle, e pensavo di 
restare senza amore. Ma poi 
mi è accaduto di vedere mia 
cugina, la quale mi ha av­
vicinato troppo al suo cuo­
re, facendomi intrawedere i 
mille tesori deus passione; 
ed ora sono, come Cherubi­
no, l'amante di tutte ie don-
oc, ia. aitata di Batftnpi Af 

della duchessa di Carigliano. 
— Poiché matama la infita, 

— disse il barone, un mas­
siccio alsaziano il cui viso 
tondo denotava un pericoloso 
asume. — lei è sicuro ti e t -
sere pen rìcefuto. 

« I mìei affari sono ben 
avviati, dal momento ch'essa 

non si è troppo sgomenta­
ta sentendomi dire: "Potrà 
amarmi?". Ora che ho messo 
il morso al mio destriero, 
balziamoci sopra e guidiamo­
lo », disse tra sé Eugenio 
recandosi a salutare la signo­
ra dì Beauséant, che si al­
zava e si ritirava con d'Aju-

da. Il povero studente non 
sapeva che la baronessa era 
distratta e attendeva da di 
Marsay una di quelle lettere 
decisive che straziano l'ani­
ma, per cui. tutto felice del 
suo falso successo. Eugenio 
accompagnò la viscontessa fi­
no al peristilio, dove si at-

alle donne che sentirsi mor­
morare queste paroline dol 
ci: anche la più austera be' 
ghina le sta ad ascoltare, 
quand'anche non possa ri­
spondervi. Dopo tale inizio 
Rastignac snocciolò il suo ro­
sario con voce smorzata e in-) 
sinuante, mentre ìa signora! 
di Nucingen lo incoraggia-J 
va con un sorriso, sbirciando 
di tanto in tanto di Marsay 
che non abbandonava il pal­
co della principessa Gala-
thionne. Rastignac si tratten­
ne presso la signora di Nu­
cingen fino al momento in 
cui il marito venne 4 pren­
derla. 

— Signor», — le disse Eu­
genio. — «vTò il placare di 
astiti «Mia «a-m» é * MloJ 

. 1 - ^ ^ i M U 

tendono le carrozze. 
— Suo cugino non sem­

bra più lo stesso, — disse ri­
dendo il portoghese'alla vi­
scontessa quando Eugenio si 
fu allontanato. — Vuol fai 
saltare il banco, e siccome è 
flessibile come un' anguilla 
credo che farà molta strada. 
Soltanto lei poteva presen­
targli cosi tempestivamente 
una donna, nel momento in 
cui essa aveva bisogno d'es­
ser consolata! 

— Ma, — osservò la signo­
ra di Beauséant, — bisogne­
rebbe sapere se essa ama an 
cora colui che l'abbandona. 

Lo studente ritornò a pie­
di dal Teatro Italiano alla 
via Nuova Santa Genoveffa, 
imbastendo i più rosei pro­
getti. Aveva notato l'attenzio­
ne con cui la signora di Be-
staud l'aveva esaminato, sia 
nel palco della viscontessa 
che in quello della signora 
di Nucingen, e ritenne che 
la casa della contessa non sa­
rebbe più stata chiusa per 
luì. In tal modo stavano già 
per essergli assicurate quat­
tro relazioni importantissime 
nel cuore dell'alta società 
parigina, poiché egli era cer­
to di riuscir simpatico alla 
marescialla; e. senza troppo 

rSwmnimttunnwMHiinnimutfci 
ressi di quel mondo, egli do­
veva aggrapparsi a un in­
granaggio per portarsi sulla 
sommità del meccanismo. « 
sentiva in sé la forza di pa­
droneggiarne una ruota. 

« Se la signora di Nucingen 
s'interessa a me, le insegne­
rò a governare suo marito, 
quel marito che sa conclude­
re affari ó?oro e che potrà 
aiutarmi a improvvisar» un 
patrimonio ». Naturalmente 
egli non pensava tutto ciò 
con tanta crudezza, non es ­
sendo ancora abbastanza 
astuto per decifrare una si­
tuazione. valutarla e calco­
larla; queste idee fluttuavano 
all'orizzonte sotto forma di 
lievi nuvolette e. benché non 
avessero l'asprezza di quelle 
di Vautrin, se fossero state 
bruciate nel crogiuolo della 
coscienza non avrebbero pro­
dotto nulla di puro. 

Quando raggiunse la soglia 
della pensione, Rastignac si 
era ormai invaghito della si­
gnora di Nucingen, che gli 
era parsa flessuosa e slancia­
ta come una rodine. Tutto 
egli ricordava: l'inebriante 
dolcezza dei suoi occhi, il tes­
suto delicato e rasato della 
sua epidermide, sotto la qua­
le gli era sembrato di veder 

spiegarsene i mezzi, bado-1 scorrere il sangue. Q suono 
rinava in anticipo che, noli incantevole della sua voce, i 

lungo esunmino, accelerando­
gli la circolazione sanguigna 
aiutava la formazione di 
quell'incantesimo. 

Lo studente battè con ener­
gia alla porta di papà Goriot. 

— Caro vicino, — disse: ~ 
ho visto la signora Delfina. 

— Dove? 
— Al Teatro Italiano. 
— Si divertiva? Entri pu-

f*» — e il brav'uomo, che si 
era alzato in camicia, apri 
ia porta e tomo a infilarsi 
rapidamente nel letto. — Mi 
parli di lei, — supplicò. 

Eugenio, che si trovava per 
ia prima volta nella camera 
di papà Goriot, non potè re­
primere un gesto di stupore 
aUa vista del bugigattolo in 
cui viveva il padre, dopo 
Ì S ? f"}?" 1 ^ 0 k toeletta 
della figlia. La finestra era 
Priva delle tendine; la tap­
pezzeria incollata ai muri si 
51??03!3 , ,?1 D i u P1111*1 P«r ef­
fetto dell'umidità e si accar­
tocciava lasciando scorgere 
1 intonaco ingiallito dal fu­
mo. Il vecchio giaceva su un 
tettuccio sgangherato e non 
aveva che una misera coperta 
e un copripiedi imbottito di 
ovatta, confezionato con gli 
avanzi degli abiti della signo­
ra Vauquer. 
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TIZIE DALL'INFERNO'E DALL'ESTERO 
AL PROCESSO PER L'UCCISIONE DI DON PESSINA 

Conformate le condanne 
contro i due innocenti 

— — • - ! . , » , ^ ^ . | • • I — • M | f - I I • • • - • I' • , — . , -

L'arringa conclusiva del compagno Gullo — La fièra risposta 

degli imputati all'ingiusto verdetto — La gioia di don Neviani 

GIUSTIZIA 
E' FATTA? 

La Corte di Assise di Ap­
pello di Moni a ha confermato 
in pieno la sentenza di Pe­
rugia: Nicolini e Ferretti 6Ì 
6on sentiti ancora una volta 
rispetti*amente condannati a 
ventidue e ventun anno di 
reclusione, quali colpevoli del­
l'uccisione di don Pessina, 
consumata in Correggio la 
notte del 18 giugno 1946. 

Giustizia è fatta? 
D'accordo che, oggi, all'in­

terrogativo non può essere, 
per fortuita, data una rispo­
sta definitiva dal lato formale, 
potendo e dovendo intervenire 
il giudizio della Suprema Cor­
te di Cassazione. Ciò non to­
glie, però, che vi è una opi­
nione pubblica la quale ha il 
diritto di esprimere il suo 
giudizio, anche se questo ha 
una sfera di azione e sviluppo 
ben diversa da quella in cui 
opera la sentenza del Magi-
btrato. Ebbene, questa opi­
nione pubblica non può non 
fermare la sua vigile e, in 
questi tempi, diremmo allar­
mata attenzione sui rilievi che 
i condannati di oggi dalle 
Assise di Appello esponevano 
ansiosamente e drammatica­
mente ai loro giudici. 

L'uccisione di don Pessina 
avvenne nella notte, del 18 
giugno 194b. Dopo gt* no­
ve mesi, dei wsiyb -fi­
sima traccia;^*^'5' -< ca­
pitano Ve?r«:< per le 
sue p a j * V * ^tigazioni 
in pr<v>%?' , «i assunse 
il c'\fr jvar lui i col-
p e x / V " in'era nel pro­
g n e ' prelevò dalle for­
ze ' .«ie partigiane, nelle 
pei del Nicolini e del 
Ferr .Ui. La tecnica del pre­
lievo fu quella già impiegata 
in altre investigazioni deLge-
nere: piombare come mal au­
guranti corvi su un detenuto 
in attesa di processo, indur­
lo a qualche confidenza con 
promessa di aiuto, accoppia­

selo contrasta con tutto ciò 
— ripetiamo — ma con più 
recenti e più significativi av­
venimenti Non parliamo delle 
jene tedesche liberate dagli 
americani, non di questo o 
quel carnefice cui sono state 
aperte le galere. No, ci rife­
riamo al nostro ministro di 
Giustizia, che l'altro ieri in 
piena Camera, rispondendo a 
un'interpellanza missina, ha 
promesso di prendere in be^ 
nevolo esame la posizione dei 
detenuti fascisti di Procida 
per affrettare la loro ago­
gnata liberazione, fornendo 
così alla Corte di Roma il più 
valido argomento, per sceglie­
re almeno quella via, che pur 
non portando all'assoluzione, 
avrebbe dato modo di escarce­
rare Nicolini e Ferretti, parti­
giani e combattenti per l'ono­
re del Paese. Questa via era 
il riconoscimento'del movente 
politico. Ma questa via era 
ancora una direttrice di mar­
cia non conforme al clima an 
tipartigiano creato' e voluto 
dai dirigenti politici del no­
stro Paese, una via, quindi, 
irta di pericoli». 

FAUSTO GULLO 

L'udienza 

re a costui un relitto, del qua 
le nel corso della istruzione si 
porranno in dubbio anche le 
normali capacità di volere e 
intendere: il tutto per giun­
gere, attraverso verbali redat­
ti p°IIe caserme e poi sosti­
tuiti da altri ancora meglio 
concepiti e organizzati, a met­
tere su una chiamata di cor­
rei. Insomma le investigazioni 
portarono sulla bieca scena 
della istruzione un tal Pro­
di, che, in un primo momen­
to accusa Nicolini di essere 
l'autore materiale dell'ucci­
sione. in un secondo tempo 
di essere il mandante e che, 
infine, allorché la coscienza di 
lui era ormai libera dal peso 
opprimente dello spietato in­
vestigatore. ritratta tutto con­
fessando la «uà calunniosa 
menzogna. 

A questo nucleo centrale ac­
cusatorio, si intende, fu fa­
cile affiancare qualche trascu­
rabile elemento di contorno. 
E il processo fu pronto La 
conclusione è stata già detta. 
Dimenticavamo soltanto di ri­
cordare che, a «canso di pe­
ricolose sorprese, un siffatto 
processo venne sottratto,- co­
me tanti della stessa natura. 
ai suoi giudici naturali e fu 
affidato alla Corte di Asside 
di Perugia. 

Oggi, la conferma. Son 
tranquille le coscienze dei 
giudici? E* possibile. Ma soo 
sicure, nonostante tatto, di 
poter invocare la solidarietà 
dell'opinione pubblica? C'è da 
pensare che no. Perchè c e da 
credere che una maggiore se­
renità, di quanta non et- ne 
sia stata nell'aula di Appello. 
non può non indurre a sospet­
tare della genuinità e della 
validità intrinseca dell'accusa. 

Si è parlato di serenità 
maggiore o minore. Bone, che 
i giudici della Corte dì Ap­
pello abbiano giudicato con 
fa preocenpa/ione consona ai 
tempi che corrono, e non a 
quei principi di sano corag­
gio che dovrebbero essere il 
supremo e sempre presente 
presidio della libertà dei cit­
tadini, è vigorosa mente dimo­
strato dal fatto, sul quale in­
vochiamo pure il giudizio del­
la pubblica opinione, che essi 
hanno negato, al pari della 
Corte di Perugia, perfino il 
movente politico, dopo avere. 
contro i validi argomenti di­
fensivi, affermata la respon­
sabilità degli impalati. 

Il che. non solo contrasta 
con la natura stessa del pro­
cesso, sorto, istruito, condotto 
a termine in funzione di una 
persecuzione polìtica: non so­
lo è in con?rnfldi7ione con il 
fatto che, senza il contenuto 
politico, il gesto dei pretesi 
colpevoli non avrebbe un sen­
so; non solo fa a pugni con 
le accampate divergenze tra il 
don Pessina e il Nicolini tut­
te da riferire alla loro reci­
proca attività politica; non 

Alle ore 15,20 di ieri, dopo 
circa 90 minuti di permanenza 
in Camera di Consiglio, la I se­
zione della Corte d'Assise d'Ap 
pello di Roma ha emesso la sen. 
tenza per l'uccisione del parro­
co di Correggio, don Umberto 
Pessina, avvenuta il 18 giugno 
1946. La Corte d'Appello ha 
confermato il giudizio formulato 
in prima istanza dalla Corte di 
Assise di Perugia, condannando 
il compagno Germano Nicolini a 
22 anni di reclusione, il compa­
gno Elio Ferretti a 21 anni ed 
Antonio Frodi a 20 anni A tutti 
Sii imputati è stato concesso, a 
norma di legge, un condono di 
tre anni. 

Il miglior commento alTa&sur 
da condanna è stato pronunciato 
dai compagni colpiti Mentre 
nell'aula risuonava ancora l'eco 
delle parole del Presidente, che 
ha letto il verdetto, si è levata 
infatti, sicura e sprezzante, la 
protesta di Elio Ferretti: - E 
un'infamia. Questa sentenza è 
stata dottata dal Vaticano!» E 
Germano Nicolini, eretto sulla 
sua alta persona, ha aggiunto 
con fermezza: « Non si piega con 
questi metodi in Partito Comu­
nista!» Poi sono usciti a testa 
alta, dalla porta riservata ai de . 
tenuti, tra ì carabinieri che li 
circondavano. 

La palese ingiustizia della 
sentenza di Perugia — e quindi 
della sentenza di ieri, che ne ha 
seguito la traccia — è stata do­
cumentata nel corso dell'udienza 
dall'ultimo avvocato di difesa, U 
compagno on. Fausto Gullo. 

Il compagno Gullo. benché in 
condizione di salute precarie, 
non ha voluto rinunciare a par­
lare in difesa dei compagni Ni­
colini e Ferretti e per circa due 
ore, dalle 12 alle 13,50. ha riba­
dito con forza dinanzi ai giudi­
ci la prova della loro innocenza. 

Rilevate le analogie esistenti 
tra le indagini relative all'ucci. 
sione di don Pessina e quelle re­
lative ad altri delitti a sfondo 
politico, l'oratore è passato ad 
esaminare il comportamento del 
capitano Vesce: « Dunque, il ca­
pitano Vesce parte da Bologna 
— egli ha detto — per appurare 
cose sfuggite a chi ha indagato 
con spirito tanto meno acuto del 
suo. Parte con una linea di con. 
dotta prestabilita, deciso a col­
pire Germano Nicolini. perchè è 
la figura più in vista di una 
determinata parte politica nel­
la zona di Correggio. £ s'imbat­
te in Valla, detenuto sotto il pe­
so di gravi imputazioni. La sen. 
tenza di Perugia dice che il ca­

pitano Vesce ha «sinceramente 
riferito» i metodi da lui usati 
per indurre il Valla a fare rive­
lazioni sul delitto di Correggio 
e i magistrati hanno il coraggio 
di aggiungere: « Bisogna ricono 
scere che simili metodi sono 
usuali in delitti avvolti nel mi 
stero!» Ebbene, signori della 
Corte, è inammissibile che un 
magistrato possa scrivere un pe. 
riodo come questo! Attraverso 
questi metodi — ha esclamato 
l'oratore — tutto si può rag 
giungere, meno che la verità! >» 

L'oratore ha quindi ripreso: 
«Viene cosi la chiamata di cor­
reo di Prodi, noto come persona 
non pienamente in possesso del­
le sue facoltà mentali. Vengo­
no le sue contraddizioni e le sue 
menzogne ». 

A questo punto 11 compagno 
Gullo ha fatto rilevare ai giu­
dici che manca il verbale del 
primo interrogatorio del Prodi 
— fondamentale per sapere co­
me egli giunse alla «confessio­
ne .. — Questo verbale manca 
— ha sottolineato l'oratore — 
perchè il capitano Vesce, come 
egli stesso ha confessato, l'ha di­
strutto! 

Ebbene — ha proseguito il di­
fensore — il capitano Vesce non 
trovò altra via per confortare 
le sue tesi contro il Nicolini se 
non riferendosi all'attività di 
partigiano dell'imputato! *t '5 

Dopo aver ricordato un episo­
dio relativo al celebre storico 
Ippolito Taine — acerrimo de­
trattore della rivoluzione fran­
cese — al quale un conoscente 
obiettò: Se non ci fosse stata la 
rivoluzione francese, voi, Ippo­
lito Taine, anziché scrivere « Le 
origini della Francia moderna» 
fareste ora lo scrivano in una 
casa di nobili — il compagno 
Gullo ha concluso invitando I 
giudici a far giustizia con l'as­
solvere gli imputati. 

I giudici, purtroppo, hanno 
invece emesso una sentenza che, 
non prendendo neppure in con­
siderazione l'eventuale moven­
te politico del crimine attribui­
to agli imputati, ha soddisfatto 
soltanto il P.M. — che aveva 
chiesto la conferma della sen­
tenza di Perugia — e don Ne­
viani, il quale ha abbandonato 
l'aula, evidentemente pieno di 
un grande e cristiano spirito di 
carità, ridendo e fregandosi con 
soddisfazione le mani. 

Intervento della CGIL presso il governo 
contro i 7.000 licenziamenti nelle acciaierie 

• t » - • _ ^ , » 

Compiili annuncia una risposta per i prossimi giorni — Scioperi in Liguria 

La segreteria della CGIL 
e la segreteria della FIOM 
nazionale sono intervenute 
ieri presso il governo, in me­
rito alla drammatica situa­
zione del settore siderurgico, 
investito da una vera ondata 
di smobilitazione. I compagni 
Di Vittorio, Santi, Bltossl e 
Pizzorno sì sono recati dal 
ministro dell'Industria Cam-
pilli per prospettargli l'allar­
me esistente in tutto il mondo 
del lavoro e della produzione 
per la crisi in cui è precipi­
tata questa fondamentale in ­
dustria di base. 

I segretari confederali han­
no fatto presente a) ministro 
che il numero dei l icenzia­
menti già notificati o prean­
nunciati nel vari stabilimenti 
ILVA. alla Terni, alla SIAC, 
alla Magona, al la Bruzzo, a l 
Bagnava e in una serie d'al­
tre fabbriche, raggiunge e 
supera complessivamente i 
7.000. I dirigenti della CGIL 
e della FIOM hanno anche 
'irospettato il significato del­
le grandi lotte intraprese 
contro le smobilitazioni dai 
lavoratori e da intiere popo­
lazioni a Terni, a Piombino, 
in Liguria, ecc.. e hanno di­

scusso i motivi che possono 
aver dato origine all'attuale 
stato dì cose, con particolare 
riguardo all'entrata in fun­
zione del « pool » carbo-side-
rurglco. E* stato anche sotto­
lineato come una situazione 
non meno drammatica si stia 
venendo a creare in molti 
settori dell'industria mecca­
nica. specialmente in quelli 
delle macchine utensili e del ­
le macchine tessili. Anche 
qui, com'è noto, si sono veri­
ficate in queste settimane 
chiusure di aziende e licen­
ziamenti in massa, come alla 
tfebiolo, alla OTO. alla Santa 
Andrea, ecc. 

Il ministro dell'Industria ha 
dichiarato ai rappresentanti 
sindacali di essere a cono­
scenza della realtà della s i ­
tuazione e di apprezzarne la 
gravità. L'on. Campilli ha ag­
giunto che quanto sta acca­
dendo nel settore metalmec­
canico è oggetto di studio da 
parte del suo Ministero L'esi­
to di questo esame sarà co­
municato nei prossimi giorni 
alla CGIL e alla FIOM. Le 
segreterie della % Confedera­
zione del Lavoro 'e della Fe­
derazione Metalmeccanici si 

rfuniranno perdo quanto pri ­
ma per esaminare la risposta 
del Ministero dell'Industria. 

Nel quadro della lotta in 
corso nel Paese contro la smo­
bilitazione siderurgica, va s e ­
gnalato lo sciopero di due ore 
effettuato ieri mattina dai 
lavoratori delle aziende di 
Sestri Ponente e di Pegli, 
contro la smobilitazione del 
MefdHttrpIco Lipure, del Mor­
feo e della ferriera Bapnaro. 
Malgrado i tentativi di r e ­
pressione compiuti dalla po­
lizia, sono stati effettuati dei 
cortei di operai e sono stati 
affissi centinaia di manifesti 

Accordo CISL-UIL 
Il Comitato esecutivo deU'UIL. 

riunitosi ieri dopo alcuni incon­
tri con i rappresentanti dell'In-
ternazlonale dei Slndacntl Uberi 
ha deciso di ratificare 11 testo 
di un accordo stipulato tra le 
Segreterie della UIL e della CIBI* 
Il cui contenuto 6arà reso pub­
blico non appena sarà approvato 
anche dagli organi responsabili 
della CISL 

STATALI E PARASTATALI IN SCIOPERO PER 24 ORE 

Deserti per tutt'oggi gli uff1 

ai lavori pubblici e all'INF 
. . , i 

/ ferrovieri di Roma si pronunciano contro la «delega», chiedono 
acconto di cinquemila tire e propongono un nuovo sciopero di 4± 

30 

Due importanti complessi im­
piegatizi, uno statale e uno pa­
rastatale, scendono oggi in scio. 
pero per l'intera giornata: il mi­
nistero dei Lavori Pubblici e lo 
Istituto Nazionale della Previ­
denza Sociale. Se aU'INPS lo 
sciopero è stato proclamato per 
ottenere orari di lavoro più 
umani, la lotta al ministero dei 
Lavori Pubblici — al quale par. 
tecipano, per decisione unanime 
della CGIL, CISL, e Dirstat. an . 
che i dipendenti dell'ANAS e 
del provveditorato alle Opere 
Pubbliche — si inserisce diret­
tamente nella generale agitazio­
ne degli statali per migliora­
menti economici: infatti l'asso­
luta insufficienza degli attuali 
stipendi è alla base della ri­
chiesta di estensione dei « dirit­
ti casuali» con la quale si ot­
terrebbe una particolare forma 
di aumento retributivo. 

E' questo un nuovo sintomo 
dell'insoddisfazione dei pubblici 
dipendenti per la progettata leg­
ge-delega, con la quale il go­

verno vorrebbe evitare la con­
cessione immediata dei miglio­
ramenti sottraendo tale materia 
alle decisioni parlamentari. Se­
condo agenzie ufficiose il gover­
no, contrariamente alle voci 
corse negli ultimi giorni, avreb. 
be intenzione di non apportare 
modifiche al progetto e di pre 
sentarlo al Senato anziché alla 
Camera. Lo scopo è duplice: in 
pruno luogo rinviare ulterior­
mente il dibattito, che non pò 
trebbe aver inizio prima della 
fine dell'esame della legge elet­
torale da parte del Senato; in 
secondo luogo sfuggire alle in­
certezze gravissime di una di­
scussione alla Camera, nella 
quale i deputati d.c. avrebbero 
difficilmente potuto assumere — 
nell'imminenza delle elezioni — 
le posizioni impopolari imposte 
dal governo e dove i deputati 
socialdemocratici, liberali e re­
pubblicani avevano già manife­
stato la loro perplessità o addi­
rittura la loro opposizione. NuL 
la assicura però il governo che 

Il Tribunale rigetta le lesi padronali 
contro gli eroici oporai delio "Reggiane„ 
Lievi condanne di 15 giorni - Oli industriali avevano accusato di "arbitraria occupazione,, le maestranze che 
hanno lottato per lunghi mesi per salvare l'azienda - Il P. M. aveva chiesto condanne a tre mesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA. 20 — 
Nella tarda serata di oggi II 
Tribunale ha emesso la sen­
tenza alla conclusione del 
processo intentato dalla di­
rezione delle « Officine Reg­
giane » contro diciannove o -
perai ( e precisamente contro 
i membri del comitato d'agi­
tazione che diresse la grande 
lotta contro la smobilitazio­
ne dello stabilimento) i qua­
li erano imputati d'aver oc­
cupato la fabbrica. 

Le fasi della lotta dei l a -

La Direzione della FGC1 
è convocata per martedì 24 
febbraio presso la Sede del 
Comitato Centrale. 

voratori delle « Reggiane » 
sono note a tutti gli italia 
ni per l'enorme risonanza 
di questo grande episodio 
della storia del movimento 
operaio, e non staremo qui a 
ripeterle. Esse tuttavia sono 
state tutte ricordate nel cor­
so del processo, soprattutto 
dagli avvocati del collegio di 
difesa (on. Lelio Bas»b. av­
vocato Bonlni, a w jOjpdini. 
a w . Felisetti) ed hanno, si 
può dire, pervaso tutta l'at­
mosfera del dibattimento. 

La sentenza del Tribunale 
condanna tutti i lavoratori a 
giorni quindici di reclusione 
e seimila lire di multa, al' 
l'infuori di uno, ài quale, per 
un precedente lieve « reato » 
di natura politica (riunione 
non autorizzata) sono stati 

IN UNA PICCOLA PENSIONE A POCA DISTANZA DAL SANTUARIO 

Vestito in abiti borghesi il Beneduce 
alloggiò a Pompei con la Sibillano 

Un'inchiesta sul posto — La permanenza darò cinque giorni nel mese 
di settembre — La titolare dell'albergo riconosce nelle foto i suoi ospiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE stilla strada che porta alla 
città sepolta, esiste una casa 

POMPEI , 20. — Rosa Si­
billano è stata oggi trasferi­
ta al carcere di Poggioreale, 
dove il procuratore della Re­
pubblica, comm. De Luise, 
procederà oggi a u n nuovo 
interrogatorio. Il 
arcivescovo di Napoli, in fan­
to . S. E. Marcello Mimmi ha 
inviato al clero delVarchidio-
cesi una lettera dove si rile­
va come nella tragedia di 
pico Paradisiello sia stato fa­
cile distinguere « f r a vittima, 
fino a «eri incontaminata, e 
carnefice ». 

Dal canto nostro abbiamo 
condotto un'inchiesta recan­
doci a Pompei, nel luogo cioè 
dove avvennero i primi in­
contri clandestini tra monsi­
gnor Giuseppe Beneduce e 
Rosa Sibillano. ed ecco quan­
to abbiamo appreso. In via 
Plinio, a circa duecento me 

poco appariscente, a un pia­
no, con le pers iane verdi toc-
chiuse e un androne in ros­
so, pompeiano, che conduce a 
un giardino immerso in una 
quiete di chiostro. Tutta la 

cardinale caSa $ silenziosa, ma le cop 
pie che vogliono restar sole 
vi trovano cortese accoglien­
za. Sulla porta non v'è targa 
col nome della pensione, ma 
un semplice cartello in varie 
lingue, tra ctii «picca la scrit­
ta in francese: « Chambres à 
coucher ». Il prezzo per una 
stanza è di lire 1500 per i 
«r nuovi ». ma dì lire 100(1 ver 
i conoscenti. 

Giorni or sono un funzio­
nario della Mobile, con due 
agenti, si recò in automobile 
a Pompei, per rintracciare 
nei registri della pensione 
« Palumbo n — questo è il 
suo nome — l'annotazione del 

tri dal ~Santuar>o di Pompei,' soggiorno che la Sibi l lano 

I mutilati di tutta Italia 
manifestano il I m a r z o a Roma 

Usa conferenza stampa del presidente dell'Associazione, avvocato Ricci 

ler. &.* C&sa Madre Ci Ro-î a. 
U j.re»-.(ie::te tìcliVVsAoci*«io=e 
muUl&u e invalidi di guerra. 
aw. Reti , ha tenuto ur.a con­
ferenza svampa per i—usurare gii 
svi'.u^pl de.~a campagna. an­
elata ne' mese scorso. per otte-
r.ere la r.valutazior-e £e'..e pen­
sioni di guerra. 

Riferendo sulte deliberazioni 
dei Occultato centrale dell'Asso­
ciazione. che ha preeo atto con 
viva soddlefaztone delia piena 
riuscita del> manifestazioni 
evoltesi neUe principali città. 
d'Italia nei mese «coreo, lavv. 
Ricci ha annunciato per U 1 
marzo a Roma una grande ma­
nifestazione nazionale del mu­
tuati e invalidi. L'AseoclaztoQe 
ba motti» rMbleato un colloquio 
tra u atto prendente • il prest-
dante del Ceosigllo. oo. De Ga-
speri. 

caro» la punlfeat—ione di Ro. 
ma, Ver* Ricci ha chiarito 
l'Aasocteseone n a t a l a 
del perroano richiesto alle com­
peterti autorità: i mutilati ai 
raduneranno In plana Augusto 
Imperatore, donde ameranno 
per il Como alno all'Altera dai-i 

la Fatima. Xuas*;rc*e s**oc;az.o-
ni. cocr.baitentìaUche e d'Arma. 
parteciperanno alla manifesta­
zione. 

I mutilai! sono ricotti allega. 
spex&zior.e ha proseguito l'aw 
Ricci e «e i! governo insisterà. 
r.e: «uo proposito di l:*abbJare 
a". Par'.aTre-jto 11 progetto Pa-
.ermo-Bestiarietto ees! non po­
tranno faie a meno dal trarne 
una precisa cor.oluelone nella 
prossima coneultazloce eletto­
rale. 

II presidente deU'Afeoclazioae 
al è infine addentrato in on 
esame preciso e lnteeauto di ci­
fre. riguardo alio etato reale 
delle attuali pensioni percepi­
te dai «00 mua invalidi e dal 600 
mila fammali di Cadati, dimo-
atmndo quanto assurde e lonta­
ne dalla tragica reaità alano al­
cune cifre fomite da certe stam­
pe governativa, e come, rispet­
to airanteguerra, le pensioni 
alano «tate aumentate finora in 
media di appena l i volte, men­
are avrebbero dovuto essere au­
mentate di almeno SS volte in 
proporzione cioè al costo della 
vita, noco le «t f» dell» attuali 

pensioni: la caaegoria (assoiu-
temente Inabile a proMcuo la­
voro): 25«00 o 36S03; 3. ca­
tegoria (riduzione dell'ottanta 
per cento delie capacità lavora­
tive): da 11222 a 11468; 3. ca­
tegoria (riduzione dei 75 per 
cento): da 8004 a 8 296; 4 ca 
tegoria (riduzione de: ~0 per 
cento): da 6425 a 5 602; 5. ca­
tegoria (00 per cento) da » 641 a 
S.764; 6. categoria (50 per cen 
to) : da 2 856 a 2 056; 7. catego­
ria (40 per cento): da 2.116 a 
2 192; 8. categoria (30 per 
cento): da L480 a 1582. -

I/Aeeoclertone. ha precisato 
l'avr. Ricci, richiede i mlgiiora-
menU. ansi tutto, dalla eeeon-
da categoria in poi. Pisa è dei 
tutto contraria ai progetto di xi. 
valutazione governativa, che ac­
coglie in pratica sete un decimo 
delle richieste della categoria 

L'Associazione delle famiglie 
del Ceduti era rappresentata al­
la conferenza stampa dal «no 
Presidente aw. Saneonetti, 11 
quale ba voluto Intervenire per 
confermare la piena solidarietà 
esistente neU'azIoce tra le due 

aveva dichiarato di avervi 
fatto nel settembre scorso con 
monsignor Beneduce. Nulla 
però risultava sul registro, e 
da principio la signora Basi­
le, che gestisce la pensione. 
negò d i aver ospitato i due. 
La sua posizione di negativa 
però non durò a lunpo ed e l ­
la fu costretta ad ammettere 
che . effettivamente, ai primi 
di settembre una coppia si 
era recata nella pensione, e 
l'uomo, che appariva ces t i to 
in borghese, l'aveva pregata. 
declinando la sua qualità di 
sacerdote, di non registrare i 
loro nomi. Dopo d i che . aven­
do la padrona acconsentito, i 
due avevano preso possesso 
di una stanza. 

In essa il sacerdote era 
rimasto rinchiuso per cinque 
giorni, mentre la donna usci­
rà ogn i mattina per recarsi 
a fare la spesa, portando poi 
i pasti in camera (nella pen­
sione « Palumbo » non Ce, 
infatti, ristorante). 

Ottenuta cosi (a confessione 
della padrona il funzionario 
e gli agenti se ne ripartirono 
per Napoli. Il giorno seguen­
te, però, ritornarono e pre­
garono la signora Basile di 
seguirli in questura, dove le 
mostrarono le fotografie del 
monsignor Beneduce e dt Ro­
sa Sibi l lano. La donna rico­
nobbe le due persone che 
erano state sue ospiti nel set­
tembre « c o n o « e ò e fotografie 
dei Beneduce e deli* Sibi l ­
lano. Na tu ra lmen te di tale ri­
conoscimento fu fatto rego­
lare verbale. Ci da aspettar­
si pertanto che il orocuratore 
della Repubblica, comm- De 
Luise, proceda nei m-ossimi 
giorni a u n confronto perso 
naie tra la Sibillano e i pa ­
droni della pensione « P a ­
lumbo ». 

S e tale confronto darà ri­
sultati positivi, evidentemente 
te posizione di Rose Sibillano 
risnUerà notevolmente chia­
rite. KUa, inietti, *n dal pr i ­
mo momento « v a n i diehietm 
to che nel «e t»mòta scorso 
aveva avuto inizio la tua re­
lazione con monsignor Bene-
date, e aveva anche precisa­
to che insieme s i trono r e -
estri a Pompei. Cadrà tu tal 
modo te tasi deiraccuM se­
condo cui il sacerdote non 
avrebbe avuto rapporti a m o -
si con la donna. 

erogati venti giorni di reclu­
sione. 

Se si tiene conto che, s e ­
condo la denuncia della d i ­
rezione delle « Reggiane » il 
capo d'imputazione faceva r i ­
ferimento all'art. 508 dei C. P. 
(arbitraria occupazione di 
aziende con scopi di turba­
tiva e sabotaggio) e che lo 
stesso P. M. aveva ritenuto 
di dover invocare invece l'ar­
ticolo 633 ( invasione di edi 
Mei), chiedendo tuttavia la 
condanna a tre mesi di re 
clusione, bisogna riconoscere 
che il vero sconfitto in que­
sto processo è proprio la di­
rezione, l a quale ha visto pra 
tlcamente rigettati i motivi 
da lei sostenuti contro gli 
operai. D'altra parte il Tri ­
bunale, riducendo a quindici 
giorni la pena richiesta dal­
la pubblica accusa, ha e v i ­
dentemente ritenuto di non 
poter accedere alle assurde 
tesi anti-operaie della dire­
zione, riguardo ad un fatto 
che moralmente e umana­
mente non ammette riprova­
zioni e tanto meno castigo: 
i lavoratori tuttavia intendo­
no che piena e completa g iu ­
stizia sìa fatta ed hanno già 
presentato ricorso in appello. 

A. A. 

Sempra Ieri, è morto l'altro 
noto industriale Pier Busseti, pro­
prietario dell'omonima compagnia 
di turismo e del Casinò di San 
Remo. Egli era anche amico In­
timo e amministratore de) beni 
dell'ex-re Faruk 

Un pano «ride il padre 
e ih fuoco alla casa 

ASTI, 20. — A Sen-avall* di 
Asti, l'agricoltore Luigi Novello 
dt 26 anni, che già in passato ave­
va più volte dato segni di squi­
librio mentale ha, questo notte. 
colpito il proprio padre Settimio. 
di 30 anni, con un corpo contun­
dente alla testa, uccidendolo. 
Compiuto il misfatto, il poveretto 
appiccava fuoco alla casa e quindi 
andava a gettarsi In una vicina 
cisterna. Solo dopo tre ore è stato 
possibile trarlo dalla cisterna 

Armenise e Pier Busseti 
deceduti ieri a Roma 

Ieri mattina, a seguito di un 
delicato intervento chirurgico, è 
deceduto in Roma, presso la cli­
nica «Salus*. 11 noto industriale 
conte Giovanni Armenise. pro­
prietario del gruppo editoriale 
«Giornale dltalla-Tribuna». del­
la fabbrica di penicillina «Leo*. 
dello stabilimento minerario % Sie-
le - Egli controllava anche la 
Banca Nazionale dell'Agricoltura. 

Contributi finanziari 
al congresso F.G.CI. 

Neil'immlnsnza dell'apertu­
ra del XIII Ooncresso Naziona­
le della PCK3I, ohe ai terrà il 
4 marzo a Ferrara, tutte le 
•reenizze*ioni sviluppano con 
sianolo la eampacne pmr la 
sottoscrizione della bandiera 
«C. Montanari». 

All'appello della FOCI, cen­

tinaia di migliaia di giovani 
operai, contadini e studenti, di 
amici della gioventù, profes­
sionisti, artigiani, commercian­
ti, artisti, sindaci, dirigenti di 
organizzazioni democratiche, 
hanno risposto versando il lo­
ro contributo finanziario, a te­
stimonianza della loro appro­
vazione par le iniziativa ed I 
problemi ohe la gioventù co­
munista intende porre e rea­
li zzare. 

Diamo un primo slsnoo Osi­
le organizzazioni ohs hanno 
raggiunto risultati notsvoll 
nella sottoscrizione e ohe han­
no sia effettuato 1 versamenti: 
Modena ha' raosòlto 600 mite 
•ire, Raggio Emilia 300 rnilaV 
Milano 160 mila, Ffrétt»» 200 
mila, Bologna s Siena 100 mi­
la, Ancona 26 mila e Piacenza 
14 mila. 

0 
ysizm eoa B S 

iti 
il gioco riesca a Pi 
dama. 

Le prese di posiz 
la legge-delega si 
giorno in giorno. 
dei depositi di 
mento e Roma San 
partenenti a tutte 
sindacali, riuniti in 
in un'atmosfera di e: < 
di lotta, hanno appi 
ordini del giorno il 
Presidente del ConsIS t»jf f j > 
nistro del Trasporti ' ' , , l u 

ti centrali di tutti 
con i quali respingì\<lf*CQ 
delega, chiedendo u 
mento degli accordi g*. 
ti con rAmrninlstrazione 
viaria e un acconto di L Ì M I I Q 
mensili, riaffermano la lorvJHO 
lontà di difendere il d lr i tU- , - -
sciopero e invitando tutte le i " y 
gamzzazioni sindacali a proc 
mare, entro la fine del correnl io 
mese, uno sciopero di 48 ore.Q 
qualora il governo non accolga' 
le richieste della categoria. 

I problemi di un importante 
settore di statali, il personale 
civile del ministero della Dife­
sa, saranno esaminati oggi e d o . 
mani nel convegno d'organizzaz. 
zione che si riunisce presso la 
Federstatali. Particolare interes­
se sarà dedicato ai problemi or­
ganizzativi la cui soluzione si 
rende necessaria per far fronte 
alle continue limitazioni delle 
libertà sindacali derivanti dalle 
direttive governative e mini­
steriali. 

La C.G.f.l. per le famiglie 
rimpatriate dal Brasile 

La Segreteria della CGIL ha 
indirizzato al Ministero degli 
Esteri, dell'Interno e del Lavoro 
una dettagliata denuncia delle 
dolorose vicende e delle vessa­
zioni delle quali furono protago­
niste e vittime alcune famiglie 
di braccianti di Sezze Romano 
(Latina) rimpatriate dal Brasile 
ai primi di febbraio. 

La Segreteria della CGIL ha 
chiesto al Ministero dell'Interno 
l'immediata erogazione di un sus­
sidio straordinario nella misura 
di 20 mila lire per ogni capo fa­
miglia, 15 mila lire per la moglie 
e 10 mila lire per ogni Aglio a 
carico, ed al Ministero del La­
voro la concessione del sussidio 
straordinario di disoccupazione. 
nonché l'urgente istituzione di 
cantieri di lavoro. 
- La - SegieteHa- •Coafedeiale ha 
infine domandato al Ministero de­
gli Esteri la denuncia dell'accor­
do italo-brasiliano di Emigrazione 
ed il sollecito e gratuito rimpa­
trio delle famiglie italiane 

LA LOTTA PER IL DIRITTO DI SCIOPERO 

Sciopero al 97 per 100 a Piombino 
Gravi rappresaglie al Poligrafico 
Nuove misure fasciste «Ila FIAT - Successo operaio a Pavia 

La difesa del diritto di scio­
pero e delle altre libertà de­
mocratiche e sindacali dei la­
voratori italiani costituisce or­
mai uno dei motivi fondamen­
tali di tutta la lotta politica in 
atto nel nostro Paese per sal­
vare l'integrità della Costitu­
zione repubblicana. 

Anche nella giornata di ieri 
si sono registrati importanti 
avvenimenti in questo campo: 
da una parte gli industriali 
hanno messo in atto nuove il­
legalità, a cominciare dalla 
FIAT, i cui padroni dimostra­
no in tal modo ancora una vol­
ta di voler essere all'avanguar­
dia nell'offensiva contro gli isti­
tuti democratici; contempora­
neamente si sviluppa l e decisa 
risposta dei lavoratori i quali, 
nella maggioranza dei casi* al­
largano la loro azione al di là 
della semplice difesa d'un di­
ritto costituzionale e portano 
avanti contemporaneamente le 
loro richieste di miglioramenti 
economici e normativi, dimo­
strando in tal modo di com-

DENUNCIATA IERI ALLA CAMERA 

Truffa dei c lerical i 
nelle elezioni a Ciro 

All'inizio della breve seduta 
che la Camera ha tenuto nella 
mattinata di ieri i deputati 
hanno rivolto un saluto com­
mosso e reverente alla memo­
ria del prof. Modugno, ucciso 
nei compimento del proprio 
dovere da uno studente. 

Subito dopo sono state discus­
se interrogazioni. In questa se­
de il compagno POLANO ha 
richiamato il governo sulla 
grave deficienza di aule scola­
stiche che si lamenta in Sar­
degna. Ne mancano circa 2M0 
e questa preoccupante carenza 
ha riflessi negativi net riguardi 
della lotta contro l'analfabeti-
amo. In Sardegna, secondo sta­
tistiche utteiaiL il 9% detta 
popolazione non sa né leggersi 
né scrivere • lo molti piccati 
comuni tale percentuale sala 
fino al g0%. Il sottosegretario 
alla P.I„ BKSTA si è dnrtntc-

asato della casa diehtaranA» 
che il problema rientra nelle 
«mrpeterue del ministero del 
LL.PP. Altre interrogazioni so­
no state svolte dal socialista 
LtrZZATTO • dai comunisti 
LA MARCA, 
• CALASSO. 

L'on. LUZZATTO ha rivelato 
che nelle elezioni provinciali 
suppletive svoltesi recentemen­
te nel collegio di Ciro (Catan­
zaro) è stato proclamato eletto 
non solo il candidato che ha 
raccolto il maggior numero di 
voti ma anche un candidato 
che era stato trombata Ciò è 
potuto avvenire per mezzo di 
una truffaldina interpretazio­
ne della legge elettorale am­
ministrativa. II sottosegretario 
BUBBIO, come è suo solito ha 
risposto che tutto era regola­
re. A sua, volta 11 compagno 
MARTTJSCELLI ha denunziato 
un'altra grave illegalità com­
piuta dalle autorità governa­
tive: l'aggressione poliziesca 
contro le tabacchine che ave­
vano scioperato a Battipaglia 
il 19 novembre 1952, il seque­
stro di persona ai danni del 
dirigenti sindacali e la costri­
zione al lavoro delle maestran­
ze che intendevano scioperare. 

La Camera ha quindi appro­
vato un disegno di legge che 

Iriforma e snellisce l'ordina­
mento amministrativo ed e c o 
nomloo del Monopoli di Stato, 

prendere a fondo il legame esi­
stente tra l'una e l'altra bat­
taglia. 

Sono questi i temi attorno ai 
quali la CGIL ha chiamato a 
nana nelle grandi manifesta­
zioni indette per domenica 1* 
marzo in tutti i capoluoghi di 
provincia. Alcuni comizi, come 
quelli di Firenze e di Arezzo. 
i svolgeranno anticipatamente 

domani. 
A Piombino stamattina alle 6 

si è concluso il poderoso scio­
pero dei lavoratori deN'ILVA, 
protrattosi per 48 ore con una 
percentuale di astensioni cal­
colata al 97,2 %. In segno di 
solidarietà nella protesta con­
tro j licenziamenti - rappresa­
glia nella grande fabbrica s i­
derurgica nonno scioperato ieri 
anche i dipendenti delle im­
prese edili e metalmeccaniche 
dipendenti dall'Uva. Inoltre è 
significativo il fatto che l'esem­
pio degli studenti delle tecni­
che, che non si sono presentati 
alle lezioni in segno di solida­
rietà. è stato seguito ieri mat­
tina da quelli dell'avviamento 
commerciale e industriale. 

Da Torino, come abbiamo 
detto, giunge notizia dt nuove 
illegalità commesse dalla di ­
rezione della FIAT. Alle Fon­
derie e alla Mirafiori. le dire­
zioni hanno avanzato la prete­
sa di proibire alle Commissio­
ni interne di svolgere le loro 
mansioni, con il pretesto che. 
avendo gli organismi dei la­
voratori restato il loro man­
dato in attera delle nuove e i e 
zloni, non era più possibile 
riconoscere ad esse alcuna au­
torità. Anrhe in questo caso la 

quali si sono resi conto, per lo 
meno, della impopolarità e 
della impossibilità di attuazio­
ne di provvedimenti di tale 
genere e portata. 

Alle Fonderie Cattaneo, ad 
esempio, in una riunione con 
la Commissione intema, la di­
rezione dello stabilimento dopo 
alcuni tentativi di eludere la 
questione di fondo, è stata co­
stretta a dichiarare che nel pro­
prio stabilimento la circolare 
in questione non sarà presa rn 
considerazione, perchè in con­
trasto con il contratto di lavo­
ro e le leggi vigenti. 
' A tarda ora si è appresa in­

fine una notizia di particolare 
gravità. La direzione del per­
sonale del Poligrafico dello 
Stato di Roma ba notifiraio i 
seguenti manditi provvedimen­
ti a ranco di ehi ha parteci­
pato alle astensioni dal lavo­
ro «dal 16 al 3» gennaio» cioè 
contro la legge-truffa: 1) so­
spensione per due mesi dal pa­
gamento del premio di rendi­
mento; 2) diffida t!i licenzia-
mente ai suddetti qualora de­
ressero partecipare ad altre 
agitazioni rbe — a (Indizio dei 
dirigenti — possano definirsi 
«non sindacali». 

Data fora in cai l'inconce­
pibile avviso è stato affisso, R 
maestranze e 1 sindacati Ben 
hanno avuto il tempo di pren­
der posizione. E' però facile 
prevedere che oggi 1 dipendes­
ti del Poligrafico sapranno far 
rateedere chiaramente la loro 
rateati di s t a n a r e U passo a 
ogni rileva* « | f i i i a i i i e te-
vaaao alta la tara pretesta 
contro qeesti metodi tanto più 

Nel mondo 
del lavoro 

reazione dei lavoratori n o n ha taazemisstlOi perche attaati da 
tardato a farsi sentire, con va- un'amministrazione statale in 
rie manifestazioni di protesta, perfetta osserva*** delle di-
\sostegno dei poteri e dei di - rettive della Confiedastria. 
ritti delle Commissioni interr.e. 

Particolarmente interes«ante 
%ì presenta la situazione a Pa­
via. dove la locale associazione 
industriali ha inviato due 
lettere ai propri associati. In cui 
dà una serie di disposizioni di 
pura mare» fascista; proibizio­
ne della riscossione di quote 
sindacali, della distribuzione di 
stampa e di manifestini all'in. 
terno delle fabbriche, e persi­
no obbligo per le Commi<5sionl 
interne di far approvare pre­
ventivamente alle direzioni a-
ziendali il testo delle loro co­
municazioni alle maestranze. 

Soprusi e assurdità di questo 
genere non potevano che pro­
vocare una ondata di indignate 
proteste; ed è quello che si è 
verificato n C n a giornata di ieri. 
Anzi, non «solo nelle fabbriche 
si «ono avute varie forme di 
protesta, ma una certa per­
plessità si è verificata anche 
tra i dirigenti della aziende, 1 

Ieri ì metallurgiei di 
hanno sospeso 11 lavoro per due 
ore per protesta, contro la dire­
zione della Sant'Andrea, la qua­
le. dopo aver annunciato B90 ìì-
cenzlaaienti, ha consegnato t re­
gistri contacio nelle mani del 
Tribunale di Milano, U quale no­
mini un commzeearlo giudiziale 
con U compito di decidere se la -
riduzione del personale è neces­
saria. 

Le teverstriel della salse e ma­
glie sono scese lezi in adopero 
per rivendicare un nuovo con­
tratto di lavoro, al quale il pa ­
dronato si oppone da lungo • 
tempo. 
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ULTIME l'Unità NOTIZIE 
ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI ROMA IL CONFLITTO SI ACUISCE 

Contro franco-tedesco a Parigi 
|lle modifiche di Mayer alla GED 
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cJì,fc-iuniohe al Palais de Chaillot — Trattative di Bidanlt con i ministri belga e 

• 'ri.^ese — ** pastore Niemoeller a Parigi per concludere l'opposizione alla CED 
naval » • — — — 
•PPlau0 CORRISPONDENTE 
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. t f fff;20. — Nove .mesi 
A *»,AÌrma del trattato 
Iti»"*1 Europeo, i sei 

^»* ie se ne addossa-
V?sponsabilUu han-
~ aprire una nuova 

sumttHtf trattative, avendo 
fche la profonda 
\ delie opinioni no-

ycic in Francia e 
.nia, rischiava di 

• la loro rachitica 
~ ' prima ancora che 

jedessc effettivamente 
,ce. 

1 negoziati sono ripresi 
t, circondati dalla massi-

. segretezza, in una sala 
l triste palazzotto prefab-

jrìcalo all'interno dei giardi­
ni di Chaillot, dove si sono 
riuniti i membri del comi­
tato provvisorio per l'eser­
cito europeo. Da Bonn era 
venuto personalmente il mi­
nistro « ufficioso » della guer­
ra, Theodor Blanfc, per con-
trobbattere le tesi del dele­
gato francese Alphand. L'in­
contro era statto preceduto, 
ieri e oggi, al «Quai D'Or-
say » da diversi conciliaboli 
di Bidatttt col Ministro de­
gli esteri belga, Van Zeeland, 
poi con l'ambasciatore italia­
no Quaroni ed infine col Mi­
nistro degli esteri olandese, 
Beyen. 
' Questa volta i rappresen­

tanti della Francia e della 
Germania occidentale si .to­
no affrontati direttamente, a 
proposito dei <-pi viocolli » 
con cui i l Governo di Parigi 
ottolè ' comparare e correg­
gere il trattato. Quale sìa 
esattamente il contenuto dì 
quei documenti, non si è mai 
voluto dirlo esplicitamente 
neppure ai parlamentari 
francesi. La sola cosa che si 
sa è che Bonn ha manifesta­
to rumorosamente la sua op­
posizione, accusando Btdault 
di voler rimettere in discus­
sione * principi /ondamentatH 
del trattato. La posizione del 
Quai D'Orsay è divenuta, allo­
ra, estremamente imbaraz­
zante, poiché mentre il go­
verno insinua-al Parlamento 
the le sue proposte c a m b e ­
ranno la /accia delle cose < 
soddisferanno le esigenze dei 
deputati, i diplomatici fran­
cesi devono invece assicurare 
ai loro colleghi degli altri 
Paesi che tutto resterà, so­
stanzialmente come prima. 

In realtà, coloro che in 
Francia si oppongono alla ra­
tifica sono realmente convìn­
ti che i protocolli non. mo­
dificheranno nulla. Ma essi 
restano perplessi quando si 
tratta di valutare i motivi 
che si trovano all'origine del­
la opposizione di Bonn. Vi e 
chi considera tale opposizio 
ne come un'abile mossa tat­
tica. grazie alla quale la Ger­
mania occidentale spera dt 
ottenere, in cambio del suo 
accordo sui protocolli, con­
cessioni francesi sulla Saar. 
Altri la ritengono un'iniziati­
va, che il governo di Parigi 
"non vedrebbe sotto una luce 
sfavorevole, per indurre ta­
luni oppositori francesi a 
pensare di aver ottenuto un 
grosso successo diplomatico 
sui rivali d'oltre Reno. Altri 
ancora, infine, pensano che 
essa sia nata da morivi di po­
litica intema tedesca, • per 
permettere ad Adenauer di 
tenere a bada la forte resi­
stenza del suo Paese. Non è 
impossibile che v i sia un po' 
di tutto questo. 

La battaglia dei protocolli, 
che continuerà alla conferen­
za a sei della prossima set­
timana a Roma, cela infatti 
un giuoco complesso. Si è 
detto, voi si è smentito, che 
Bonn aveva chiesto un inter­
vento d i Washington presso 
la Francia, a proposito delle 
modifiche al trattato. Si è 
detto pure che Adenauer, ir­
ritato dai recenti colloqui 
franco-britannici, cercava una 
mosse di risposta ad una 
eventuale intesa fra Londra e 
Parigi sul piano europeo. Si 
parli, adesso, di una possibi­

le mediazione Van Zeeland 
fra le tesi francese e tedesca, 
in base alla quale Bidault do-
vrebbe impegnarsi non solo 
a modificare le sue proposte 
ma a non presentare più nes­
sun protocollo supplementare. 

Fra tanti contrasti e tan­
te voci contraddittorie, la po­
sta in palio resta comunque 
la stessa: strappare ai par­
lamentari una ratifica molto 
problematica. Ognuno però 
può vedere quale vespaio ab­
biano suscitato, in campo in­
ternazionale, i primi passi 
fatti dal governo Mayer su 
questa strada. 

Anche se le difficoltà crea­
te dal riarmo tedesco conser­
vano in Francia un posto di 
primo piano, non si perdono 
di vista a Parigi altri aspetti 
interessanti della crisi atlan­
tica. Le voci, da noi più vol­
te riferite, di seri contrasti in 

seno all'alto comando della 
coalizione occidentale, sono 
raccolte oggi da Le Monde il 
quale si chiede nel suo edi­
toriale se esista realmente un 
« caso Ridgway ». 

Il giornale respinge talune 
delle informazioni pubblicate 
nei giorni scorsi, ma ricono­
sce la esistenza dì un males­
sere non passeggero all'inter­
no dello SHAPE. e ne tenta 
un'analisi politica, sottoli­
neando che l'origine delle ac­
cuse lanciate contro il co­
mandante americano si trova 
oltre Manica: così da lasciar 
pensare — sebbene il quoti­
diano non lo dica — che si 
tratti di una campagna che 
si inserisce logicamente nel 
contrasti tra Londra e Wa­
shington. 

Ridgway si è urtato in mo­
do abbastanza brusco con i 
rappresentanti britannici al 

IN nBULTElU I UT CUMi 

Soccorsi mltl lcl 
ptr gli allinrlWMrtl 
Aiuti per 16f milioni di lire 
offerti dui sindacai), dalle 
cooperative, dalla Croce Ros­
sa e dalle donne sovietiche 

IN VISTA DI GIORNATE DRAMMATICHE 

De Gasperi si prepara 
alla Conferenza di Roma 

Riunione a Ca$telgandolfo con Pella e Taviani 
L'arrivo del ministro degli esteri olandese 

Con l'arrivo, annunciato per 
oggi, del ministro degli este­
ri olandese, Von Bejen, ha 
inizio la « kermesse » europei­
stica che il 24 febbraio ve ­
drà riuniti a Roma i sei mini­
stri degli Esteri dei governi 
firmatari del trattato per lo 
« esercito europeo ». Già ieri 
De Gasperi ha convocato a 
Costelgandolfo una riunione 
di «espert i» , presumibilmen­
te per dare gli ultimi ri­
tocchi alla piattaforma sul­
la quale il governo intende 
poggiare nelle prossime con­
versazioni diplomatiche e per 
esaminare il testo dei «pro ­
tocolli aggiuntivi » al trattato 
per l'«esercito europeo». Al ­
la riunione, che si è protratta 
per ben quattr'ore, hanno 
partecipato Pella, Taviani. 
l'ambasciatore Zoppi e alcuni 
funzionari di Palazzo Chigi. 

Presentati dalla Francia, 
i « protocolli aggiuntivi » co­
stituiranno l'asse intorno al 
quale si svolgeranno le di­
scussioni nella conferenza 
romana dei « sei », e non 
è dato sapere, vista la «r i ­
servatezza» c o n l a quale 
si è espresso Taviani alla 
Commissione parlamentare. 
quale posizione intenda assu­
mere De Gasperi nei con­
fronti dell'iniziativa francese. 

I colloqui che Quaroni. am­
basciatore italiano a Parigi, 
ha avuto giovedì con il Mini­
stro degli Esteri francese sta­
rebbero ad indicare che il go­
verno italiano sta tastando 
ancora il terreno, oltre che 
per elaborare una propria 
posizione, soprattutto per pre­
parare un'azione tendente a 
soffocare le resistenze alla 
CED di cui i protocolli ag­
giuntivi sono una testimo­
nianza 

Oggi De Gasperi avrà il 
primo colloquio con il mini­
stro deal: esteri olandese, 
Van Bejen. con il quale di­
scuterà la nuova proposta del­
l'Olanda per una « unione ta­
riffaria » tra i sei paesi mem­
bri della CED. Il progetto che 
è stato accolto con estrema 
freddezza dagli altri firmatari 
del trattato per l'« esercito 
europeo» non sembra racco­
gliere molto favore neppure 
a Roma ed è tutto dire. Lo 
stesso La Malfa ha dichiarato 
che il progetto, è molto vago e 
dovrà essere integrato con 
particolari accorgimenti, per 
evitare « squilibri economici 

derivanti dalla riduzione del­
le tariffe». 

Una ben diversa « settima­
na europea » è quella che, 
avendo pur'essa inizio il 24 
febbraio, vedrà mobilitata la 
opinione pubblica italiana in 
difesa dell'indipendenza na ­
zionale e della pace, contro i 
piani per ridare le armi alle 
S.S. di Oradour: è la «se t t i ­
mana di lotta » indetta dal 
movimento dei Partigiani de l ­
la Pace, l e cui manifestazioni 
saranno assai più vicine ai 
sentiménti dei popoli euro­
pei che non gli intrighi che 
De Gasperi e gli altri « euro­
peisti » potranno tessere. 

Un altro minatore italiano 
perito in Belgio 

CHARLEROI, 20. — Il mina­
tore Italiano Giacomo Lazzari 
di 22 anni, è rimasto ucciso nel 
crollo di una gallerìa, in una 
miniera di M a a e e a a 

l'ultima conferenza atlantica; 
nel duello tra Carney e 
Mountbattcn per il controllo 
del Mediterraneo, egli appog­
gia naturalmente l'ammira­
glio americano contro l'in-) 
glese, di cui non si fida. Nul­
la di strano, quindi, se la 
Gran Bretagna tenta a sua 
volta di sbarazzarsi di lui. Il 
ritratto del generale, a secon­
da del modo come lo dipin­
gerebbero i suoi collaborato­
ri. spiega pure molte cose: 
«Quando gli si dice "politi­
ca". lui risponde "bombe" — 
si racconta nel suo entoura 
gè. — Venuto dall'Estremo 
Oriente, egli ha portato con 
66 la convinzione di essere 
alla testa della battaglia per 
il bene contro il male. Le sue 
frequenti allusioni alla pro­
tezione divina danno fastidio 
a coloro che ritengono peri­
coloso predicare la crociata 
mentre ci si dichiara paci­
fisti ». 

Pare, però, che il governo 
americano non voglia sosti­
tuire il suo viceré europeo: 
fi « caso Ridgway » ci riser­
va, dunque, altre sorprese. 

•GIUSEPPE BOFFA 

Il pastore Niemoller 
parla a Parigi 

PARIDI. 20. — Una delegazio­
ne di personalità tedesche con­
trarie al riarmo della Germania 
occidentale ed alla ratifica dei 
trattati di guerra è giunta nella 
capitale francese. Essa è compo­
sta dal pastore Niemoller. presi­
dente della Chiesa evangelica lu­
terana dell'Assia, da Wilhelm El-
fes, ex borgomastro di Monaco-
Gladbach. dal prof. Hermann, 
presidente dell'Associazione del­
le vittime della guerra, e dal 
dott. Textor. membro dell'orga­
nizzazione cattolica « Pax Chri-

La delegazione ha tenuto una 
conferenza stampa alla quale,, 
oltre al giornalisti, erano pre­
senti Yves Farge, presidente del 
Consiglio nazionale della pace, 
Jean Marie Domenacb, capo re­
dattore della rivista Esprit. 

Aprendo la conferenza, l'avvo­
cato Michel Brugner ha* detto 
che la delegazione tedesca ha 
stabilito contatti con i rappre­
sentanti di circoli parlamentari 
e con varie organizzazioni poli­
tiche. religiose e pubbliche del­
ta Francia. 

Rispondendo alle domande del 
giornalisti. Wilhelm Elfes ha os­
servato che la delegazione è In­
teressata all'instaurazione di re­
lazioni di buon vicinato fra i po­
poli tedesco e francese 

Olanda e Inghilterra hanno 
ieri annunciato di aver rice 
vuto dall'Unione Sovietica in ­
genti somme ed aiuti quale 
espressione della solidarietà 
del popolo sovietico con le 
vittime dell'inondazione. 

A L o n d r a — riferisce 
l'agenzia United Press — il 
Foreign Office ha annunciato 
che l'URSS ha offerto «una 
considerevole somma di de ­
naro » per le vittime dell'al­
luvione, precisando che l'o-
ferta è stata fatta tramite la 
ambasciata sovietica a Lon­
dra. 

All'Aja, l'ambasciata sovie­
tica ha reso noto — riferisce 
la JReufer — che l'URSS in -
vierà una somma equivalente 
ad un milione di fiorini 
olandesi (circa 160 milioni di 
lire italiane). 

Hanno contribuito a questo 
fondo il Consiglio generale 
dei sindacati sovietici con 
mezzo milione di fiorini, il 
Consiglio centrale delle coo­
perative con 250.000 fiorini, 
a Croce Rossa e la Mezzaluna 
Rossa per 150.000 fiorini, il 

SI E' APERTO IL CONVEGNO INDETTO DALLA C.G.l.L. 

Assicurare fa protezione sociale 
secondo le norme costituzionali 
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// discorso di Lizzadri e le relazioni dei professori Pellegrini, Giannini e 
Steve, del dottor Giua e dell'avvocato Becca - Oggi prosegue il dibattito 

Ieri mattina, nel «alone del­
l'Associazione Artistica Inter­
nazionale, hanno avuto inizio i 
lavori del Convegno sulla pro­
tezione sociale promossa dalla 
CGIL. Fra i molti intervenuti 
erano presenti, il sen. Priolo 
In rappresentanza del presiden­
te del Senato, il dottor Pal­
ma, direttore generale del-
l'INPS. l'avv. Cortesini. in rap­
presentanza del prof. Petril­
li presidente dell'INAM, il prof. 
Gennari, in rappresentanza del 
Ministero dell'Agricoltura, lo 
avv. Modenesi, direttore della 
Mutua portuali, il prof. Chiap-
pelli, docente di diritto delle 
a.isicurazioni sociali, il profes­
sor Chiarolanza prendente del­
la Federazione degli ordini dei 
medici, il dott. Quadrini del 
Ministero del Lavoro, i rappre­
sentanti delle Cd.L. di varie 
province e degli uffici provin­
ciali INCA. 

L'on. Lizzadri, segretario 
della CGIL, nell'aprire il Con-

Comitato femminile antifasci- vegno ha detto fra l'altro, che 
sta per 100.000 fiorini. 

vegi 
l e il Congresso confederale 

ne i i 
di i r 

Napoli è etato unanime nel giu­
dicare inadeguato l'attuale si­
stema previdenziale e nello sta­
bilire che il problema della 
previdenza deve tener conto 
che il tenore di vita dei la­
voratori non è determinato sol­
tanto dal salario, ma anche 
dalle prestazioni previdenziali. 
E* necessario perciò sviluppa 
re al massimo fra i lavoratori 
la conoscenza dei propri di­
ritti perchè comprendano me­
glio il ruolo e Ù peso che la 
tutela previdenziale ha nella 
determinazione del loro tenore 
di vita ». 

Sono seguite poi le cinque re­
lazioni in programma. Il prof. 
Rinaldo Pellegrini, parlando 
sul tema « Problemi della tu­
tela sanitaria nella protezione 
sociale ». ha detto che la pro­
tezione sanitaria deve essere 
intesa come tutela sanitaria: 
bisogna cioè prevenire il sor­
gere di malattie dannose. Af­
frontando il problema della si­
tuazione dei medici in Italia, 

oratore ha affermato che bi-l 

sogna garantire ai medici l'in­
segnamento collettivo, sceglie­
re poi i migliori e a loro de­
dicare l'assistenza dei lavora­
tori. 

11 dott. Stefano Giua, rife­
rendo sui problemi economici 
della protezione sociale, ha af­
fermato essere un compito fon­
damentale della protezione so­
ciale quello di assicurare un 
migliore tenore di vita a tutti 
i lavoratori incapaci di guada­
gnare. E' necessario adeguare 
l'assistenza alle necessità, sen­
za limitazione di durata, dì con­
tribuzione, di anzianità di la­
voro; di istituire in ogni caso 
e per ogni forma previdenziale 
il principio dell'automaticità 
del godimento delle prestazio­
ni; di realizzare una organiz­
zazione amministrativa razio­
nale, tale da assicurare un'assi­
stenza economie^ agile, solle-

E' poi salito alla tribuna il 
prof. Massimo Severo Gianni­
ni, il quale ha svolto la rela­
zione sul tema: «• Fonti costitu­
zionali e campo di applicazione 

della protezione sociale*. La 
Costituzione stabilisce che i . 
compiti di protezione sociali, 
previsti dall'art. 38, non siano 
svolti dallo Stato, ma siano de­
centrati ad enti particolari; es­
sa stabilisce inoltre che questi 
enti siano integrati dallo Sta­
to, il che significa che lo Stato 
ha l'obbligo di intervenire fi­
nanziariamente tutte le volte 
che un istituto non sia in grado 
di provvedere all'assicurazio­
ne sugli infortuni, alle malattie 
per la invalidità e vecchiaia e 
al sostentamento del disoccu­
pato involontario. Le norme re­
lative alla protezione sociale 
vanno ricondotte ad una nor­
ma fondamentale contenuta 

IL PROCESSO PER I FATTI DI ANDRIA ALLE ASSISE DI BARI 

La difesa porla altri colpi 
all'assurda sentenza di Trani 

L'arringa dell'avv. Sforza - Imputati condannati per fatti cui non parteci­
parono - La situazione di disperata miseria in cui scaturì l'uccisione delle Porro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 20. — L'artificiosa 
montatura dell'istruttoria e la 
troppo iniqua sentenza della 
Corte .d'Assise di Trani che 
ebbe#;> giudicare in primo 
grado V^oO imputati dei fatti 
accaduti ad Andria nei giorni 
5, 6 e 7 marzo 1946 commi­
nando sei ergastoli e quasi 
nove secoli di carcere, vanno 
sempre p iù perdendo consi­
stenza dinnanzi alla Corte di 
Assise d'Appello,di. Bari che 
sta riesaminando ih secondo 
grado il processo. La ritrat­
tazione di uno dei maggiori 
testi d'accusa, il tubercolotico 
Pasquale Caterino (il quale, 
come è noto, ha ammesso di 
aver contribuito con la sua 
falsa testimonianza a far con­
dannare gli imputati), il s o ­
praluogo effettuato ieri dalla 
Corte) ad Andria, aopraluogo 
che ha dimostrato l a fonda­

tezza delle tesi sostenute dal­
la difesa, le nuove circostan­
ze scaturite dalle affermazioni 
di alcuni imputati, stanno im­
prontando il dibattimento a 
quei criteri di obbiettività i n ­
dispensabili per una sentenza 
giusta e rispondente alla real­
tà dei fatti e delle colpe. 

Miseria e fonie 
Un valido colpo all'artificio 

processuale è etato portato 
nella seduta odierna dal pr i ­
mo" avvocato del''collegio di 
difesa, i l compagno Leonardo 
Sforza, i l quale ha anche una 
conoscenza completa e diretta 
dei fatti essendo cittadino a n -
driese e trovandosi all'epoca 
in quella città. L'avv. Sforza 
ha esordito con una ampia 
descrizione dei fatti, nel qua­
dro della situazione di gene­
rale malcontento, d i miseria 
e di fame dei braccianti a n -

driesi le cui file erano state episodi di una illogicità ed 

DOPO IL CRIMINOSO VOTO DELL'ASSEMBLEA FRANCESE 

L'amnistia reclamata da Bonn 
per tutte le belve di Oradour! 
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Violenta campagna per creare nell'Alsazia • Lorena un movimento filo - tedesco 

DAL NOSTRO CORRISrONDEHTE 

BERLINO, 20. — L'amnistia 
concessa dall'Assemblea Na­
zionale e dal Senato francese 
alle belve di Oradour di origi­
ne alsaziana ha provocato nel 
circoli ufficiali di Bonn un'im 
mediata e vivace reazione. Il 
ministro della giustizia, Deh 
ler, ha chiesto in una dichia­
razione che un analogo prov­
vedimento venga preso a fa 
vore delle SS di nazionalità 
tedesca. 

Una simile richiesta va vi­
sta più «otto l'aspetto politico 
che non sotto quello giuridico 
e s'inquadra nella violenta 
campagna antifrancese pro­
mossa da Bonn subito dopo la 
visita di Foster Dulles. L'enor­
me rilievo dato dai giornali 
alle manifestazioni svoltesi in 
Alsazia contro la condanna de­
gli assassini di Oradour, per­
mette di pensare che agenti 

Domani il popolo austriaco 
elegge il nuovo Parlamento 
-. II P.C., il Partito dei lavoratori socialisti e l'Unione demo-

cratica coalizzati in un fronte nazionale di opposizione 

VIENNA, 20. — Nell' im­
minenza delle elezioni • par­
lamentari, che avranno luo­
go dopo domani, lo < Oester-
reichische V o i k s s t i m m o ha 
pubblicato il testo di una in­
tervista concessa dal profes­
sor Dobretsberger, capo del­
l'* Opposizione del popolo au­
s t r i a c o ^ 
. Rispondendo alla domanda 
sulle finalità del blocco l'in­
tervistato ha detto: 

e I più I a n n i strati del po­
polo austriaco, gli* nomini e 
le donne di tutte l e profes­
sioni e l e opinioni, gli abi­
tanti di tutte l e province so­
no insoddisfatti per i risul­
tati della politica settennale 
dei partiti dirigenti. I 300.000 

? disoccupati, gli alti prezzi, il 
basso tenore di vita, la crisi 
degli a l l o g g i l a miseria de l 

pensionati, la posizione di­
sperata dei giovani, questo è 
il disastroso risultato dì tale 
politica ». 

« I n politica estera. I par-, 
titi della coalizione governa­
tiva non sono riusciti ad as­
sicurare la libertà e l'indi­
pendenza dell'Austria». 

«Tuttavia — ha prosegui­
to Dobretsberger — il largo 
malcontento popolare contro 
la politica dei partiti di coa­
lizione non impedirà, a meno 
che non trovi forma unitaria 
concreta, ai dirigenti dei par­
titi di coalizione di continua» 
re !a loro oolrtiea antinazio­
nale. E* oer questo che ab­
biamo costituito il blocco 
elettorale dell'opposizione dei 
popolo austriaco. La piatta 
forma di questo blocco easci-kremocrttlca. 

me gli interessi di tutti co ­
loro che sono malcontenti per 
la politica dei partiti di coa­
lizione ». 

Parlando dei compiti del ­
l'* Opposizione del popolo au­
striaco », DobretsbergeT ha 
detto: * Il nostro primo com­
pito è di creare un'effettiva 

del governo tedesco occidenta­
le vi abbiano preso una parte 
attiva, alle dipendenze dirette 
del ministro d. e. Kaiser, nel 
tentativo di rendere più diffi­
cile la posizione del governo 
francese e di approfittare del­
l'occasione per creare un mo 
vimento alsaziano filo-germa­
nico. 

Il Neues Deutschìand, che ha 
raccolto queste impressioni in 
un articolo pubblicato con ri 
lievo, afferma in proposito che 
« pi* imperialisti tedeschi ri 
tentano l'annessione dell'Alsa­
zia Lorena ». Questa diretta 
minaccia alla sovranità france­
se coincide con un irrigidi­
mento generale della posizione 
di Bona, specie per quanto ri­
guarda i negoziati sui proto­
colli aggiuntivi all*o.d.g. della 
riunione della commissione 
dei sei. 

A Parigi, il ministro Blank 
è intervenuto solo per ascol­
tare le tesi francesi, e questo 
fa pensare che Bonn intenda 
utilizzare la conferenza roma­
na di martedì per far presen­
tare controproposte diretta­
mente dal cancelliere Ade­
nauer, a quale discuterà con 
Bidault anche il problema del­
la Saar respingendo le richie­
ste francesi e chiedendo a Pa­
rigi di non porre la soluzione 
di tale questione come condì 
zinne per la ratifica. 

La conferenza dì Roma è at­
tesa a Bonn con molto inte 
resse ma con scarso ottimismo 
in quanto si prevede una gros­
sa battaglia, che dovrebbe ve­
dere da una parte la Francia 
e i Paesi Bassi e dall'altra la 
Germania occidentale e l'Italia. 

La convinzione, manifestata 
nei cirroli vicini ad Adenauer, 
di poter facilmente trascinare 
De Gasperi ad assumere un 
atteggiamento antifrancese met 

™ J L ™ « . a l i a A f « « f ™ te i n P { e n a l u c e fl carattere opposizione alla disastrosa a v v e n ^ ^ c o dell'attuale po-
politicn del governo». Jiitlca estera italiana, la quale 

La «Opposizione del popò-1pare legarsi strettamente alle 
forze più oltranziste america-Io austriaco», costituita a 

Vienna il 29 novembre, rag­
gruppa il Partito comunista. 
il Partito dei lavoratori so ­
cialisti (che dispone di un 
seggio nell'attuale Parlamen­
to. dove, insieme con i c o ­
munisti, forma fl «Blocco 
delle sinistre »> e la Union* 

Dopo il rifiuto del Bundesrat 
di approvare la legge eletto­
rale truffa, la sola speranza 
del cancelliere in questa ma­
teria è che l'eventuale deferi­
mento alla corte costituzionale 
incontri la benevola accoglien­
za di quei giudici i quali sono 
guidati dall'ex ministro prus­
siano Hopker Aschoff, membro 
del partito liberale. 

La corte di Karlsruhe ha 
iniziato stamane l'esame della 
richiesta dei partiti governati­
vi. circa la possibilità dì ratifi­
care l'accordo sull'esercito eu­
ropeo a maggioranza semplice 
(l'opposizione socialdemocrati­
ca sostiene che occorre una 
maggioranza di due terzi, data 
la inconciliabilità di numerosi 
articoli con la legge fondamen­
tale dello Stato). Sembra darà 
probabilmente un parere solo 
tra due settimane, limitandolo 
per altro a una decisione pro-
edurale sulla ricevibilità o 

meno del ricorso dei tre par­
titi. 

Il dibattito vero e proprio 
sui termini della questione do­
vrebbe avere inizio «1 princi­
pio del mese prossimo. 

SEBGIO 8EGKE 

preavviso del genera sarebbe già 
nato dato dai rappresentanti del 
torerno francese a quelli del 
foverao americano nel corso di 
discussioni non ufficiali. 

Indiscrezioni Inglesi 
• w W w p̂̂ p« HB^HS*UOJ IPS^HJW RPH^fcr 

LONDRA. 20. — Un'alta per-
•cmalltÀ governativa britannica, 
delia quale non viene fatto il 
nome — informa l'AJ*. — ha 
rivelato stasera che i governi 
americano ed inglese banco dl-
•cufso la possibilità di portare 
la Germania occidentale in seno 
al Patto atlantico qualora dotai 
«e fallire fi progetto per la crea­
zione di un ceatrdto europeo». 

La questione «ara eomunqua 
riesaminata allorché ti ministro 
degli Esteri btftannioo Eden al 

ne e tedesche, senza conside-[recherà, a Washington e conrerJ-
rare che domani l'Italie ver- ra col presidente Etsenhower e 
rebbe a trovarsi schiacciata. 
almeno quanto la Francia, da 
un'intesa diretta tra Washing­
ton e Berlino. 

Le preoccupazioni di Ade­
nauer in materia di politica 
estera sono rafforzate In que­
sti giorni da tutta una serie 
di seaecsu interni. 

col segretario di Stato Dulie*. 
Sembra comunque probabile — 

a detta della medesima fonte — 
che 1 francesi, ore la questione 
dell'adesione tedesca .al Patto 
Atlantico dovesse giungere alla 
fa*» a«le discussioni umciail. 
apporrebbero 11 loro veto in se- , 
no,al contigue dalla NATO. Un* 

In Spagna « bambini 
rapili date MOTO! 

PARIGI. 20 — Il mistero 
della scomparsa dei fratelli 
Finaly sembra sul punto di 
essere chiarito. S i ha infatti 
notizia da Saint Jean de Luz 
dell'arresto d i due contrab­
bandieri che avrebbero fatto 
passare i due bambini in Spa­
gna. D'altra parte, nella N a ­
varca corre insistentemente 
la voce che essi siano effet­
tivamente entrati in Spagna 
il 13 febbraio scorso e siano 
stati condotti in una fatto­
rìa presso il villaggio Vera 
de Bidassoa. 

ingrossate da nuovi disoccu­
pati reduci dall'ultima guerra. 

Sin dal 1945 un grave stato 
di miseria rendeva di giorno 
in giorno sempre più intol­
lerabile la vita dei disoccu­
pati. In questa situazione si 
svolsero i fatti del marzo '46. 
Il 5 marzo '46, ultimo giorno 
di Carnevale, all'allegrìa e a l ­
la spensieratezza dei ricchi 
faceva riscontro l'angoscia t e ­
tra di una moltitudine di d i ­
soccupati braccianti, reduci e 
combattenti assillati dalla m i ­
seria e dalla fame. I disoccu­
pati fecero una manifestazio­
ne per chiedere unicamente 
qualche giornata di lavoro. A 
questo si rispose con l'invio 
d'una colonna di polizia mon­
tata s u carri armati che di ­
ressero il fuoco contro i di ­
soccupati. 

I l bilancio della sanguino­
sa repressione del 6 marzo 
fu tragico: 8 morti e 81 arre­
stati. Gli arrestati, custoditi 
in u n primo tempo in una 
casa di campagna definita in 
processo col nome e casa del 
vaccaro>, furono trasferiti a 
Barletta a piedi e con le ma­
ni in alto, seguiti dalla forza 
pubblica con i mitra spiana­
ti. H giorno 7, quando la cal­
ma pareva fosse ritornata 
nella martoriata città e men­
tre il compagno Di Vittorio 
si accingeva a parlare alle 
migliaia di persone riunite in 
Piazza Municipio, si udiro­
no spari da alcune terrazze 
e particolarmente dal palaz­
zo delle sorelle Porro. Verso 
questo palazzo si diresse la 
comprensibile reazione della 
folla. 

Reati di folla 
Il giorno dopo risultò che 

due sorelle della famiglia 
Porro erano rimaste uccise. 
Dall'esame di circostanze ben 
definite ed accertate negli 
atti processuali, l'avv. Sforza 
è passato a dimostrare che 
fatti di Andria hanno una n a ­
tura politica e i relativi rea­
ti sono reati di folla. Le tesi 
giuridiche de l l 'aw. Sforza 
sono state seguite con parti­
colare interesse dal P.G. e 
dall'intero corpo giudicante. 

La terza parte della sua 
arringa l'avv. Sforza l'ha de ­
dicata all'esame particolareg­
giato della posizione dei vari 
imputati, n difensore ha e -
sposto alla Corte fatti ed 

assurdità indicibili. Decine di 
imputati sono stati condan­
nati a pene gravi per reati 
differenti e per fatti ai quali 
non solo non parteciparono 
ma non avrebbero potuto par­
tecipare, secondo quanto r i ­
sulta da testimonianze inop­
pugnabili e dalle stesse cir­
costanze in cui si verificaro­
no gli episodi. Un esempio 
alcuni imputati sono stati 
condannati a pene gravi per­
chè presunti colpevoli di a-
ver partecipato ad episodi 
svoltisi quando essi erano già 
in stato di arresto e si era 
provveduto finanche al loro 
trasferimento nella città di 
Barletta. Un altro esempio: 
la maggior parte degli impu­
tati sono stati ritenuti colpe­
voli soltanto perchè all'epoca 
dei fatti e dopo, per circo­
stanze varie, s i trovarono sul 
luogo. Con una decisione i n ­
concepibile la Corte di Ass i ­
s e di Trani ritenne che la 
pura e semplice presenza nei 
Pressi e sul luogo dove si 
svolsero i fatti, fosse motivo 
sufficiente per la condanna. 

L'avvocato Sforza ha d e ­
nunziato infine uno degli a-
spetti più assurdi della s en­
tenza di Trani: l'imputato 
ReHa Giuseppe è stato con­
dannato nonostante che al 
tempo del processo in prima 
istanza fosse già ricoverato 
presso il manicomio di Bisce-
glie. 

L'arringa del primo difen­
sore del collegio di difesa r i ­
prenderà nella udienza di 
martedì prossimo, alla ripre­
sa del processo. L'avv. Sfor­
za si occuperà della posizione 
singola degli imputati Fore­
sta Giovanni e Paparusso Ma­
ria. rispettivamente condan­
nati ad anni 24 e 15 di r e ­
clusione. 

ANGELO CONTICCHIO 

Kitchlew ospite 
di Leningrado 

LENINGRADO. 20. — n dott. 
Saifuddln Kitchlew. presidente 
del Consiglio panindiano della 
pace, vincitore di un Premio in­
ternazionale Stalin per fl pro-
movimento della pace fra le na­
zioni, è giunto ieri a Leningrado. 

Egli è stato accolto alla stazio­
ne dai membri del Comitato del 
Soviet e del Comitato leningrade-
se della pace, assieme ai rappre­
sentanti del lavoratori. 

L'on. Lizzadri. che ha aperto 
i lavori del convegno 

nell'art. 3 della Costituzione: 
Tale articolo riconosce che esi­
stono ostacoli di ordine eco­
nomico e sociale, i quali limi­
tano di fatto l'uguaglianza dei 
cittadini e impediscono l'effet­
tiva partecipazione di tutti i 
lavoratori alla organizzazione 
politica, economica e sociale 
del Paese. Si impone perciò al 
legislatore di rimuovere tali 
ostacoli. 

E' chiaro che in un'altra for­
ma di società non in regime 
capitalistico, la protezione so­
ciale non avrebbe il valore po­
litico di ristabilimento delle 
condizioni di libertà e di egua­
glianza che essa ha nella no­
stra Costituzione. La lotta dei 
lavoratori è quindi tesa a que­
sto obiettivo: applicare e fare 
rispettare fra gli altri diritti, 
anche quelli sanciti dalla Co­
stituzione che interessano la 
protezione sociale. 

La relazione del prof. Steve, 
indisposto, è stata letta dal 
prof. Amaduzzi, dirigente del­
l'ufficio studi della CGIL, n 
problema del finanziamento 
della sicurezza sociale, sono 
fondamentali per i lavoratori. 
Finché rimane, almeno formal­
mente lo schema assicurativo 
attuale non è facile abbando­
nare completamente il criterio 
della contribuzione sulla base 
dei salari. La soluzione più ef­
ficace sarebbe quella di affida­
re il finanziamento a carico del 
sistema tributario generale. 

La quinta ed ultima relazio­
ne, quella dell'avv. Becca, ave­
va per tema il » Diritto dei la­
voratori all'amministrazione e 
al controllo della gestione della 
produzione sociale*, n sistema 
attuale dovrebbe essere modifi­
cato aumentando l'autonomia 
dei vari enti di previdenza so­
ciale, escludendo dai loro or­
gani direttivi dì controllo i 
rappresentanti dello Stato, cui 
deve essere riservato solo un 
controllo esterno sulla regola­
rità delle gestioni. Bisogna ac­
cordare inoltre, ai lavoratori, 
una rappresentanza prevalente 
ed effettiva nei vari organi di 
amministrazione e di controllo, 
rendendone elettive le cariche. 

Le proposte contenute nelle 
varie relazioni verranno di­
scusse ed approfondite nei vari 
interventi, cinque dei quali so­
no stati-già pronunciati nella 
giornata di ieri, e di cui dare­
mo notizia, domani, nel quadro 
della discussione generale. 

Una vita di lotta per la libertà 
(CeaataeiTl—e «alla 1. sealea) 

sacecMiri governi che dorè 
nano dejbritivameftte aprire 
la strada ai fascismo, e nel 
1924 scelse con tmttm la 
famiglia la via dell'esilio, che 
lo condusse prima in Svizze­
ra e poi a Parlai, dove visse 
della sua opera di pubblici' 
sta. Sono di questi anni a l ­
cune sue nobilissime lettere 
a Vittorio Emanuele III per 
esortarlo a ricondurre la N a ­
zione nell'orbita costituziona­
le. E nel 1939 si risolse a scri­
vere a Mustolmi, in termini 
ammonitori, per richiamarlo 
alla ragione e indurlo ad ev i ­
tare airitalia la suprema scia­
gura della pverra. 

Arrestato dai tedeschi du^ 
fante rmrasione della Fran­
cia fu deportato i» Germania 
malgrado la sua già grave 
età, e trattenuto come ostag­
gio: pagò così, con tutta la 
sua nobile famiglia, un dolo­
roso tributo personale alla 
causa dell'Italia alla quale pu­
re già tanto aveva dato con lo 
stia opera e il suo pensiero. 

in Italia e riprendere il suo 
posto di combattimento, con 
quella tnoacita, quello spirito 
e quel rtoore che non lo do­
vevano abbandonare fino agli 
ultimi istanti della vita. Fu 
eletto àW Assemblea Costi­
tuente come candidato della 
Unione democratica nazionale 
di cui facevano parte con lui 
Orlando, Croce e Bonomi. 

Dopo il li aprile, dinanzi 
alla « cupidigia di scrrilismo » 
del governo De Gasperi, si 
schierò nettamente contro il 
Patto Atlantico e le sue con­
seguenze nefaste per l'indi­
pendenza e la pace dell'Italia. 
Sul piano interno, l'opposizio­
ne di Witti alla politica c le ­
ricale trova le sue radici nei 
suoi saldi principi liberali e 
laici, nétta sua sensibilità ai 
problemi dei Mezzogiorno, nel 
suo ripudio di ogni politica di 
sopraffazione e di scissione 
del corpo nazionale. Era quin­
di naturale che Francesco Sa­
verio Nitti si trovasse schie 

titi delle masse lacoratrici. 
Nel 1952 egli si fece inizia­
tore di un larghissimo movi­
mento democratico, e, in oc ­
casione delle eiezioni ammi­
nistrative di Roma, si pose 
alla testa della Usta Citte 
dina nella quale confluirono 
accanto a larghi strati di in ­
dipendenti le forze dei .partiti 
comunista e socialista, A que­
sto schieramento arrise un 
successo che. fu conferma del­
la profonda rispondenza del­
l'iniziativa ai bisogni della 
Nazione. « Nel prendere l'ini­
ziativa della Lista Cittadina 
— egli scriveva in una let­
tera al compagno Togliatti — 
ho voluto fare appello atta 
buona volontà di tutti coloro 
che hanno a cuore i valori 
profondi della democrazia^. 
Il compito che ci attende per 
il prossimo avvenire * certa­
mente importante, poiché la 
nostra n o n e stata una inizia­
tiva elettorale ma il punto di 
arrivo da posizioni diverse t». 

rato accanto atte forse sancì vista di una distensione e di 
e democratiche della iVazion«.lrei quasi di tm rinsavimento 

Solo nel 1945 potè tornare]alle organizzazioni e a i par-Ipolitico». 

Per questo fu vergognosa­
mente insultato dai sanfedi­
sti clericali. La sua serenità 
non ne fu scossa. Francesco 
Saverio Nitii ha concimo la 
sua esistenza lasciando una 
eredità luminosa di probità, 
di integrità morale, di corag­
gio politico, di lungimiranza 
dì statista. 

Concitisi ad Ankara 
i c o l l o q u i p e r i B a l c a n i 

ANKARA, 20. — Le con­
versazioni militari fra la Tur­
chia. la Grecia e la Jugosla­
via — informa l 'AP. — s o ­
no terminate ieri ad Ankara. 

Fonti turche hanno dichia­
rato che è stato raggiunto 
r Un ( T - m V r t n pr^nrdO CÌrCO Ì 
provvedimenti riguardanti la 
difesa da prendere in comu­
ne dai tre paesi». 
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Piero Cleiwan . vtee < u f i >nwp 
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Via IV Novembre, la i 
l**v». 
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